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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  11 aprile 2025 , n.  48 .

      Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di 
tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura 
e di ordinamento penitenziario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di prevedere misure volte 
a potenziare le attività di prevenzione e contrasto del ter-
rorismo e della criminalità organizzata, nonché al miglio-
ramento dell’efficienza e della funzionalità dell’Agenzia 
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di adottare misure in 
materia di sicurezza urbana e di controlli di polizia; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di in-
trodurre misure in materia di tutela del personale delle 
Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo Naziona-
le dei Vigili del Fuoco, nonché degli organismi di cui alla 
legge 3 agosto 2007, n. 124; 

 Considerata altresì, la straordinaria necessità e urgenza 
di introdurre disposizioni in materia di vittime dell’usura; 

 Ravvisata, inoltre, la necessità e urgenza di introdurre 
misure in materia di ordinamento penitenziario; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 aprile 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei Ministri dell’interno, della giustizia, della difesa 
e dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL TER-

RORISMO E DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, NONCHÉ IN 
MATERIA DI BENI SEQUESTRATI E CONFISCATI E DI CONTROL-
LI DI POLIZIA

  Art. 1.
      Introduzione dell’articolo 270  -quinquies  .3 e modifica 

all’articolo 435 del codice penale in materia di 
delitti con finalità di terrorismo e contro l’incolumità 
pubblica    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo l’articolo 270  -quinquies   .2 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 270  -quinquies  .3    (Detenzione di materiale 
con finalità di terrorismo).    — Chiunque, fuori dei casi 

di cui agli articoli 270  -bis   e 270  -quinquies  , consapevol-
mente si procura o detiene materiale contenente istruzioni 
sulla preparazione o sull’uso di congegni bellici micidiali 
di cui all’articolo 1, primo comma, della legge 18 aprile 
1975, n. 110, di armi da fuoco o di altre armi o di sostanze 
chimiche o batteriologiche nocive o pericolose, nonché 
su ogni altra tecnica o metodo per il compimento di atti 
di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici es-
senziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro 
uno Stato estero, un’istituzione o un organismo interna-
zionale, è punito con la reclusione da due a sei anni»; 

   b)    all’articolo 435 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 «Fuori dei casi di concorso nel reato di cui al pri-
mo comma, chiunque, con qualsiasi mezzo, anche per 
via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubbli-
cizza materiale contenente istruzioni sulla preparazione 
o sull’uso delle materie o sostanze indicate al medesimo 
comma, o su qualunque altra tecnica o metodo per il com-
pimento di taluno dei delitti non colposi di cui al presente 
titolo puniti con la reclusione non inferiore nel massimo 
a cinque anni, è punito con la reclusione da sei mesi a 
quattro anni».   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 17 del decreto-legge 4 ottobre 
2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2018, n. 132, concernente le prescrizioni 
in materia di contratto di noleggio di autoveicoli per 
finalità di prevenzione del terrorismo    

      1. All’articolo 17 del decreto-legge 4 ottobre 2018, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2018, n. 132, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «prevenzione 

del terrorismo» sono inserite le seguenti: «nonché per la 
prevenzione dei reati di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , 
del codice di procedura penale» e dopo le parole: «30 apri-
le 1992, n. 285» sono aggiunte le seguenti: «, nonché i 
dati identificativi del veicolo, con particolare riferimento 
al numero di targa, al numero di telaio, agli intervenuti 
mutamenti della proprietà e ai contratti di subnoleggio»; 

 2) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: 
«Il contravventore è punito con l’arresto fino a tre mesi o 
l’ammenda fino a euro 206»; 

   b)   al comma 2, primo periodo, dopo le parole «pre-
venzione e repressione del terrorismo» sono inserite le 
seguenti: «, nonché dei reati di cui all’articolo 51, com-
ma 3  -bis  , del codice di procedura penale»; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Prescrizioni 
in materia di contratto di noleggio di autoveicoli per la 
prevenzione di reati di particolare gravità».   
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  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 85 e introduzione dell’articolo 94.1 
del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, in materia di documentazione antimafia    

      1. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 85, comma 2:  
 1) all’alinea, le parole: «consorzi e raggruppa-

menti temporanei di imprese» sono sostituite dalle se-
guenti: «consorzi, raggruppamenti temporanei di imprese 
e contratti di rete»; 

 2) dopo la lettera   h)    è inserita la seguente:  
 «h  -bis  ) per i contratti di rete, alle imprese ade-

renti al contratto, secondo le modalità indicate nelle lette-
re precedenti, e, ove presente, all’organo comune»; 

   b)    dopo l’articolo 94 è inserito il seguente:  
 «Art. 94.1    (Limitazione degli effetti delle informa-

zioni del prefetto per le imprese individuali).    — 1. Fer-
ma restando la competenza esclusiva del giudice, di cui 
all’articolo 67, comma 5, il prefetto, qualora ritenga sus-
sistenti i presupposti per l’adozione dell’informazione 
antimafia interdittiva, può escludere uno o più divieti e 
decadenze previsti all’articolo 67, comma 1, nel caso in 
cui accerti che per effetto della medesima informazione 
antimafia interdittiva verrebbero a mancare i mezzi di 
sostentamento al titolare dell’impresa individuale e alla 
sua famiglia. L’esclusione disposta ai sensi del presente 
comma ha durata annuale, prorogabile ove permangano i 
presupposti accertati. 

 2. La mancanza dei mezzi di sostentamento di cui al 
comma 1 è accertata, su documentata istanza del titolare 
dell’impresa individuale, all’esito di verifiche effettuate 
dal gruppo interforze istituito presso la prefettura compe-
tente ai sensi dell’articolo 90. 

 3. Il prefetto, quando dispone l’esclusione dei divieti e 
delle decadenze di cui al comma 1 del presente articolo, 
può prescrivere all’interessato l’osservanza di una o più 
delle misure di cui all’articolo 94  -bis  , commi 1 e 2, in 
quanto compatibili. In tal caso, si applicano i commi 3, 
primo periodo, e 5 del medesimo articolo 94  -bis  . 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano nei confronti delle persone condannate con sen-
tenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in 
grado di appello, per uno dei delitti di cui all’articolo 67, 
comma 8.».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 3 del codice di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di avviso 
orale    

     1. All’articolo 3, comma 6  -bis  , del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decre-
to legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: 
«il questore può proporre» sono inserite le seguenti: «al 
tribunale in composizione monocratica, nei casi di cui 

al comma 1, o» e dopo le parole: «al tribunale per i mi-
norenni,» sono inserite le seguenti: «nei casi di cui al 
comma 3  -bis  ».   

  Art. 5.
      Modifica all’articolo 2  -quinquies   del decreto-legge 2 ot-

tobre 2008, n. 151, in materia di benefìci per i supersti-
ti delle vittime della criminalità organizzata    

     1. Il comma 1 dell’articolo 2  -quinquies    del decreto-
legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 novembre 2008, n. 186, è sostituito 
dal seguente:  

  «1. Ferme restando le condizioni stabilite dall’arti-
colo 4 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, i benefìci pre-
visti per i superstiti sono concessi a condizione che:  

   a)   il beneficiario risulti essere del tutto estraneo ad 
ambienti e rapporti delinquenziali ovvero risulti, al tempo 
dell’evento, già dissociato dagli ambienti e dai rapporti 
delinquenziali cui partecipava; 

   b)   il beneficiario non risulti coniuge, convivente, 
parente o affine entro il quarto grado di soggetti nei cui 
confronti sia in corso un procedimento per l’applicazione 
o sia applicata una delle misure di prevenzione previste 
dal codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, ovvero di soggetti nei cui confronti sia in corso 
un procedimento penale per uno dei delitti di cui all’ar-
ticolo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, 
salvo risulti che, al tempo dell’evento, avesse interrotto 
definitivamente le relazioni familiari e affettive e i rap-
porti di interessi e sociali con i predetti soggetti ovvero 
non avesse attuali rapporti di concreta frequentazione con 
i medesimi.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 908.888 
euro per l’anno 2025, 1.017.775 euro per l’anno 2026, 
1.126.662 euro per l’anno 2027 e 1.235.549 euro annui 
a decorrere dall’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.”.   

  Art. 6.
      Modifiche all’articolo 13 del decreto-legge 15 gennaio 

1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 marzo 1991, n. 82, e all’articolo 5 della legge 
11 gennaio 2018, n. 6, in materia di speciali misure di 
protezione dei collaboratori e dei testimoni di giustizia    

      1. All’articolo 13 del decreto-legge 15 gennaio 1991, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 
1991, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 10 sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Per le medesime finalità di cui al primo periodo, 
l’utilizzazione del documento di copertura può essere 
consentita anche ai collaboratori e ai rispettivi familia-
ri che siano sottoposti alla misura cautelare degli arresti 
domiciliari di cui all’articolo 284 del codice di procedu-
ra penale o che fruiscano della detenzione domiciliare ai 
sensi dell’articolo 16  -nonies   del presente decreto. Quan-
do si rende necessario, nell’ambito dei compiti affidati 
al Servizio centrale di protezione ai sensi dell’articolo 14 
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del presente decreto, compiere particolari atti o svolgere 
specifiche attività di natura riservata, per il perseguimen-
to delle finalità di cui al primo periodo e per la funziona-
lità, la riservatezza e la sicurezza dell’applicazione delle 
speciali misure di protezione, sono consentiti al predetto 
Servizio centrale di protezione l’utilizzazione di docu-
menti di copertura nonché la creazione di identità fiscali 
di copertura, anche di tipo societario. Per l’utilizzazione 
dei documenti e la creazione delle identità fiscali di cui al 
terzo periodo, il Servizio centrale di protezione si avvale 
della collaborazione delle autorità e degli altri soggetti 
competenti.»; 

   b)    al comma 11:  
 1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 

«L’autorizzazione alla creazione di identità fiscali di co-
pertura, anche di tipo societario, di cui al comma 10 è 
data dal Capo della polizia - Direttore generale della pub-
blica sicurezza, con facoltà di delega a uno dei vice di-
rettori generali del Dipartimento della pubblica sicurezza 
del Ministero dell’interno, ed è diretta alle autorità e agli 
altri soggetti competenti, che non possono opporre rifiuto 
di predisporre i documenti, procedere alle registrazioni e 
porre in essere ogni adempimento necessario.»; 

 2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Pres-
so il Servizio centrale di protezione sono tenuti un regi-
stro riservato, attestante i tempi, le procedure e i motivi 
dell’autorizzazione al rilascio del documento, e ogni altra 
documentazione relativa alla creazione di identità fiscali 
di copertura, anche di tipo societario.». 

 2. All’articolo 5, comma 1, lettera   f)  , della legge 
11 gennaio 2018, n. 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «nonché la creazione di identità fiscali di coper-
tura, anche di tipo societario, necessari per assicurare il 
conseguimento delle finalità di cui all’alinea e per garan-
tire la funzionalità, la riservatezza e la sicurezza dell’ap-
plicazione delle speciali misure di tutela».   

  Art. 7.
      Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 6 set-

tembre 2011, n. 159, in materia di impugnazione dei 
provvedimenti di applicazione delle misure di preven-
zione personali nonché di amministrazione di beni se-
questrati e confiscati, e all’articolo 1, comma 53, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160    

      1. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10, comma 2, primo periodo, le paro-
le: «dieci giorni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta 
giorni»; 

   b)    all’articolo 36:  
  1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nella relazione di cui al comma 1, 
l’amministratore giudiziario illustra altresì in dettaglio 
le caratteristiche tecnico-urbanistiche dei beni immobili, 
evidenziando, in particolare, la sussistenza di eventuali 
abusi nonché i possibili impieghi dei cespiti in rapporto ai 
vigenti strumenti urbanistici generali, anche ai fini delle 
valutazioni preordinate alla destinazione dei beni. A tale 

scopo l’amministratore giudiziario formula, se necessa-
rio, apposita istanza ai competenti uffici comunali, che 
la riscontrano entro quarantacinque giorni dalla richiesta 
dando comunicazione dell’eventuale sussistenza di abusi 
e della natura degli stessi. Qualora la verifica risulti di 
particolare complessità o si renda necessario il coinvol-
gimento di altre amministrazioni o di enti terzi, i compe-
tenti uffici comunali forniscono all’amministratore giudi-
ziario, entro il predetto termine di quarantacinque giorni, 
le risultanze dei primi accertamenti e le informazioni in 
merito alle ulteriori attività avviate e, successivamente, 
sono tenuti a comunicare gli esiti del procedimento.»; 

 2) al comma 3, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: «L’amministratore giudiziario, proseguendo, 
se necessario, l’interlocuzione con i competenti uffici 
comunali sino al termine del procedimento di verifica di 
cui al comma 2  -bis  , assicura comunque il completamento 
delle verifiche tecnico-urbanistiche anche dopo l’avvenu-
to deposito della relazione, provvedendo a comunicare i 
relativi esiti»; 

   c)    all’articolo 38, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e 
della giustizia, è adottato, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, un regolamento 
recante disposizioni in materia di modalità di calcolo e 
liquidazione dei compensi dei coadiutori dell’Agenzia. 
Dall’attuazione del regolamento di cui al primo periodo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica»; 

   d)    all’articolo 40, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Se nell’ambito dell’accertamento tecnico-
urbanistico di cui all’articolo 36, comma 2  -bis  , è accerta-
ta la sussistenza di abusi non sanabili, il giudice delegato, 
con il provvedimento di confisca, ne ordina la demoli-
zione in danno del soggetto destinatario del provvedi-
mento e il bene non è acquisito al patrimonio dell’Erario. 
L’area di sedime è acquisita al patrimonio indisponibile 
del comune territorialmente competente. Si applicano le 
disposizioni del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in ma-
teria di interventi abusivi realizzati su suoli di proprietà 
dello Stato o di enti pubblici»; 

   e)    all’articolo 41:  
 1) dopo il comma 1  -octies    è inserito il seguente:  

 «1  -novies  . Nei casi di approvazione del pro-
gramma di prosecuzione ai sensi del comma 1  -sexies  , il 
tribunale verifica con cadenza almeno annuale il perdura-
re delle prospettive di cui al secondo periodo del medesi-
mo comma 1  -sexies  »; 

  2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Nei casi di imprese mancanti di concre-

te possibilità di prosecuzione o di ripresa dell’attività e 
prive di patrimonio utilmente liquidabile, il tribunale ne 
dà comunicazione all’ufficio del registro delle imprese, 
che dispone la loro cancellazione entro sessanta giorni 
dalla comunicazione»; 
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   f)   all’articolo 44, dopo il comma 2  -bis    è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -ter  . L’Agenzia, dopo il decreto di confisca del-
la Corte di appello, provvede alla comunicazione di cui 
all’articolo 41, comma 5  -bis  , previo nulla osta del giudice 
delegato»; 

   g)   all’articolo 45  -bis   , dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . Dopo la definitività del provvedimento di 
confisca non possono prestare lavoro presso l’impresa 
confiscata i soggetti che sono parenti, coniugi, affini o 
conviventi del destinatario della confisca né coloro che 
sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, 
per il reato di cui all’articolo 416  -bis   del codice penale. I 
relativi contratti sono risolti di diritto»; 

   h)   all’articolo 48, dopo il comma 15  -quater    è inse-
rito il seguente:  

 «15  -quater  .1. Qualora nel corso del procedimento 
finalizzato alla destinazione del bene sia accertata la sus-
sistenza di abusi non sanabili, l’Agenzia promuove inci-
dente di esecuzione, ai sensi dell’articolo 666 del codice 
di procedura penale, innanzi al giudice delegato compe-
tente, che avvia il procedimento di cui all’articolo 40, 
comma 1  -bis  , del presente codice»; 

   i)   all’articolo 51  -bis  : 
 1) al comma 1, le parole: «al deposito in cancel-

leria» sono sostituite dalle seguenti: «a quello della loro 
esecuzione»; 

  2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Il tribunale o l’Agenzia iscrivono nel 

registro delle imprese, senza oneri, ogni modifica riguar-
dante le imprese sequestrate e confiscate derivante dalla 
loro amministrazione ai sensi del presente codice, com-
prese quelle relative alla loro destinazione»; 

   l)   all’articolo 54, comma 2, terzo periodo, dopo la 
parola: «disponibili» sono inserite le seguenti: «nel patri-
monio aziendale». 

 2. Alla lettera   c)   del comma 53 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, ivi compresi i beni destinati all’en-
te medesimo con provvedimento dell’Agenzia nazionale 
per l’amministrazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organizzata».   

  Art. 8.

      Modifica all’articolo 2 del decreto legislativo 29 luglio 
2015, n. 123, di attuazione della direttiva 2013/29/UE 
concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul 
mercato di articoli pirotecnici    

     1. All’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 29 luglio 2015, n. 123, la parola: «destinate» è 
sostituita dalla seguente: «destinato».   

  Art. 9.
      Modifiche all’articolo 10  -bis   della legge 5 febbraio 1992, 

n. 91, in materia di revoca della cittadinanza    

     1. All’articolo 10  -bis   , comma 1, della legge 5 febbraio 
1992, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «del codice pe-
nale» sono aggiunte le seguenti: «, a condizione che l’inte-
ressato possieda o possa acquisire un’altra cittadinanza»; 

   b)   al secondo periodo, la parola: «tre» è sostituita 
dalla seguente: «dieci».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA URBANA

  Art. 10.
      Modifiche al codice penale e al codice di procedura pe-

nale, per il contrasto dell’occupazione arbitraria di 
immobili destinati a domicilio altrui    

      1. Dopo l’articolo 634 del codice penale è inserito il 
seguente:  

 «Art. 634-   bis (Occupazione arbitraria di immobi-
le destinato a domicilio altrui).    — Chiunque, mediante 
violenza o minaccia, occupa o detiene senza titolo un 
immobile destinato a domicilio altrui o sue pertinenze, 
ovvero impedisce il rientro nel medesimo immobile del 
proprietario o di colui che lo detiene legittimamente, è 
punito con la reclusione da due a sette anni. Alla stessa 
pena soggiace chiunque si appropria di un immobile de-
stinato a domicilio altrui o di sue pertinenze con artifizi o 
raggiri ovvero cede ad altri l’immobile occupato. 

 Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque si in-
tromette o coopera nell’occupazione dell’immobile, ov-
vero riceve o corrisponde denaro o altra utilità per l’occu-
pazione medesima, soggiace alla pena prevista dal primo 
comma. 

 Non è punibile l’occupante che collabori all’accerta-
mento dei fatti e ottemperi volontariamente all’ordine di 
rilascio dell’immobile. 

 Il delitto è punito a querela della persona offesa. 
 Si procede d’ufficio se il fatto è commesso nei con-

fronti di persona incapace, per età o per infermità». 
 2. All’articolo 639  -bis   del codice penale, dopo la paro-

la: «633» è inserita la seguente: «, 634  -bis  ». 
  3. Dopo l’articolo 321 del codice di procedura penale è 

inserito il seguente:  
 «Art. 321  -bis      (Reintegrazione nel possesso dell’im-

mobile).    — 1. Su richiesta del pubblico ministero il 
giudice competente dispone con decreto motivato la 
reintegrazione nel possesso dell’immobile o delle sue 
pertinenze oggetto di occupazione arbitraria ai sensi 
dell’articolo 634  -bis   del codice penale. Prima dell’eserci-
zio dell’azione penale, provvede il giudice per le indagini 
preliminari. 

 2. Nei casi in cui l’immobile occupato sia l’unica abi-
tazione effettiva del denunciante, gli ufficiali di polizia 
giudiziaria che ricevono denuncia del reato di cui all’ar-
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ticolo 634  -bis   del codice penale, espletati i primi accer-
tamenti volti a verificare la sussistenza dell’arbitrarietà 
dell’occupazione, si recano senza ritardo presso l’immo-
bile del quale il denunziante dichiara di essere stato spos-
sessato, al fine di svolgere le attività di cui all’articolo 55. 

 3. Gli ufficiali di polizia giudiziaria, ove sussistano 
fondati motivi per ritenere l’arbitrarietà dell’occupazio-
ne, ordinano all’occupante l’immediato rilascio dell’im-
mobile e contestualmente reintegrano il denunciante nel 
possesso dell’immobile medesimo. 

 4. In caso di diniego dell’accesso, di resistenza, di ri-
fiuto di eseguire l’ordine di rilascio o di assenza dell’oc-
cupante, gli ufficiali di polizia giudiziaria, ove sussistano 
fondati motivi per ritenere l’arbitrarietà dell’occupazio-
ne, dispongono coattivamente il rilascio dell’immobile 
e reintegrano il denunciante nel possesso del medesimo, 
previa autorizzazione del pubblico ministero, scritta, op-
pure resa oralmente e confermata per iscritto, o per via 
telematica. 

 5. Gli ufficiali di polizia giudiziaria redigono verbale 
delle attività svolte, enunciando i motivi del provvedi-
mento di rilascio dell’immobile. Copia del verbale è con-
segnata alla persona destinataria dell’ordine di rilascio. 

 6. Nelle quarantotto ore successive gli ufficiali di po-
lizia giudiziaria trasmettono il verbale al pubblico mini-
stero competente per il luogo in cui la reintegrazione del 
possesso è avvenuta; questi, se non dispone la restituzio-
ne dell’immobile al destinatario dell’ordine di rilascio, ri-
chiede al giudice la convalida e l’emissione di un decreto 
di reintegrazione nel possesso entro quarantotto ore dalla 
ricezione del verbale. 

 7. La reintegrazione nel possesso perde efficacia se non 
sono osservati i termini previsti dal comma 6 ovvero se 
il giudice non emette l’ordinanza di convalida entro dieci 
giorni dalla ricezione della richiesta di cui al medesimo 
comma 6. Copia dell’ordinanza e del decreto di cui al 
comma 6 è immediatamente notificata all’occupante».   

  Art. 11.
      Modifiche al codice penale e al codice di procedura pe-

nale in materia di circostanze aggravanti comuni e di 
truffa    

     1. All’articolo 61 del codice penale, dopo il nume-
ro 11  -novies   ) è aggiunto il seguente:  

 «11  -decies  ) l’avere, nei delitti non colposi contro 
la vita e l’incolumità pubblica e individuale, contro la li-
bertà personale e contro il patrimonio, o che comunque 
offendono il patrimonio commesso il fatto all’interno o 
nelle immediate adiacenze delle stazioni ferroviarie e 
delle metropolitane o all’interno dei convogli adibiti al 
trasporto di passeggeri». 

  2. All’articolo 640 del codice penale sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo comma, il numero 2  -bis   è abrogato; 
   b)    dopo il secondo comma è inserito il seguente:  

 «Quando ricorre la circostanza di cui all’artico-
lo 61, numero 5), la pena è della reclusione da due a sei 
anni e della multa da euro 700 a euro 3.000.»; 

   c)   al terzo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, e dal terzo comma». 

 3. Al comma 2 dell’articolo 380 del codice di procedu-
ra penale, dopo la lettera   f)    è inserita la seguente:  

 «   f   .1) delitto di truffa, quando ricorre la circostanza 
aggravante prevista dall’articolo 640, terzo comma, del 
codice penale».   

  Art. 12.

      Modifica all’articolo 635 del codice penale in materia
di danneggiamento in occasione di manifestazioni    

     1. All’articolo 635, terzo comma, del codice penale è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Se i fatti di cui al 
primo periodo sono commessi con violenza alla persona 
o con minaccia, la pena è della reclusione da un anno e 
sei mesi a cinque anni e della multa fino a 15.000 euro.».   

  Art. 13.

      Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 20 febbraio 
2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 aprile 2017, n. 48, in materia di divieto di accesso 
alle aree delle infrastrutture di trasporto e alle loro 
pertinenze nonché in materia di flagranza differita, 
e all’articolo 165 del codice penale in materia di 
sospensione condizionale della pena    

      1. All’articolo 10 del decreto-legge 20 febbraio 2017, 
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 
2017, n. 48, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Il questore può disporre il divieto di acces-
so di cui al primo periodo anche nei confronti di coloro 
che risultino denunciati o condannati, anche con sentenza 
non definitiva, nel corso dei cinque anni precedenti, per 
alcuno dei delitti contro la persona o contro il patrimo-
nio, di cui al libro secondo, titoli XII e XIII, del codice 
penale, commessi in uno dei luoghi indicati all’articolo 9, 
comma 1»; 

   b)   il comma 5 è abrogato; 
   c)   al comma 6  -quater  , dopo le parole: «l’arresto ai 

sensi dell’articolo 380 del codice di procedura penale,» 
sono inserite le seguenti: «nonché nel caso del delitto di 
cui all’articolo 583  -quater   del codice penale, commesso 
in occasione di manifestazioni in luogo pubblico o aperto 
al pubblico,». 

  2. All’articolo 165 del codice penale è aggiunto, in 
fine, il seguente comma:  

 «Nei casi di condanna per reati contro la persona o il 
patrimonio commessi nelle aree delle infrastrutture, fisse 
e mobili, ferroviarie, aeroportuali, marittime e di traspor-
to pubblico locale, urbano ed extraurbano, e nelle relative 
pertinenze, la concessione della sospensione condiziona-
le della pena è comunque subordinata all’osservanza del 
divieto, imposto dal giudice, di accedere a luoghi o aree 
specificamente individuati».   
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  Art. 14.
      Modifiche all’articolo 1  -bis   del decreto legislativo 

22 gennaio 1948, n. 66, relativo all’impedimento della 
libera circolazione su strada    

     1. All’articolo 1  -bis   , comma 1, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 1948, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo la parola: «ordinaria» 
sono inserite le seguenti: «o ferrata» e le parole: «con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 1.000 a euro 4.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«con la reclusione fino a un mese o la multa fino a 300 
euro»; 

   b)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: «La 
pena è della reclusione da sei mesi a due anni se il fatto è 
commesso da più persone riunite».   

  Art. 15.
      Modifiche al codice penale e al codice di procedura pe-

nale in materia di esecuzione della pena e di misure 
cautelari nei confronti di donne incinte e madri di pro-
le di età inferiore a un anno o a tre anni    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 146, i numeri 1) e 2) del primo comma 
e il secondo comma sono abrogati; 

   b)    all’articolo 147:  
  1) al primo comma:  

  1.1) il numero 3) è sostituito dal seguente:  
 «3) se una pena restrittiva della libertà perso-

nale deve essere eseguita nei confronti di donna incinta o 
di madre di prole di età inferiore a un anno»; 

  1.2) dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  ) se una pena restrittiva della libertà per-

sonale deve essere eseguita nei confronti di madre di pro-
le di età superiore a un anno e inferiore a tre anni»; 

  2) al terzo comma:  
 2.1) le parole: «Nel caso indicato nel nume-

ro 3)» sono sostituite dalle seguenti: «Nei casi indicati 
nei numeri 3) e 3  -bis  )»; 

 2.2) le parole: «ovvero affidato ad altri che alla 
madre» sono sostituite dalle seguenti: «o affidato ad altri 
che alla madre, ovvero quando quest’ultima, durante il pe-
riodo di differimento, pone in essere comportamenti che 
causano un grave pregiudizio alla crescita del minore»; 

  3) dopo il quarto comma è aggiunto il seguente:  
 «Nei casi indicati nei numeri 3) e 3  -bis  ) del pri-

mo comma, l’esecuzione della pena non può essere dif-
ferita se dal rinvio derivi una situazione di pericolo, di 
eccezionale rilevanza, di commissione di ulteriori delitti. 
In tale caso, nell’ipotesi di cui al numero 3  -bis  ), l’esecu-
zione può avere luogo presso un istituto a custodia atte-
nuata per detenute madri, ove le esigenze di eccezionale 
rilevanza lo consentano; nell’ipotesi di cui al numero 3), 
l’esecuzione deve comunque avere luogo presso un istitu-
to a custodia attenuata per detenute madri». 

  2. Dopo l’articolo 276 del codice di procedura penale è 
inserito il seguente:  

 «Art. 276-   bis. (Provvedimenti in caso di evasione o 
di condotte pericolose realizzate da detenuti in istituti a 
custodia attenuata per detenute madri).    — 1. Nel caso in 
cui la persona sottoposta alla misura della custodia cau-
telare presso un istituto a custodia attenuata per detenute 
madri evada o tenti di evadere oppure ponga in essere 
atti che compromettono l’ordine o la sicurezza pubblica 
o dell’istituto, il giudice dispone nei suoi confronti la cu-
stodia cautelare in carcere e la persona viene condotta in 
istituto senza la prole, salvo il preminente interesse del 
minore a seguirla in istituto dotato di reparto attrezzato 
per la cura e l’assistenza necessarie. Nel caso in cui la 
prole non sia condotta in carcere, il provvedimento è co-
municato ai servizi sociali del comune ove il minore si 
trova». 

 3. All’articolo 285  -bis  , comma 1, del codice di proce-
dura penale, le parole «donna incinta o» sono soppresse, 
dopo le parole «madre di prole di età» sono inserite le 
seguenti: «superiore a un anno e» ed è aggiunto infine il 
seguente periodo: «Se la persona da sottoporre a custodia 
cautelare sia donna incinta o madre di prole di età infe-
riore a un anno, la custodia può essere disposta esclusiva-
mente presso un istituto a custodia attenuata per detenute 
madri.». 

 4. All’articolo 293 del codice di procedura penale, 
dopo il comma 1  -ter   sono inseriti i seguenti: «1  -quater  . 
L’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza il 
quale, nel corso dell’esecuzione, rilevi la sussistenza di 
una delle ipotesi di cui all’articolo 275, comma 4, deve 
darne atto nel verbale di cui al comma 1  -ter   del presente 
articolo. In questo caso il verbale è trasmesso al giudice 
prima dell’ingresso della persona sottoposta alla misura 
nell’istituto di pena. 

 1  -quinquies  . Nei casi di cui al comma 1  -quater  , il giu-
dice può disporre la sostituzione della misura cautelare 
con altra meno grave o la sua esecuzione con le modalità 
di cui all’articolo 285  -bis   anche prima dell’ingresso della 
persona sottoposta alla misura nell’istituto di pena.». 

 5. All’articolo 386 del codice di procedura penale, al 
comma 4 è aggiunto in fine il seguente periodo: «Se l’ar-
restato o fermato è donna incinta o madre di prole di età 
inferiore a un anno, gli ufficiali e gli agenti di polizia giu-
diziaria lo pongono a disposizione del pubblico ministero 
mediante la conduzione presso un istituto di custodia at-
tenuata per detenute madri.» e al comma 5 è aggiunto in 
fine il seguente periodo: «Se l’arrestato o fermato è madre 
di prole di età superiore a un anno e inferiore a tre anni, il 
pubblico ministero può disporre che sia custodito presso 
un istituto di custodia attenuata per detenute madri.». 

 6. All’articolo 558 del codice di procedura penale, al 
comma 4  -bis   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Nondimeno, se l’arrestato è donna incinta o madre di 
prole di età inferiore a un anno, in caso di mancanza o 
indisponibilità di uno dei luoghi indicati nel comma 1 
dell’articolo 284, o quando essi sono ubicati fuori dal 
circondario in cui è stato eseguito l’arresto, il pubblico 
ministero dispone che l’arrestato sia custodito presso un 
istituto a custodia attenuata per detenute madri. Quando 
l’arrestato è madre di prole di età superiore a un anno e 
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inferiore a tre anni e ricorrono le circostanze di cui pe-
riodo che precede, il pubblico ministero può disporre che 
l’arrestato sia custodito presso un istituto a custodia at-
tenuata per detenute madri.» e al comma 4  -ter  , la parola 
«Nei» è sostituita dalle seguenti: «Fermo quanto previsto 
dal comma 4  -bis  , quarto e quinto periodo, nei»; 

 7. All’articolo 678, comma 1  -bis   del codice di proce-
dura penale, le parole «e al differimento dell’esecuzione 
della pena nei casi previsti dal primo comma, numeri 1) 
e 2), dell’articolo 146 del codice penale» sono soppresse. 

 8. Entro il 31 ottobre di ciascun anno il Governo pre-
senta alle Camere una relazione sull’attuazione delle mi-
sure cautelari e dell’esecuzione delle pene non pecuniarie 
nei confronti delle donne incinte e delle madri di prole di 
età inferiore a tre anni.   

  Art. 16.
      Modifiche all’articolo 600  -octies   del codice penale

in materia di accattonaggio    

     1. All’articolo 600  -octies    del codice penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, la parola: «quattordici» è sosti-
tuita dalla seguente: «sedici» e le parole: «fino a tre anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «da uno a cinque anni»; 

   b)    il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Chiunque induca un terzo all’accattonaggio, or-

ganizzi l’altrui accattonaggio, se ne avvalga o comunque 
lo favorisca a fini di profitto è punito con la reclusione 
da due a sei anni. La pena è aumentata da un terzo alla 
metà se il fatto è commesso con violenza o minaccia o nei 
confronti di persona minore degli anni sedici o comunque 
non imputabile»; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Impiego 
di minori nell’accattonaggio. Organizzazione e favoreg-
giamento dell’accattonaggio. Induzione e costrizione 
all’accattonaggio».   

  Art. 17.
      Modifica all’articolo 9 del decreto-legge 29 marzo 

2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 2024, n. 67, in materia di assunzione di per-
sonale di polizia locale nei comuni capoluoghi di città 
metropolitana della Regione siciliana    

      1. All’articolo 9 del decreto-legge 29 marzo 2024, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2024, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 3:  
 1) dopo le parole: «dell’ipotesi di bilancio sta-

bilmente riequilibrato,» sono inserite le seguenti: «non-
ché quelli per i quali, alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione, è in corso l’applicazione della 
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi 
dell’articolo 243  -bis   del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e che hanno sottoscritto l’accordo 
per il ripiano del disavanzo e per il rilancio degli investi-
menti, di cui all’articolo 1, comma 572, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234,»; 

 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «di 
ciascun ente»; 

   b)   al comma 6, le parole: «e a euro 3.900.000 annui a 
decorrere dall’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«, a euro 5.850.000 per l’anno 2025 e a euro 7.800.000 
annui a decorrere dall’anno 2026».   

  Art. 18.
      Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, recante di-

sposizioni per la promozione della coltivazione e della 
filiera agroindustriale della canapa    

     1. Al fine di evitare che l’assunzione di prodotti co-
stituiti da infiorescenze di canapa (   Cannabis sativa     L.) 
o contenenti tali infiorescenze possa favorire, attraverso 
alterazioni dello stato psicofisico del soggetto assunto-
re, comportamenti che espongano a rischio la sicurezza 
o l’incolumità pubblica ovvero la sicurezza stradale, alla 
legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «della filiera» è 

inserita la seguente: «industriale»; 
 2) al comma 3, alinea, le parole: «la coltura del-

la canapa finalizzata» sono sostituite dalle seguenti: «in 
via esclusiva la coltura della canapa comprovatamente 
finalizzata»; 

 3) al comma 3, lettera   b)  , le parole: «dell’impiego 
e del consumo finale» sono sostituite dalle seguenti: «del-
la realizzazione» e dopo la parola: «locali» sono aggiunte 
le seguenti: «, per gli usi consentiti dalla legge»; 

  4) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Salvo quanto disposto dal successivo 

articolo 2, comma 2, lettera    g      -bis  ), le disposizioni del-
la presente legge non si applicano all’importazione, alla 
lavorazione, alla detenzione, alla cessione, alla distribu-
zione, al commercio, al trasporto, all’invio, alla spedizio-
ne, alla consegna, alla vendita al pubblico e al consumo 
di prodotti costituiti da infiorescenze di canapa, anche 
in forma semilavorata, essiccata o triturata, o contenenti 
tali infiorescenze, compresi gli estratti, le resine e gli oli 
da esse derivati. Restano ferme le disposizioni del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309.»; 

   b)    all’articolo 2:  
 1) al comma 2, lettera   g)  , è soppressa la punteg-

giatura finale ed è aggiunta, in fine, la seguente parola: 
«professionale»; 

 2) al comma 2, dopo la lettera   g)   è aggiunta la se-
guente: «   g      -bis  ) produzione agricola di semi destinati agli 
usi consentiti dalla legge entro i limiti di contaminazio-
ne stabiliti dal decreto del Ministro della salute ai sensi 
dell’articolo 5 della presente legge.»; 

  3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Sono vietati l’importazione, la cessione, 

la lavorazione, la distribuzione, il commercio, il traspor-
to, l’invio, la spedizione e la consegna delle infiorescenze 
della canapa coltivata ai sensi del comma 1 del presen-
te articolo, anche in forma semilavorata, essiccata o tri-
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turata, nonché di prodotti contenenti o costituiti da tali 
infiorescenze, compresi gli estratti, le resine e gli oli da 
esse derivati. Si applicano le disposizioni sanzionatorie 
previste dal titolo VIII del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. È 
consentita solo la lavorazione delle infiorescenze per la 
produzione agricola dei semi di cui alla lettera    g      -bis  ) del 
comma 2.». 

   c)   all’articolo 4, comma 1, le parole: «Corpo foresta-
le dello Stato» sono sostituite dalle seguenti: «Comando 
unità forestali, ambientali e agroalimentari Carabinieri» 
e dopo la parola: «canapa,» sono aggiunte le seguenti: «e 
sulla produzione agricola dei semi di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettera    g      -bis  ),».   

  Capo  III 
  MISURE IN MATERIA DI TUTELA DEL PERSONALE DELLE FORZE 

DI POLIZIA, DELLE FORZE ARMATE E DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO, NONCHÉ DEGLI ORGANISMI DI CUI 
ALLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N. 124

  Art. 19.
      Modifiche agli articoli 336, 337 e 339 del codice penale in 

materia di violenza o minaccia a un pubblico ufficiale 
e di resistenza a un pubblico ufficiale    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 336 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: «Nelle ipotesi di cui al primo e al terzo comma, 
se il fatto è commesso nei confronti di un ufficiale o agen-
te di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza, la pena è 
aumentata fino alla metà.»; 

   b)   all’articolo 337 è aggiunto, infine, il seguente 
comma: «Se la violenza o minaccia è posta in essere per 
opporsi a un ufficiale o agente di polizia giudiziaria o di 
pubblica sicurezza mentre compie un atto di ufficio, la 
pena è aumentata fino alla metà.»; 

   c)   all’articolo 339 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: «Le disposizioni del primo comma si applicano 
anche se la violenza o la minaccia è commessa al fine 
di impedire la realizzazione di infrastrutture destinate 
all’erogazione di energia, di servizi di trasporto, di tele-
comunicazioni o di altri servizi pubblici.».   

  Art. 20.
      Modifiche all’articolo 583  -quater   del codice penale in 

materia di lesioni personali ai danni di un ufficiale o 
agente di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza 
nell’atto o a causa dell’adempimento delle funzioni o 
del servizio    

     1. All’articolo 583  -quater    del codice penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    il primo comma è sostituito dal seguente:  
 «Nell’ipotesi di lesioni personali cagionate a un 

ufficiale o agente di polizia giudiziaria o di pubblica sicu-
rezza nell’atto o a causa dell’adempimento delle funzioni, 

si applica la reclusione da due a cinque anni. In caso di le-
sioni gravi o gravissime, la pena è, rispettivamente, della 
reclusione da quattro a dieci anni e da otto a sedici anni.»; 

   b)   al secondo comma sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, secondo periodo»; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Lesioni per-
sonali a un ufficiale o agente di polizia giudiziaria o di 
pubblica sicurezza nell’atto o a causa dell’adempimento 
delle funzioni, nonché a personale esercente una profes-
sione sanitaria o socio-sanitaria e a chiunque svolga atti-
vità ausiliarie a essa funzionali».   

  Art. 21.
      Dotazione di videocamere al personale

delle Forze di polizia    

     1. Il personale delle Forze di polizia impiegato nei ser-
vizi di mantenimento dell’ordine pubblico, di controllo 
del territorio e di vigilanza di siti sensibili nonché in am-
bito ferroviario e a bordo dei treni può essere dotato di 
dispositivi di videosorveglianza indossabili, idonei a regi-
strare l’attività operativa e il suo svolgimento. 

 2. Nei luoghi e negli ambienti in cui sono trattenute 
persone sottoposte a restrizione della libertà personale 
possono essere utilizzati dispositivi di videosorveglianza. 

  3. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente ar-
ticolo è autorizzata la spesa di euro 4.956.804 per l’an-
no 2025, di euro 7.929.754 per l’anno 2026 e di euro 
10.602.656 per l’anno 2027, da destinare:  

   a)   quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2025, a euro 
3.000.000 per l’anno 2026 e a euro 4.223.200 per l’anno 
2027, alla Polizia di Stato; 

   b)   quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2025, a euro 
3.000.000 per l’anno 2026 e a euro 4.449.702 per l’anno 
2027, all’Arma dei carabinieri; 

   c)   quanto a euro 789.054 per l’anno 2025 e a euro 
1.929.754 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, al Corpo 
della guardia di finanza; 

   d)   quanto a euro 167.750 per l’anno 2025, al Corpo 
di polizia penitenziaria. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 
4.956.804 per l’anno 2025, a euro 7.929.754 per l’anno 
2026 e a euro 10.602.656 per l’anno 2027, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando:  

   a)   quanto a euro 789.054 per l’anno 2025 e a euro 
1.929.754 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

   b)   quanto a euro 167.750 per l’anno 2025, l’accanto-
namento relativo al Ministero della giustizia; 

   c)   quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2025, a euro 
3.000.000 per l’anno 2026 e a euro 4.223.200 per l’anno 
2027, l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno; 
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   d)   quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2025, a euro 
3.000.000 per l’anno 2026 e a euro 4.449.702 per l’anno 
2027, l’accantonamento relativo al Ministero della difesa.   

  Art. 22.
      Disposizioni in materia di tutela legale per il personale 

delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco    

     1. A decorrere dall’anno 2025, fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 32 della legge 22 maggio 1975, 
n. 152, e dall’articolo 18 del decreto-legge 25 marzo 
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 1997, n. 135, agli ufficiali o agenti di pubblica 
sicurezza o di polizia giudiziaria appartenenti alle Forze 
di polizia a ordinamento civile o militare di cui all’ar-
ticolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, indagati o imputati per fatti 
inerenti al servizio, nonché al coniuge, al convivente di 
fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76, e ai figli superstiti degli ufficiali o agenti 
deceduti, che intendono avvalersi di un libero professio-
nista di fiducia, può essere corrisposta, anche in modo 
frazionato, su richiesta dell’interessato e compatibilmen-
te con le disponibilità di bilancio dell’amministrazione di 
appartenenza, una somma, complessivamente non supe-
riore a euro 10.000 per ciascuna fase del procedimento, 
destinata alla copertura delle spese legali, salva rivalsa se 
al termine del procedimento è accertata la responsabilità 
dell’ufficiale o agente a titolo di dolo. 

 2. Non si procede alla rivalsa delle somme corrisposte 
ai sensi del comma 1 del presente articolo qualora le inda-
gini preliminari si siano concluse con un provvedimento 
di archiviazione ovvero sia stata emessa sentenza ai sensi 
dell’articolo 425 del codice di procedura penale in sede 
di udienza preliminare o dell’articolo 469 del codice di 
procedura penale prima del dibattimento o degli articoli 
129, 529, 530, commi 2 e 3, e 531 del codice di procedura 
penale, anche se intervenuta successivamente a sentenza 
o altro provvedimento che abbia escluso la responsabilità 
penale dell’ufficiale o agente, salvo che per i fatti conte-
stati in sede penale sia stata accertata in sede disciplinare 
la responsabilità per grave negligenza. 

 3. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche al 
personale convenuto nei giudizi per responsabilità civile 
e amministrativa previsti dalle disposizioni di cui al me-
desimo comma. 

  4. Ai fini dell’attuazione del presente articolo è autoriz-
zata la spesa nel limite di euro 860.000 annui a decorrere 
dall’anno 2025. Al relativo onere si provvede:  

   a)   quanto a euro 600.000 per l’anno 2025 e a euro 
20.000 annui a decorrere dall’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi struttura 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   b)   quanto a euro 260.000 annui a decorrere dall’an-
no 2025, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 

ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della difesa; 

   c)   quanto a euro 40.000 annui a decorrere dall’anno 
2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della giustizia; 

   d)   quanto a euro 540.000 annui a decorrere dall’anno 
2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’interno.   

  Art. 23.

      Disposizioni in materia di tutela legale
per il personale delle Forze armate    

     1. A decorrere dall’anno 2025, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 18 del decreto-legge 25 marzo 1997, 
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, al personale delle Forze armate, inda-
gato o imputato per fatti inerenti al servizio, nonché al 
coniuge, al convivente di fatto di cui all’articolo 1, com-
ma 36, della legge 20 maggio 2016, n. 76, e ai figli super-
stiti del dipendente deceduto, che intendono avvalersi di 
un libero professionista di fiducia, può essere corrisposta, 
anche in modo frazionato, su richiesta dell’interessato e 
compatibilmente con le disponibilità di bilancio dell’am-
ministrazione di appartenenza, una somma, complessiva-
mente non superiore a euro 10.000 per ciascuna fase del 
procedimento, destinata alla copertura delle spese legali, 
salva rivalsa se al termine del procedimento è accertata la 
responsabilità del dipendente a titolo di dolo. 

 2. Non si procede alla rivalsa delle somme corrisposte 
ai sensi del comma 1 del presente articolo qualora le inda-
gini preliminari si siano concluse con un provvedimento 
di archiviazione ovvero sia stata emessa sentenza ai sensi 
dell’articolo 425 del codice di procedura penale in sede 
di udienza preliminare o dell’articolo 469 del codice di 
procedura penale prima del dibattimento o degli articoli 
129, 529, 530, commi 2 e 3, e 531 del codice di procedura 
penale, anche se intervenuta successivamente a sentenza 
o altro provvedimento che abbia escluso la responsabilità 
penale del dipendente, salvo che per i fatti contestati in 
sede penale sia stata accertata in sede disciplinare la re-
sponsabilità per grave negligenza. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
al personale convenuto nei giudizi per responsabilità ci-
vile e amministrativa previsti dalle disposizioni di cui al 
medesimo comma. 
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 4. Ai fini dell’attuazione del presente articolo è autoriz-
zata la spesa nel limite di euro 120.000 annui a decorrere 
dall’anno 2025. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa.   

  Art. 24.
      Modifiche all’articolo 639 del codice penale per la tutela 

dei beni mobili e immobili adibiti all’esercizio di 
funzioni pubbliche    

      1. All’articolo 639 del codice penale sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo comma è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Se il fatto è commesso su beni mobili o im-
mobili adibiti all’esercizio di funzioni pubbliche, con la 
finalità di ledere l’onore, il prestigio o il decoro dell’isti-
tuzione cui il bene appartiene, si applicano la reclusione 
da sei mesi a un anno e sei mesi e la multa da 1.000 a 
3.000 euro»; 

   b)   al terzo comma, dopo le parole: «di cui al secon-
do comma» sono inserite le seguenti: «, primo e secondo 
periodo,» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nei 
casi di recidiva per l’ipotesi di cui al secondo comma, 
terzo periodo, si applicano la reclusione da sei mesi a tre 
anni e la multa fino a 12.000 euro».   

  Art. 25.
      Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legisla-

tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di inosservanza 
delle prescrizioni impartite dal personale che svolge 
servizi di polizia stradale    

      1. Al codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 192:  
  1) il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. Chiunque viola gli obblighi di cui ai commi 
2, 3 e 5 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 100 a euro 400»; 

  2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Chiunque viola le disposizioni di cui al 

comma 1, ove il fatto non costituisca reato, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 200 a euro 600. Nell’ipotesi di recidiva nel bien-
nio, si applica altresì la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di guida da quindici a 
trenta giorni»; 

  3) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Chiunque viola le disposizioni di cui al 

comma 4, ove il fatto non costituisca reato, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 1.500 a euro 6.000. All’accertamento della 

violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di guida da tre mesi ad 
un anno»; 

   b)   alla tabella dei punteggi previsti dall’articolo 126  -
bis   , il capoverso Art. 192 è sostituito dal seguente:  

 Art. 192.  Comma 6  3 
    Comma 6  -bis  , primo periodo  5 
    Comma 6  -bis  , secondo periodo  10 
    Comma 7  10 

     

  Art. 26.

      Modifica all’articolo 415 e introduzione dell’articolo 415  -
bis   del codice penale, per il rafforzamento della 
sicurezza degli istituti penitenziari    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 415 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 «La pena è aumentata se il fatto è commesso 
all’interno di un istituto penitenziario ovvero a mezzo di 
scritti o comunicazioni diretti a persone detenute»; 

   b)    dopo l’articolo 415 è inserito il seguente:  
 «Art. 415  -bis      (Rivolta all’interno di un istituto pe-

nitenziario).    — Chiunque, all’interno di un istituto peni-
tenziario, partecipa ad una rivolta mediante atti di violen-
za o minaccia o di resistenza all’esecuzione degli ordini 
impartiti per il mantenimento dell’ordine e della sicurez-
za, commessi da tre o più persone riunite, è punito con la 
reclusione da uno a cinque anni. Ai fini del periodo pre-
cedente, costituiscono atti di resistenza anche le condotte 
di resistenza passiva che, avuto riguardo al numero delle 
persone coinvolte e al contesto in cui operano i pubblici 
ufficiali o gli incaricati di un pubblico servizio, impedi-
scono il compimento degli atti dell’ufficio o del servizio 
necessari alla gestione dell’ordine e della sicurezza. 

 Coloro che promuovono, organizzano o dirigono la ri-
volta sono puniti con la reclusione da due a otto anni. 

 Se il fatto è commesso con l’uso di armi, la pena è della 
reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal primo 
comma e da tre a dieci anni nei casi previsti dal secondo 
comma. 

 Se dal fatto deriva, quale conseguenza non voluta, una 
lesione personale grave o gravissima, la pena è della re-
clusione da due a sei anni nei casi previsti dal primo com-
ma e da quattro a dodici anni nei casi previsti dal secondo 
comma; se, quale conseguenza non voluta, ne deriva la 
morte, la pena è della reclusione da sette a quindici anni 
nei casi previsti dal primo comma e da dieci a diciotto 
anni nei casi previsti dal secondo comma. 

 Nel caso di lesioni gravi o gravissime o morte di più 
persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la 
violazione più grave, aumentata fino al triplo, ma la pena 
della reclusione non può superare gli anni venti».   
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  Art. 27.
      Disposizioni in materia di rafforzamento della sicurezza 

delle strutture di trattenimento per i migranti e di sem-
plificazione delle procedure per la loro realizzazione    

      1. All’articolo 14 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislati-
vo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 7 è inserito il 
seguente:  

 «7.1. Chiunque, durante il trattenimento in uno dei 
centri di cui al presente articolo o in una delle strutture di 
cui all’articolo 10  -ter  , partecipa ad una rivolta mediante 
atti di violenza o minaccia o di resistenza all’esecuzione 
degli ordini impartiti per il mantenimento dell’ordine e 
della sicurezza da pubblici ufficiali o incaricati di pub-
blico servizio, commessi da tre o più persone riunite, è 
punito con la reclusione da uno a quattro anni. Ai fini del 
periodo precedente, costituiscono atti di resistenza anche 
le condotte di resistenza passiva che, avuto riguardo al 
numero delle persone coinvolte e al contesto in cui ope-
rano i pubblici ufficiali o gli incaricati di un pubblico ser-
vizio, impediscono il compimento degli atti dell’ufficio 
o del servizio necessari alla gestione dell’ordine e della 
sicurezza. Coloro che promuovono, organizzano o diri-
gono la rivolta sono puniti con la reclusione da un anno e 
sei mesi a cinque anni. Se il fatto è commesso con l’uso di 
armi, la pena è della reclusione da uno a cinque anni nei 
casi previsti dal primo periodo e da due a sette anni nei 
casi previsti dal terzo periodo. Se dal fatto deriva, quale 
conseguenza non voluta, una lesione personale grave o 
gravissima, la pena è della reclusione da due a sei anni nei 
casi previsti dal primo periodo e da quattro a dodici anni 
nei casi previsti dal terzo periodo; se, quale conseguenza 
non voluta, ne deriva la morte, la pena è della reclusione 
da sette a quindici anni nei casi previsti dal primo periodo 
e da dieci a diciotto anni nei casi previsti dal terzo perio-
do. Nel caso di lesioni gravi o gravissime o morte di più 
persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la 
violazione più grave, aumentata fino al triplo, ma la pena 
della reclusione non può superare gli anni venti»; 

 2. All’articolo 19, comma 3  -bis  , primo periodo, del 
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, le paro-
le: «La realizzazione dei centri di cui al comma 3 è effet-
tuata,» sono sostituite dalle seguenti: «La localizzazione 
e la realizzazione dei centri di nuova istituzione di cui al 
comma 3 nonché l’ampliamento e il ripristino dei centri 
esistenti sono effettuati,».   

  Art. 28.
      Disposizioni in materia di licenza, porto e detenzione

di armi per gli agenti di pubblica sicurezza    

     1. Gli agenti di pubblica sicurezza di cui agli articoli 
17 e 18 del testo unico della legge sugli ufficiali ed agenti 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 31 agosto 
1907, n. 690, sono autorizzati a portare senza licenza le 
armi previste dall’articolo 42 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, quando non sono in servizio. 

 2. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono apportate all’articolo 73 
del regolamento di cui al regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635, le modificazioni necessarie al fine di adeguare le 
norme ivi contenute alle disposizioni del comma 1 del 
presente articolo.   

  Art. 29.
      Disposizioni per la tutela delle funzioni istituzionali del 

Corpo della guardia di finanza svolte in mare e mo-
difiche agli articoli 1099 e 1100 del codice della na-
vigazione    

     1. Le disposizioni degli articoli 5 e 6 della legge 13 di-
cembre 1956, n. 1409, si applicano anche quando le uni-
tà del naviglio ivi indicate sono impiegate nell’esercizio 
delle funzioni istituzionali a esse attribuite dalla norma-
tiva vigente. Le disposizioni di cui al primo periodo si 
applicano, nel rispetto delle norme internazionali, anche 
quando le condotte sono poste in essere dal comandante 
di una nave straniera. 

  2. Al codice della navigazione sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1099 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 «Soggiace alla medesima pena il comandante 
della nave straniera che non obbedisce all’ordine di una 
nave da guerra nazionale, quando, nei casi consentiti dal-
le norme internazionali, quest’ultima procede a visita e a 
ispezione delle carte e dei documenti di bordo»; 

   b)   all’articolo 1100, primo comma, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «La disposizione di cui al pri-
mo periodo si applica anche alle navi straniere per gli atti 
compiuti contro una nave da guerra nazionale impiegata 
nello svolgimento, in conformità alle norme internaziona-
li, dei relativi compiti».   

  Art. 30.
      Modifica all’articolo 19 della legge 21 luglio 2016, 

n. 145, per la tutela del personale delle Forze armate 
che partecipa a missioni internazionali    

     1. All’articolo 19, comma 3, della legge 21 luglio 2016, 
n. 145, dopo le parole: «della forza o di altro mezzo di 
coazione fisica,» sono inserite le seguenti: «ovvero di ap-
parecchiature, dispositivi, programmi, apparati, strumenti 
informatici o altri mezzi idonei a commettere taluno dei 
delitti di cui alle sezioni IV e V del capo III del titolo XII 
del libro secondo del codice penale,».   

  Art. 31.
      Disposizioni per il potenziamento dell’attività

di informazione per la sicurezza    

      1. All’articolo 17 della legge 3 agosto 2007, n. 124, il 
comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Non possono essere autorizzate, ai sensi dell’ar-
ticolo 18, condotte previste dalla legge come reato per 
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le quali non è opponibile il segreto di Stato a norma 
dell’articolo 39, comma 11, ad eccezione delle fattispecie 
di cui agli articoli 270, secondo comma, 270  -bis  , primo 
comma, limitatamente alle ipotesi di direzione e organiz-
zazione dell’associazione, nonché secondo comma, 270  -
ter  , 270  -quater  , 270  -quater  .1, 270  -quinquies  , 270  -quin-
quies  .1, 270  -quinquies  .3, 302, 306, secondo comma, 414, 
quarto comma, 416  -bis  , primo comma, e 435, primo e 
secondo comma, del codice penale.». 

  2. All’articolo 8 del decreto-legge 18 febbraio 2015, 
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 
2015, n. 43, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Con le modalità di cui all’articolo 23, 

comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, la qualifica 
di agente di pubblica sicurezza, con funzione di polizia 
di prevenzione, può essere attribuita anche al personale 
delle Forze armate, che non ne sia già in possesso, il quale 
sia adibito, ai sensi dell’articolo 12 della medesima legge 
n. 124 del 2007, al concorso alla tutela delle strutture e del 
personale del Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza (DIS) o dei servizi di informazione per la sicurezza. 

 1  -ter  . Le identità di copertura, di cui all’artico-
lo 24, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, pos-
sono essere utilizzate negli atti dei procedimenti penali di 
cui all’articolo 19 della medesima legge n. 124 del 2007, 
dandone comunicazione con modalità riservate all’autori-
tà giudiziaria procedente contestualmente all’opposizio-
ne della causa di giustificazione. 

 1  -quater  . Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 497, comma 2  -bis  , del codice di procedura penale, 
l’autorità giudiziaria, su richiesta del direttore generale 
del DIS o dei direttori dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza esterna (AISE) o dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza interna (AISI), quando sia necessario mantenerne 
segreta la reale identità nell’interesse della sicurezza della 
Repubblica o per tutelarne l’incolumità, autorizza gli ad-
detti al DIS, all’AISE e all’AISI, a deporre in ogni stato e 
grado del procedimento con identità di copertura»; 

   b)   il comma 2 è abrogato. 
  3. All’articolo 4 del decreto-legge 27 luglio 2005, 

n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -bis  , le parole: «Fino al 30 giugno 
2025, il» sono sostituite dalla seguente: «Il»; 

   b)   al comma 2  -quater  , le parole: «nel termine di cui 
al comma 3 dell’articolo 226 del decreto legislativo 28 lu-
glio 1989, n. 271» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
termine di cinque giorni decorrenti dalla conclusione del 
colloquio»; 

   c)   al comma 2  -quinquies  , le parole: «di cui al com-
ma 5 dell’articolo 226 del decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
comma 5 dell’articolo 4  -bis   del presente decreto». 

  4. All’articolo 14 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 186, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Per le finalità della prevenzione di ogni 

forma di aggressione terroristica di matrice internaziona-

le, i servizi di informazione per la sicurezza di cui agli 
articoli 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, possono 
chiedere alle autorità competenti di cui all’articolo 5 del 
presente decreto, secondo modalità definite d’intesa, le 
informazioni finanziarie e le analisi finanziarie connesse 
al terrorismo»; 

   b)   alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «e scambio informativo con i servizi di informazio-
ne per la sicurezza».   

  Art. 32.
      Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 

2003, n. 259, in materia di obblighi di identificazione 
degli utenti dei servizi di telefonia mobile e relative 
sanzioni    

      1. All’articolo 30 del codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, dopo il comma 19 è inserito il seguente:  

 «19  -bis  . Ferme restando le sanzioni previste dal 
comma 19, alle imprese autorizzate alla vendita delle 
schede elettroniche (S.I.M.) da parte degli operatori, in 
caso di inosservanza degli obblighi di identificazione 
imposti dai commi 1, terzo, quarto e quinto periodo, e 
1  -bis   dell’articolo 98-   undetricies   , si applica la sanzione 
amministrativa accessoria della chiusura dell’esercizio o 
dell’attività per un periodo da cinque a trenta giorni». 

 2. All’articolo 98-   undetricies     del codice delle comuni-
cazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo il quarto periodo è inserito il 
seguente: «Se il cliente è cittadino di uno Stato non ap-
partenente all’Unione europea, è acquisita copia del titolo 
di soggiorno di cui è in possesso ovvero del passaporto o 
del documento di viaggio equipollente o di un documento 
di riconoscimento che siano in corso di validità»; 

   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Quando il cliente non dispone dei docu-

menti previsti dal comma 1 perché oggetto di furto o smar-
riti, l’impresa acquisisce copia della relativa denuncia. 

 1  -ter  . La condanna per il delitto di cui all’artico-
lo 494 del codice penale, quando il fatto è commesso al 
fine della sottoscrizione del contratto di cui al comma 1 
del presente articolo, comporta l’incapacità di contrattare 
con gli operatori per un periodo da sei mesi a due anni».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VITTIME DELL’USURA

  Art. 33.
      Introduzione dell’articolo 14  -bis   della legge 7 marzo 

1996, n. 108, in materia di sostegno agli operatori eco-
nomici vittime dell’usura    

      1. Dopo l’articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 14  -bis  . — 1. Al fine di assicurare un efficace 
sostegno al soggetto beneficiario, per garantirne il rilan-
cio mediante un efficiente utilizzo delle risorse economi-
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che assegnate e il reinserimento nel circuito economico 
legale, le vittime del delitto di usura di cui all’articolo 14, 
alle quali sono erogati i mutui previsti dal medesimo ar-
ticolo, si avvalgono, dal momento della concessione del 
mutuo, di un esperto, con funzioni di consulenza e di as-
sistenza, iscritto, a richiesta, nell’albo di cui al comma 2 
del presente articolo. 

 2. Ai fini di cui al comma 1 è istituito un albo, tenuto 
dall’Ufficio del Commissario straordinario per il coordi-
namento delle iniziative antiracket e antiusura, di soggetti 
in possesso di specifica professionalità; possono fare ri-
chiesta di iscrizione all’albo i revisori legali, gli esperti 
contabili, gli avvocati e i dottori commercialisti iscritti 
ai rispettivi ordini professionali nonché i soggetti che 
per la loro specifica attività professionale siano in pos-
sesso di particolare competenza nell’attività economica 
svolta dalla vittima del delitto di usura e nella gestione 
di impresa. 

 3. Ai fini dell’iscrizione all’albo di cui al comma 2, 
i soggetti devono dichiarare che nei loro confronti non 
sussistono le cause di divieto, sospensione o decadenza 
di cui all’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159. La dichiarazione è sottoscritta 
con le modalità previste dall’articolo 38 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 4. L’incarico di esperto di cui al comma 1 è conferito 
dal prefetto della provincia nel cui ambito ha sede l’ufficio 
giudiziario che procede per il reato di usura ovvero della 
provincia ove ha sede legale o residenza il beneficiario. 

 5. Il conferimento dell’incarico di cui al comma 4 è co-
municato tempestivamente alla società CONSAP - Con-
cessionaria servizi assicurativi pubblici Spa, concessio-
naria della gestione del Fondo di cui all’articolo 14 della 
presente legge ai sensi dell’articolo 6 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 febbraio 
2014, n. 60, per gli adempimenti conseguenti. 

 6. Le somme erogate ai sensi dell’articolo 14, all’atto di 
conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del presente 
articolo, entrano a far parte di un patrimonio autonomo e 
separato finalizzato esclusivamente al rilancio dell’attivi-
tà dell’operatore economico vittima del delitto di usura, 
secondo le modalità di cui al predetto articolo 14. 

 7. I provvedimenti di assegnazione dei benefìci di cui 
all’articolo 14 possono essere revocati, con recupero del-
le somme erogate, ove, anche su segnalazione dell’esper-
to di cui al comma 1 del presente articolo, emerga che 
l’attività svolta con l’utilizzo delle risorse assegnate non 
realizzi le finalità di reinserimento di cui all’articolo 14, 
comma 5. 

  8. L’esperto di cui al comma 1, all’atto del conferimen-
to dell’incarico ai sensi del comma 4, deve attestare di 
non trovarsi in situazioni di incompatibilità o di conflitto 
di interessi, a pena di decadenza, ed è tenuto a svolgere 
con diligenza i seguenti compiti:  

   a)   fornire adeguato supporto nella presentazione dei 
progetti di capitalizzazione nonché nella predisposizione 

e nella realizzazione di ogni attività relativa alla gestione 
del mutuo erogato ai sensi dell’articolo 14, secondo le fi-
nalità previste dalla presente legge; 

   b)   sostenere la vittima del delitto di usura in ogni 
azione idonea alla normale ripresa dell’attività economi-
ca svolta o da svolgere; 

   c)   presentare il rendiconto dell’attività di gestio-
ne con cadenza periodica e ogniqualvolta il prefetto lo 
richieda; 

   d)   presentare una relazione annuale sul proprio ope-
rato al prefetto che ha conferito l’incarico nonché all’uf-
ficio del Commissario straordinario per il coordinamento 
delle iniziative antiracket e antiusura e alla società CON-
SAP Spa, esibendo, ove richiesto, la documentazione 
giustificativa; 

   e)   chiedere al prefetto che ha conferito l’incarico di 
essere autorizzato, ove necessario, a farsi coadiuvare, sot-
to la propria responsabilità, da altri soggetti qualificati, in 
relazione alle esigenze di supporto ulteriore prospettate, 
ai fini della ripresa dell’attività economica della vittima 
del delitto di usura. 

 9. All’esperto di cui al comma 1 si applicano le cause di 
incompatibilità di cui al primo comma dell’articolo 2399 
del codice civile. 

 10. L’esperto di cui al comma 1 risponde della veridici-
tà della relazione annuale di cui al comma 8, lettera   d)  , e 
adempie ai suoi doveri con la diligenza del mandatario, ai 
sensi dell’articolo 1710 del codice civile, conservando la 
riservatezza sui fatti e sui documenti di cui ha conoscenza 
in ragione delle sue funzioni. 

 11. L’incarico dell’esperto di cui al comma 1 ha la du-
rata di cinque anni ed è rinnovabile per una sola volta, 
fatta salva la possibilità di dimissioni volontarie, da co-
municare al prefetto e alla società CONSAP Spa con pre-
avviso di almeno quarantacinque giorni. 

 12. In caso di situazioni di particolare gravità e urgen-
za, di mancato rispetto degli impegni assunti con il piano 
di investimento o di dissenso tra il beneficiario e l’esper-
to, gli stessi, anche separatamente, possono chiedere di 
essere ascoltati dal prefetto o da un suo delegato. 

 13. L’incarico dell’esperto di cui al comma 1 è revoca-
bile, ai sensi dell’articolo 1723, primo comma, del codi-
ce civile nonché, con atto motivato del prefetto, qualora 
emergano azioni od omissioni contrarie al corretto eser-
cizio dei compiti di cui al comma 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e 
  d)  , del presente articolo. Nel caso in cui siano accertate 
le azioni o le omissioni di cui al primo periodo, l’esper-
to è cancellato dall’albo di cui al comma 2 e il prefetto, 
anche al fine di garantire la continuità nello svolgimento 
dei compiti di cui al comma 8, nomina un altro esperto 
secondo le modalità previste dal regolamento di cui al 
comma 16. 

 14. Qualora la società CONSAP Spa abbia notizia delle 
violazioni di cui al comma 13, essa le segnala tempestiva-
mente al prefetto e all’Ordine dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili o agli altri ordini professionali ai 
quali risulti eventualmente iscritto il soggetto responsabi-
le di cui al comma 2, primo periodo. 

 15. All’esperto di cui al comma 1 spetta un compenso 
da corrispondere annualmente, previa presentazione della 
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relazione di cui al comma 8, lettera   d)  , a valere sul Fondo 
di cui all’articolo 11, comma 4, della legge 11 gennaio 
2018, n. 4, da non imputare alla somma complessiva ero-
gata alla vittima del delitto di usura. 

 16. Con regolamento adottato, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri della 
giustizia e dell’economia e delle finanze, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabiliti i requisiti per l’iscrizione all’albo di 
cui al comma 2 del presente articolo, il limite numerico 
degli incarichi che possono essere svolti, le modalità di 
conferimento con i relativi criteri di trasparenza, che assi-
curino la rotazione degli incarichi, le modalità per la tenu-
ta e la gestione del medesimo albo nonché le fattispecie di 
cui al comma 12. Con il medesimo regolamento è altresì 
determinato il compenso minimo spettante all’esperto di 
cui al comma 1, con la previsione dei limiti massimi del 
compenso stesso, in relazione all’ammontare comples-
sivo del beneficio concesso ai sensi dell’articolo 14, da 
aggiornare ogni tre anni».   

  Capo  V 

  NORME SULL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO

  Art. 34.

      Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia 
di concessione dei benefìci ai detenuti e agli internati    

      1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4  -bis  , comma 1  -ter  , dopo le parole: 
«per i delitti di cui agli articoli» sono inserite le seguenti: 
«415, secondo comma e 415  -bis  ,»; 

   b)   all’articolo 20, comma 8, dopo il quinto periodo 
è inserito il seguente: «Entro sessanta giorni dal ricevi-
mento della proposta di convenzione l’amministrazione 
penitenziaria si esprime nel merito, indicando subito le 
condizioni e le prescrizioni eventualmente necessarie ai 
fini dell’approvazione della proposta stessa».   

  Art. 35.

      Modifiche all’articolo 2 della legge 22 giugno 2000, 
n. 193, in materia di attività lavorativa dei detenuti    

     1. All’articolo 2, comma 1, della legge 22 giugno 2000, 
n. 193, dopo le parole: «all’interno degli istituti peniten-
ziari» sono inserite le seguenti: «o all’esterno» e dopo le 
parole: «persone detenute o internate» sono inserite le se-
guenti: «anche ammesse al lavoro esterno». 

 2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si 
provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione 
vigente di cui all’articolo 6, comma 1, della legge 22 giu-
gno 2000, n. 193.   

  Art. 36.

      Modifica all’articolo 47 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, in materia di apprendistato professiona-
lizzante    

     1. All’articolo 47, comma 4, primo periodo, del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, i condannati e gli internati ammessi 
alle misure alternative alla detenzione e i detenuti asse-
gnati al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 0,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, in 1,1 milioni di euro per 
l’anno 2026, in 1,5 milioni di euro per l’anno 2027, in 
1,9 milioni di euro per l’anno 2028, in 2,2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2029 e 2030, in 2,3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032 e in 2,4 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede, 
quanto a 0,1 milioni di euro per l’anno 2025, a 0,2 milioni 
di euro per l’anno 2026, a 0,3 milioni di euro per l’anno 
2027, a 0,4 milioni di euro per l’anno 2028, a 0,5 milioni 
di euro per l’anno 2029, a 0,6 milioni di euro per l’anno 
2030 e a 0,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2031, mediante le maggiori entrate derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1 e, quanto a 
0,5 milioni di euro per l’anno 2025, a 0,9 milioni di euro 
per l’anno 2026, a 1,2 milioni di euro per l’anno 2027, a 
1,5 milioni di euro per l’anno 2028, a 1,7 milioni di euro 
per l’anno 2029, a 1,6 milioni di euro per l’anno 2030, a 
1,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032 
e a 1,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 6, comma 1, della legge 22 giu-
gno 2000, n. 193.   

  Art. 37.

      Modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in materia 
di organizzazione del lavoro dei soggetti sottoposti al 
trattamento penitenziario    

      1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono apportate modifiche 
alle norme che disciplinano l’organizzazione del lavoro 
dei soggetti sottoposti al trattamento penitenziario con-
tenute nel regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, sulla base dei 
seguenti criteri:  

   a)   valorizzare, anche nell’ambito dell’esecuzione 
penale, il principio di sussidiarietà orizzontale, attuando 
iniziative di promozione del lavoro dei soggetti sottoposti 
al trattamento penitenziario e incoraggiando l’interazione 
con l’iniziativa economica privata, comprese le organiz-
zazioni non lucrative che contribuiscono al perseguimen-
to delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, 
in modo effettivo e trasparente e in base al principio del 
risultato; 
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   b)   semplificare le relazioni tra le imprese e le struttu-
re carcerarie al fine, ove possibile, di favorire l’interazio-
ne tra i datori di lavoro privati e la direzione carceraria; 

   c)   prevedere, in attuazione dei princìpi di solidarietà 
sociale e di sussidiarietà orizzontale, che l’amministra-
zione penitenziaria abbia la possibilità di apprestare, 
in relazione ad attività aventi spiccata valenza socia-
le, modelli organizzativi di cogestione, privi di rapporti 
sinallagmatici; 

   d)   riconoscere ai fini curriculari e della relativa for-
mazione professionale le prestazioni lavorative svolte dai 
soggetti detenuti o internati; 

   e)   favorire l’accoglimento delle commesse di lavoro 
provenienti da soggetti privati; 

   f)   valorizzare la collaborazione con il Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, 
con il Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro, con 
il Consiglio nazionale forense, con il Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro e con il Garante nazionale dei 
diritti delle persone private della libertà personale, al fine 
di diffondere la conoscenza delle iniziative legislative e 
amministrative volte a incentivare il reinserimento lavo-
rativo dei soggetti sottoposti al trattamento penitenziario.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 38.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Salvo quanto previsto dagli articoli 5, 17, 21, 22, 
23 e 36, dall’attuazione del presente decreto non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni pubbliche competenti prov-

vedono all’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 39.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 GIORGETTI, Ministro dell’econo-

mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00060  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  28 marzo 2025 .

      Integrazione delle deleghe già conferite ai Sottosegretari 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e, in particolare, gli articoli 9 e 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni, recante «Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessio Butti è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri sen. Alessio Butti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alberto Barachini è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri sen. Alberto Barachini»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri sen. Alessandro Morelli»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Giovanbattista Faz-
zolari è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri sen. Giovanbattista Fazzolari»; 

  Ritenuto, per ragioni organizzative, di integrare le de-
leghe già conferite con i sopracitati decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri ai predetti Sottosegretari di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, attribuendo 
agli stessi la delega di firma dei decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri concernenti:  

   a)   l’organizzazione dei propri Uffici di diretta col-
laborazione, ferme restando le competenze istruttorie e 
procedurali dell’Ufficio del Segretario generale e la ne-
cessità del nulla osta del Segretario generale che, per il 
tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici 
di diretta collaborazione, i relativi schemi di decreto per 
l’acquisizione della firma; 

   b)   il conferimento di incarichi dirigenziali di uffici 
di livello dirigenziale generale collocati all’interno delle 
strutture dipartimentali di cui si avvalgono, ferme restan-
do le competenze istruttorie del Dipartimento per il per-
sonale e la necessità del nulla osta del Segretario generale 
che, per il tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispet-
tivi Uffici di diretta collaborazione, i relativi schemi di 
decreto per l’acquisizione della firma; 

   c)   il conferimento di incarichi di esperti e consulenti 
nell’ambito delle strutture dipartimentali di cui si avval-
gono, con esclusione degli incarichi di cui al contingente 
definito con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottato ai sensi dell’art. 9, comma 5, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, ferme restando le atti-
vità istruttorie delle strutture competenti e, ove previsto, 
la necessità del nulla osta del Segretario generale che, per 
il tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici 
di diretta collaborazione, i relativi schemi di decreto per 
l’acquisizione della firma; 

   d)   la nomina di componenti dei nuclei o degli orga-
nismi eventualmente operanti presso le strutture diparti-
mentali di cui si avvalgono, secondo quanto previsto dal-
le rispettive deleghe di funzioni, ferme restando le attività 
istruttorie delle strutture competenti e, ove previsto, la 
necessità del nulla osta del Segretario generale che, per il 
tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici 
di diretta collaborazione, i relativi schemi di decreto per 
l’acquisizione della firma; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di firma ai Sottosegretari di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri    

      A decorrere dalla data del presente decreto, ai Sottose-
gretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
è attribuita, ad integrazione delle deleghe già conferite 
con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ci-
tati nelle premesse, la delega di firma dei decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri concernenti:  

   a)   l’organizzazione dei propri Uffici di diretta col-
laborazione, ferme restando le competenze istruttorie e 
procedurali dell’Ufficio del Segretario generale e la ne-
cessità del nulla osta del Segretario generale che, per il 
tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici 
di diretta collaborazione, i relativi schemi di decreto per 
l’acquisizione della firma; 

   b)   il conferimento di incarichi dirigenziali di uffici 
di livello dirigenziale generale collocati all’interno delle 
strutture dipartimentali di cui si avvalgono, ferme restan-
do le competenze istruttorie del Dipartimento per il per-
sonale e la necessità del nulla osta del Segretario generale 
che, per il tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispet-
tivi Uffici di diretta collaborazione, i relativi schemi di 
decreto per l’acquisizione della firma; 

   c)   il conferimento di incarichi di esperti e consulenti 
nell’ambito delle strutture dipartimentali di cui si avval-
gono, con esclusione degli incarichi di cui al contingente 
definito con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottato ai sensi dell’art. 9, comma 5, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, ferme restando le atti-
vità istruttorie delle strutture competenti e, ove previsto, 
la necessità del nulla osta del Segretario generale che, per 
il tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici 
di diretta collaborazione, i relativi schemi di decreto per 
l’acquisizione della firma; 

   d)   la nomina di componenti dei nuclei o degli orga-
nismi eventualmente operanti presso le strutture diparti-
mentali di cui si avvalgono, secondo quanto previsto dal-
le rispettive deleghe di funzioni, ferme restando le attività 
istruttorie delle strutture competenti e, ove previsto, la 
necessità del nulla osta del Segretario generale che, per il 
tramite del proprio Ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici 
di diretta collaborazione, i relativi schemi di decreto per 
l’acquisizione della firma. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 28 marzo 2025 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: MELONI   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 942

  25A02347
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 marzo 2025 .

      Integrazione delle deleghe già conferite ai Ministri senza 
portafoglio.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e, in particolare, gli articoli 9 e 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni, recante «Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Luca Ciriani è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per rapporti 
con il Parlamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio sen. Luca Ciriani»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio senatore Paolo Zangrillo è stato conferito l’incari-
co per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio sen. Paolo Zangrillo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con cui il senatore Roberto Calderoli è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio senatore Roberto Calderoli è stato conferito l’inca-
rico per gli affari regionali e le autonomie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio sen. Roberto Calderoli»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale il sen. Sebastiano Musumeci, 
detto Nello, è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza por-
tafoglio sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, è stato 
conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2022, con il quale al Ministro senza por-
tafoglio sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, è stato 
conferito l’incarico per la protezione civile e le politiche 
del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio sen. Sebastiano Musumeci, 
detto Nello»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con cui il dott. Andrea Abodi è stato no-
minato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con cui al Ministro senza portafoglio 
dott. Andrea Abodi è stato conferito l’incarico per lo sport 
e i giovani; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio dott. Andrea Abodi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. Eugenia Maria Roccel-
la è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza por-
tafoglio, on. Maria Eugenia Roccella, è stato conferito 
l’incarico per la famiglia, la natalità e le pari opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio on. Eugenia Maria Roccella»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale la dott.ssa Alessandra Loca-
telli è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio dott.ssa Alessandra Locatelli è stato conferito l’in-
carico per le disabilità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al Mi-
nistro senza portafoglio dott.ssa Alessandra Locatelli»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 21 ottobre 2022 con il quale la sen. Maria Elisa-
betta Alberti Casellati è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al predetto Ministro sen-
za portafoglio è stato conferito l’incarico per le riforme 
istituzionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2022 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per le rifor-
me istituzionali e la semplificazione normativa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio sen. Maria Elisabetta Alberti 
Casellati»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
2 dicembre 2024, con il quale l’on. Tommaso Foti è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza porta-
foglio, on. Tommaso Foti è stato conferito l’incarico per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2024 recante «Delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio on. Tommaso Foti»; 

  Ritenuto, per ragioni organizzative, di integrare le de-
leghe già conferite con i sopracitati decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri ai Ministri senza portafoglio, 
attribuendo agli stessi la delega di firma dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri concernenti:  

   a)   l’organizzazione dei propri uffici di diretta col-
laborazione, ferme restando le competenze istruttorie e 
procedurali dell’ufficio del Segretario generale e la ne-
cessità del nulla osta del Segretario generale che, per il 
tramite del proprio ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici di 
Gabinetto, i relativi schemi di decreto per l’acquisizione 
della firma; 

   b)   il conferimento di incarichi dirigenziali di uffici 
di livello dirigenziale generale collocati all’interno delle 
strutture dipartimentali e delle strutture di missione di cui 
si avvalgono, ferme restando le competenze istruttorie del 
Dipartimento per il personale e la necessità del nulla osta 
del Segretario generale che, per il tramite del proprio uf-
ficio, trasmette, ai rispettivi Uffici di Gabinetto, i relativi 
schemi di decreto per l’acquisizione della firma; 

   c)   il conferimento di incarichi di esperti e consulenti 
nell’ambito delle strutture dipartimentali e delle struttu-
re di missione di cui si avvalgono, con esclusione degli 
incarichi di cui al contingente definito con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sen-
si dell’art. 9, comma 5, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, nonché degli incarichi di cui all’art. 28, 
comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, ferme restando le attività istruttorie 
delle strutture competenti e, ove previsto, la necessità del 
nulla osta del Segretario generale che, per il tramite del 
proprio ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici di Gabinetto, 
i relativi schemi di decreto per l’acquisizione della firma; 

   d)   la nomina di componenti dei nuclei o degli or-
ganismi eventualmente operanti presso le strutture dipar-
timentali e le strutture di missione di cui si avvalgono, 
secondo quanto previsto dalle rispettive deleghe di fun-
zioni, ferme restando le attività istruttorie delle strutture 
competenti e, ove previsto, la necessità del nulla osta del 
Segretario generale che, per il tramite del proprio ufficio, 
trasmette, ai rispettivi Uffici di Gabinetto, i relativi sche-
mi di decreto per l’acquisizione della firma; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di firma ai Ministri senza portafoglio    

      A decorrere dalla data del presente decreto, ai Mini-
stri senza portafoglio è attribuita, ad integrazione del-
le deleghe già conferite con i decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri citati nelle premesse, la delega di 
firma dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
concernenti:  

   a)   l’organizzazione dei propri uffici di diretta col-
laborazione, ferme restando le competenze istruttorie e 
procedurali dell’ufficio del Segretario generale e la ne-
cessità del nulla osta del Segretario generale che, per il 
tramite del proprio ufficio, trasmette, ai rispettivi Uffici di 
Gabinetto, i relativi schemi di decreto per l’acquisizione 
della firma; 

   b)   il conferimento di incarichi dirigenziali di uffici 
di livello dirigenziale generale collocati all’interno delle 
strutture dipartimentali e delle strutture di missione di cui 
si avvalgono, ferme restando le competenze istruttorie del 
Dipartimento per il personale e la necessità del nulla osta 
del Segretario generale che, per il tramite del proprio uf-
ficio, trasmette, ai rispettivi Uffici di Gabinetto, i relativi 
schemi di decreto per l’acquisizione della firma; 

   c)   il conferimento di incarichi di esperti e consu-
lenti nell’ambito delle strutture dipartimentali e delle 
strutture di missione di cui si avvalgono, con esclusio-
ne degli incarichi di cui al contingente definito con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adot-
tato ai sensi dell’art. 9, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303, nonché degli incarichi di 
cui all’art. 28, comma 4, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, ferme restando 
le attività istruttorie delle strutture competenti e, ove 
previsto, la necessità del nulla osta del Segretario gene-
rale che, per il tramite del proprio ufficio, trasmette, ai 
rispettivi Uffici di Gabinetto, i relativi schemi di decreto 
per l’acquisizione della firma; 

   d)   la nomina di componenti dei nuclei o degli or-
ganismi eventualmente operanti presso le strutture dipar-
timentali e le strutture di missione di cui si avvalgono, 
secondo quanto previsto dalle rispettive deleghe di fun-
zioni, ferme restando le attività istruttorie delle strutture 
competenti e, ove previsto, la necessità del nulla osta del 
Segretario generale che, per il tramite del proprio ufficio, 
trasmette, ai rispettivi Uffici di Gabinetto, i relativi sche-
mi di decreto per l’acquisizione della firma. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 28 marzo 2025 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 943

  25A02348
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 marzo 2025 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, nei giorni 
dal 19 al 20 ottobre 2024, nel territorio dell’isola di Strom-
boli del Comune di Lipari in Provincia di Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 28 MARZO 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in parti-
colare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 ottobre 2012, concernente gli indirizzi per lo svol-
gimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del 
Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle ordi-
nanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
e successive modificazioni e integrazioni, che, ai sensi 
dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato n. 1 del 
2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della nuova di-
rettiva in materia; 

 Considerato che nei giorni dal 19 al 20 ottobre 2024 il ter-
ritorio dell’isola di Stromboli del Comune di Lipari in Pro-
vincia di Messina, è stato interessato da eventi meteorologici 
di eccezionale intensità che hanno determinato una grave si-
tuazione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato movimenti franosi, allagamenti, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie e al reticolo idrografico; 

 Viste le note della Regione Siciliana del 18 novembre 
2024, del dell’11 dicembre 2024, e del 5 marzo 2025; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 23 al 
24 gennaio 2025 dai tecnici del Dipartimento della protezio-
ne civile unitamente ai tecnici della Regione Siciliana e degli 
enti interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, presenta le disponibilità necessarie 
per far fronte agli interventi delle tipologie di cui alle lette-
re   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, nella misura determinata all’esito della valutazione 
speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla 
base dei dati e delle informazioni disponibili ed in raccordo 
con la Regione Siciliana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestivamen-
te a porre in essere tutte le iniziative di carattere straordinario 
finalizzate al superamento della grave situazione determina-
tasi a seguito degli eventi meteorologici in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per inten-
sità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e poteri 
ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e dall’art. 24, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per la 
dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezione 
civile del 27 marzo 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e dell’art. 24, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è di-
chiarato, per dodici mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi nei giorni dal 19 al 20 ottobre 2024 
nel territorio dell’isola di Stromboli del Comune di Lipari in 
Provincia di Messina. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella vi-
genza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Di-
partimento della protezione civile, acquisita l’intesa della re-
gione interessata, in deroga a ogni disposizione vigente e nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei 
limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, si 
provvede nel limite di euro 1.200.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare
    MUSUMECI    

  25A02172

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 marzo 2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il gior-
no 9 marzo 2023 nel territorio delle frazioni di Pierantonio 
e di Pian d’Assino del Comune di Umbertide in Provincia 
di Perugia, e della frazione di Sant’Orfeto del Comune di 
Perugia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 MARZO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 aprile 
2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eventi sismici verifi-
catisi il giorno 9 marzo 2023 nel territorio delle frazioni 
di Pierantonio e di Pian d’Assino del Comune di Umber-



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8511-4-2025

tide in Provincia di Perugia, e della frazione di Sant’Or-
feto del Comune di Perugia, e con la quale sono stati 
stanziati euro 3.750.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
31 maggio 2023 con la quale il citato stato di emergen-
za dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri 
del 6 aprile 2023 è stato esteso al territorio dell’intero 
Comune di Umbertide in Provincia di Perugia, della 
parte centro-nord del Comune di Perugia e della parte 
ovest del Comune di Gubbio colpito dagli eventi sismi-
ci verificatisi il giorno 9 marzo 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
27 settembre 2023 con cui lo stanziamento di risorse 
di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 6 aprile 2023, è stato integrato di 
euro 414.100,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui 
alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
20 marzo 2024 con la quale è stato prorogato, di ulte-
riori dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza 
degli eventi sismici verificatisi il giorno 9 marzo 2023 
nel territorio dell’intero Comune di Umbertide in Pro-
vincia di Perugia, della frazione di Sant’Orfeto del Co-
mune di Perugia, della parte centro-nord del Comune 
di Perugia e della parte ovest del Comune di Gubbio; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
10 giugno 2024 con cui lo stanziamento di risorse di 
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio 
dei ministri del 6 aprile 2023, è stato integrato di euro 
2.160.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui 
alla lettera   a)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 987 del 20 aprile 2023 recante: 
«Disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 9 mar-
zo 2023 nel territorio delle frazioni di Pierantonio e di 
Pian d’Assino del Comune di Umbertide (PG) e della 
frazione di Sant’Orfeto del Comune di Perugia»; 

 Vista l’ulteriore ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 1017 del 3 agosto 2023 
recante: «Ulteriori disposizioni urgenti di protezione 
civile in conseguenza degli eventi sismici verificatisi 
il giorno 9 marzo 2023 nel territorio del Comune di 
Umbertide (PG) e nella frazione di Sant’Orfeto e nella 
parte centro-nord del Comune di Perugia e nella parte 
ovest del Comune di Gubbio»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento ca-
lamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento 
della protezione civile e dalle regioni e province auto-

nome interessate, sulla base di una relazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio 
dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le 
ulteriori risorse finanziarie necessarie per il completa-
mento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di 
cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzan-
do la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Viste le note del 20 febbraio 2025 e del 18 marzo 
2025, con le quali il Presidente della Regione Umbria - 
Commissario delegato ha trasmesso la ricognizione 
delle ulteriori misure urgenti per il completamento del-
le attività di cui alla lettera   a)  , del comma 2 dell’art. 25 
del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visto l’art. 22  -ter   del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4 convertito, con modificazioni dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
presenta le necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di in-
tegrazione delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione ci-
vile del 27 marzo 2025. contenente la relazione di cui 
al richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 6 aprile 
2023, è integrato di euro 1.205.500,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle at-
tività di cui alla lettera   a)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo 
decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare   
   MUSUMECI    

  25A02173



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8511-4-2025

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 marzo 2025 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla si-
tuazione di grave deficit idrico in atto nel territorio della 
Regione Basilicata servito dallo schema del Basento-Ca-
mastra relativamente ai Comuni di Potenza, di Acerenza, 
di Albano di Lucania, di Anzi, di Avigliano, di Banzi, di 
Baragiano, di Brindisi Montagna, di Campomaggiore, di 
Cancellara, di Castelmezzano, di Forenza, di Genzano di 
Lucania, di Laurenzana, di Maschito, di Oppido Lucano, 
di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, di Pignola, di 
Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano di Lucania, di 
Tito, di Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basilicata, in Pro-
vincia di Potenza e ai Comuni di Irsina e di Tricarico, in 
provincia di Matera.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 MARZO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 otto-
bre 2024, con cui è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato 
di emergenza in relazione alla situazione di grave deficit 
idrico in atto nel territorio della regione Basilicata ser-
vito dallo schema del Basento-Camastra relativamente 
ai Comuni di Potenza, di Acerenza, di Albano di Luca-
nia, di Avigliano, di Banzi, di Baragiano, di Brienza, di 
Brindisi Montagna, di Campomaggiore, di Cancellara, 
di Castelmezzano, di Forenza, di Genzano di Lucania, 
di Laurenzana, di Marsico Nuovo, di Maschito, di Op-
pido Lucano, di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, 
di Pignola, di Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano 
di Lucania, di Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basilica-
ta, in Provincia di Potenza e ai Comuni di Irsina e di 
Tricarico, in Provincia di Matera e con la quale sono 
stati stanziati euro 2.500.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l’attuazione 
dei primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza a è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi 
e poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 29 ottobre 2024, n. 1107 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati 
a contrastare la situazione di deficit idrico in atto nel 
territorio della Regione Basilicata servito dallo schema 
del Basento-Camastra relativamente ai Comuni di Po-
tenza, di Acerenza, di Albano di Lucania, di Avigliano, 
di Banzi, di Baragiano, di Brienza, di Brindisi Monta-
gna, di Campomaggiore, di Cancellara, di Castelmezza-
no, di Forenza, di Genzano di Lucania, di Laurenzana, 
di Marsico Nuovo, di Maschito, di Oppido Lucano, di 
Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, di Pignola, di 
Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano di Lucania, di 

Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basilicata, in Provincia di 
Potenza e ai Comuni di Irsina e di Tricarico, in Provin-
cia di Matera»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 12 no-
vembre 2024 con cui la dichiarazione dello stato di 
emergenza di cui alla predetta delibera del Consiglio dei 
ministri del 21 ottobre 2024 è stata estesa ai Comuni di 
Anzi e di Tito in Provincia di Potenza ed è stata esclusa 
nei Comuni di Brienza e di Marsico Nuovo della mede-
sima provincia; 

 Vista la nota del 28 febbraio 2025 del Presidente della 
Regione Basilicata - Commissario delegato con la quale 
è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 20 marzo 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici 
mesi, lo stato di emergenza in relazione alla situazione 
di grave deficit idrico in atto nel territorio della Regione 
Basilicata servito dallo schema del Basento-Camastra 
relativamente ai Comuni di Potenza, di Acerenza, di 
Albano di Lucania, di Anzi, di Avigliano, di Banzi, di 
Baragiano, di Brindisi Montagna, di Campomaggiore, 
di Cancellara, di Castelmezzano, di Forenza, di Genza-
no di Lucania, di Laurenzana, di Maschito, di Oppido 
Lucano, di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, di 
Pignola, di Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano di 
Lucania, di Tito, di Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basi-
licata, in Provincia di Potenza e ai Comuni di Irsina e di 
Tricarico, in Provincia di Matera. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare
   MUSUMECI    

  25A02174  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  1° aprile 2025 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
per la tutela del «Franciacorta».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spirito-
se e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la de-
nominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippi-
ca, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, 
n. 112479, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 16 marzo 2025 al n. 228, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, in coerenza con le 
priorità politiche individuate nella direttiva del Ministro 
29 gennaio 2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipar-
timentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimen-
to della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleo-
nora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116 in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 6 aprile 2012, n. 8356, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 97 del 26 aprile 2012, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto 
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il Consorzio per la tutela del Franciacorta ed attribuito al 
citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzio-
ni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi relativi 
alla relativi alla DOCG «Franciacorta», alla DOC «Cur-
tefranca» e alla IGT «Sebino»; 

 Visto che il Consorzio per la tutela del Franciacorta, 
con sede legale in sede in Erbusco (BS) - via G. Verdi 
n. 53, ha modificato il proprio statuto in data 5 marzo 
2025 e lo ha trasmesso per l’approvazione con nota del 
25 marzo 2025 (prot. Masaf n. 136604/2025); 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
per la tutela del Franciacorta alle prescrizioni della nor-
mativa sui consorzi di tutela delle DOP ed IGP del setto-
re vitivinicolo, citata in premessa; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’appro-
vazione dello statuto del Consorzio per la tutela del 
Franciacorta nella nuova versione deliberata durante 
l’assemblea straordinaria del 5 marzo 2025, recante il 
numero di repertorio 5229 e il numero di raccolta 3865 
e registrato a Brescia il 13 marzo 2025, con il nume-
ro 11995 serie 1T; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela del Franciacorta deliberate duran-
te l’assemblea straordinaria del 5 marzo 2025, recante il 
numero di repertorio 5229 e il numero di raccolta 3865 
e registrato a Brescia il 13 marzo 2025, con il nume-
ro 11995 serie 1T. 

 Il presente decreto è pubblicato ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02133

    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio a 
tutela del vino «Morellino di Scansano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo alle in-
dicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite 
e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agri-

coli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indicazio-
ni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coor-
dinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha assunto la denominazione di 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e definizione delle attri-
buzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, 
registrata dalla Corte dei conti al n. 193, in data 16 febbraio 
2025, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrati-
va e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
«Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gennaio 
2025, rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025, al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, in coerenza con le priorità politiche individuate 
nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, non-
ché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. 
Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroali-
mentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2012, n. 3701, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 51 del 1° marzo 2012, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto il 
Consorzio a tutela del vino «Morellino di Scansano» ed 
attribuito al citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOCG «Morellino di Scansano»; 

 Visto che il Consorzio a tutela del vino «Morellino 
di Scansano», con sede legale in Scansano (GR), via 
XX settembre n. 36, ha modificato il proprio statuto in 
data 24 febbraio 2025 e lo ha trasmesso per l’appro-
vazione a mezzo pec il 28 febbraio 2025 (prot. Masaf 
n. 95381/2025); 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio a 
tutela del vino «Morellino di Scansano» alle prescrizioni 
della normativa sui consorzi di tutela delle DOP ed IGP 
del settore vitivinicolo, citata in premessa; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio a tutela del vino «Morelli-
no di Scansano» nella nuova versione deliberata durante 
l’assemblea straordinaria del 24 febbraio 2025, recante il 
numero di repertorio 33105 e il numero di raccolta 20260 
e registrato a Grosseto il 25 febbraio 2025, con il nume-
ro 1306 serie 1T; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio a tutela del vino «Morellino di Scansano», de-
liberate durante l’assemblea straordinaria del 24 febbraio 
2025, recante il numero di repertorio 33105 e il numero di 
raccolta 20260 e registrato a Grosseto il 25 febbraio 2025, 
con il numero 1306 serie 1T. 

 Il presente decreto è pubblicato ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02134

    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
tutela vini «Oltrepò Pavese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
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re e delle foreste, a norma dell’articolo 1 comma 2 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2788, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 270 del 19 novembre 2012, e 
successive integrazioni e modificazioni, con il quale è 
stato riconosciuto il Consorzio tutela vini Oltrepò Pave-
se ed attribuito al citato Consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla relativi alla DOCG «Oltrepò Pavese 
Metodo Classico» ed alle DOC «Bonarda dell’Oltrepò 
Pavese», «Buttafuoco dell’Oltrepò Pavese», «Oltrepò 
Pavese», «Oltrepò Pavese Pinot grigio», «Pinot nero 
dell’Oltrepò Pavese» e «Sangue di Giuda dell’Oltrepò 
Pavese» o «Sangue di Giuda»; 

 Visto che il Consorzio tutela vini Oltrepò Pavese, con 
sede legale in sede in Terrazza Coste (PV), via Riccagio-
ia, n. 48 ha modificato il proprio statuto in data 20 feb-
braio 2025 e lo ha trasmesso per l’approvazione a mezzo 
PEC il 7 marzo 2025 (prot. Masaf n. 106954/2025); 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio tu-
tela vini Oltrepò Pavese alle prescrizioni della normativa 
sui consorzi di tutela delle DOP ed IGP del settore vitivi-
nicolo, citata in premessa; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio tutela vini Oltrepò Pavese 
nella nuova versione deliberata durante l’assemblea stra-
ordinaria del 20 febbraio 2025, recante il numero di re-
pertorio 49606 e il numero di raccolta 23378 e registrato 
a Pavia il 5 marzo 2025, con il numero 3603 serie 1T; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio tutela vini Oltrepò Pavese deliberate durante 
l’assemblea straordinaria del 20 febbraio 2025, recante il 
numero di repertorio 49606 e il numero di raccolta 23378 
e registrato a Pavia il 5 marzo 2025, con il numero 3603 
serie 1T. 

 Il presente decreto è pubblicato ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02135
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    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Barbera d’Asti 
e vini del Monferrato a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, com-
ma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOCG 
«Barbera d’Asti», «Ruchè di Castagnole Monferrato», «Niz-
za» e «Terre Alfieri» e sulle DOC «Albugnano», «Dolcetto 
d’Asti», «Freisa d’Asti», «Grignolino d’Asti», «Loazzolo» e 
«Malvasia di Castelnuovo Don Bosco» e le funzioni di cui 
all’art. 41, comma 1, della medesima legge sulle DOC «Cor-
tese dell’Alto Monferrato», «Monferrato» e «Piemonte».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 

nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
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del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2012, n. 584 e 
successive integrazioni e moificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 247 del 22 ottobre 2012, con il quale è stato 
riconosciuto il Consorzio tutela Barbera d’Asti e Vini del 
Monferrato ed attribuito per un triennio al citato Consor-
zio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alle DOCG «Bar-
bera d’Asti», «Ruchè di Castagnole Monferrato», «Niz-
za» e «Terre Alfieri» e sulle DOC «Albugnano», «Cor-
tese dell’Alto Monferrato», «Dolcetto d’Asti», «Freisa 
d’Asti», «Grignolino d’Asti», «Loazzolo», «Malvasia di 
Castelnuovo Don Bosco», «Monferrato» e «Piemonte»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, deve ottemperare 
alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al 
decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela 
Barbera d’Asti e Vini del Monferrato richiede il conferi-
mento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le 
DOCG «Barbera d’Asti», «Ruchè di Castagnole Mon-
ferrato», «Nizza» e «Terre Alfieri» e per le DOC «Al-
bugnano», «Barbera del Monferrato», «Calosso», «Cor-

tese dell’Alto Monferrato», «Dolcetto d’Asti», «Freisa 
d’Asti», «Grignolino d’Asti», «Loazzolo», «Malvasia di 
Castelnuovo Don Bosco», «Monferrato» e «Piemonte»; 

 Considerato che il Consorzio tutela Barbera d’Asti e 
Vini del Monferrato ha dimostrato la rappresentatività di 
cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 
2016 per le DOCG «Barbera d’Asti», «Ruchè di Casta-
gnole Monferrato», «Nizza» e «Terre Alfieri» e per le 
DOC «Albugnano», «Dolcetto d’Asti», «Freisa d’Asti», 
«Grignolino d’Asti», «Loazzolo» e «Malvasia di Castel-
nuovo Don Bosco» e la rappresentatività di cui al com-
ma 1 dell’art. 41 della citata legge per le DOC «Cortese 
dell’Alto Monferrato» «Monferrato» e «Piemonte». Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-
sciate con la nota prot. n. 2074481/2025 del 7 febbraio 
2025 (prot. Masaf n. 56641/2025) dall’organismo di con-
trollo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di 
controllo sulle citate denominazioni; 

 Considerato altresì che dalla verifica effettuata dall’or-
ganismo di controllo Valoritalia S.r.l., con la nota citata, 
il Consorzio tutela Barbera d’Asti e Vini del Monferrato 
non ha dimostrato di possedere la rappresentatività di cui 
all’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le DOC «Bar-
bera del Monferrato» e «Calosso»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Barbera d’Asti e Vini del 
Monferrato a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, per le sole denomina-
zioni «Barbera d’Asti», «Ruchè di Castagnole Monfer-
rato», «Nizza», «Terre Alfieri», «Albugnano», «Dolcetto 
d’Asti», «Freisa d’Asti», «Grignolino d’Asti», «Loazzo-
lo» e «Malvasia di Castelnuovo Don Bosco» e le funzioni 
di cui all’art. 41, comma 1 della citata legge per le deno-
minazioni «Cortese dell’Alto Monferrato», «Monferrato» 
e «Piemonte»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 8 ottobre 2012, n. 584, al 
Consorzio tutela Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, 
con sede legale in Castigliole d’Asti (AT), Piazza Vittorio 
Emanuele II, n. 10, a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulle DOCG 
«Barbera d’Asti», «Ruchè di Castagnole Monferrato», 
«Nizza» e «Terre Alfieri» e sulle DOC «Albugnano», 
«Dolcetto d’Asti», «Freisa d’Asti», «Grignolino d’Asti», 
«Loazzolo» e «Malvasia di Castelnuovo Don Bosco» e le 
funzioni di cui all’art. 41 comma 1 della citata legge sul-
le DOC «Cortese dell’Alto Monferrato», «Monferrato» e 
«Piemonte». 
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 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 8 ottobre 2012, n. 584, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02176

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 febbraio 2025 .

      Individuazione dei soggetti a cui si applicano, per l’an-
no d’imposta 2024, le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
ma 185, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 185, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, il quale dispone che, a decorrere dal 1° gen-
naio 2007, le associazioni che operano per la realizza-
zione o che partecipano a manifestazioni di particolare 
interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi ed 
alle tradizioni delle comunità locali, sono equiparate ai 
soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle società, in-
dicati dall’art. 74, comma 1, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
nonché sono esenti dagli obblighi stabiliti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 186, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, il quale demanda al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di individuare con proprio decreto i 
soggetti a cui si rendono applicabili le disposizioni recate 
nell’art. 1, comma 185, della medesima legge n. 296 del 
2006, in termini tali da determinare un onere complessivo 
non superiore a 5 milioni di euro annui; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, recante 
«Disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 8 novembre 2007, n. 228, pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 12 dicembre 
2007, n. 288, recante «Regolamento concernente l’indi-
viduazione dei soggetti a cui si applicano le disposizioni 
del comma 185 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296»; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 14 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana 27 dicembre 2007, 
n. 299, recante «Approvazione del modello di domanda 
per l’ammissione ai benefici previsti dall’art. 1, com-
ma 185, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in favore 
delle associazioni senza fini di lucro»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Considerata la necessità di individuare i soggetti bene-
ficiari delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 185, del-
la predetta legge n. 296 del 2006, nel rispetto dell’onere 
complessivo a carico dello Stato fissato dal comma 186 
del medesimo art. 1; 

 Considerata la verifica effettuata dall’Agenzia delle 
entrate in sede d’istruttoria, in ordine alla sussistenza dei 
requisiti formali dei soggetti istanti, attraverso l’esame 
delle domande pervenute e certificata con la predispo-
sizione dell’elenco dei soggetti ritenuti idonei, redatto 
secondo i criteri indicati nel predetto decreto n. 228 del 
2007; 

 Rilevato che dalla stima effettuata dal Dipartimento 
delle finanze l’onere complessivo, per l’anno d’imposta 
2024, rispetta ampiamente il limite fissato dall’art. 1, 
comma 186, della citata legge n. 296 del 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per l’anno d’imposta 2024, le associazioni senza fine 
di lucro a cui si rendono applicabili le disposizioni recate 
dall’art. 1, comma 185, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, sono individuate, senza pregiudizio per le even-
tuali ulteriori attività di accertamento, nell’elenco allega-
to, che forma parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

 Il Vice Ministro: LEO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 327 
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  17 febbraio 2025 .

      Linee guida della Piattaforma nazionale delle liste di atte-
sa e criteri di interoperabilità con le piattaforme regionali.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32 e 117 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2005)», e in par-
ticolare l’art. 1, comma 172, che prevede la verifica del 
Ministero della salute sull’effettiva erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza di (LEA) compresa la verifica dei 
relativi tempi di attesa; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, 
n. 70, recante «Regolamento recante definizione degli 
   standard    qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 
relativi all’assistenza ospedaliera»; 

 Visto l’art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, 
n. 266 e successive modifiche e integrazioni, che nell’isti-
tuire l’Agenzia per i servizi sanitari regionali ha attribuito 
alla stessa specifiche funzioni «di supporto delle attività 
regionali, di valutazione comparativa dei costi e dei ren-
dimenti dei servizi resi ai cittadini, di segnalazione di di-
sfunzioni e sprechi nella gestione delle risorse personali 
e materiali e nelle forniture, di trasferimento dell’innova-
zione e delle sperimentazioni in materia sanitaria»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, e 
successive modificazioni ed integrazioni titolato «Com-
pletamento del riordino dell’Agenzia per i servizi sa-
nitari regionali, a norma degli articoli 1 e 3, comma 1, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto l’art. 2, comma 357, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2008)» che ha ridenominato l’Agenzia in «Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggiornamento 
dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, com-
ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 
2017; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica», in par-
ticolare l’art. 1, commi 34 e 34  -bis  ; 

 Visti il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi Covid-19, e il regolamento 
(UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e resilienza (Regolamento   RRF)   con l’obiettivo 
specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanzia-

rio al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi 
delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di 
ripresa e resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 lu-
glio 2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto il sub-investimento 1.2.2.5 «Portale della traspa-
renza», ricompreso nella Componente 1 della Missione 6 
del PNRR; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle ri-
sorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi 
del P.n.r.r. e ripartizione di traguardi e obiettivi per sca-
denze semestrali di rendicontazione e per la trasforma-
zione digitale», quale modificato, quanto alla Tabella A, 
dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
21 novembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 
successive modificazioni ed integrazioni, recante l’indi-
viduazione della    Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e delle prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snelli-
mento delle procedure; 

 Visto il Piano nazionale di Governo delle liste di attesa 
2019-2021, approvato in data 21 febbraio 2019 in sede di 
intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131 (Rep. atti n. 28/CSR del 21 febbraio 2019); 

  Visto il decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, 
recante «Misure urgenti per la riduzione dei tempi delle 
liste di attesa delle prestazioni sanitarie» e in particolare 
l’art. 1, il quale prevede:  

 al comma 1 che «Al fine di governare le liste di atte-
sa delle prestazioni sanitarie, in coerenza con l’obiettivo 
“Potenziamento del Portale della Trasparenza” previsto 
dal sub-investimento 1.2.2.5 della Missione 6 - Salute, 
componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), presso l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali (AGENAS) è istituita la Piattaforma naziona-
le delle liste di attesa, di cui si avvale il Ministero del-
la salute, finalizzata a realizzare l’interoperabilità con le 
piattaforme per le liste di attesa delle prestazioni sani-
tarie relative a ciascuna regione e provincia autonoma. 
L’AGENAS è autorizzata al trattamento dei dati personali 
relativi alla gestione della Piattaforma»; 

 al comma 3 che «Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, con decreto del Ministro della salute, sentita 
l’AGENAS, acquisito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono adottate specifi-
che linee guida per definire i criteri di realizzazione e di 
funzionamento della Piattaforma nazionale di cui al com-
ma 1 e i criteri di interoperabilità tra la medesima Piatta-
forma e le piattaforme regionali»; 
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 Vista la nota del Ministero della salute prot. 
n. 0008991-13/06/2024-DGSISS, indirizzata ad AGE-
NAS, con la quale è stata richiesta la predisposizione di 
una proposte di linee guida volte a definire i criteri di re-
alizzazione e funzionamento della Piattaforma nazionale 
delle liste di attesa e la sua interoperabilità con le rispetti-
ve piattaforme regionali, considerato che tale Piattaforma 
è istituita presso AGENAS soggetto attuatore del citato 
sub-investimento 1.2.2.5 della Missione 6 - Salute del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

 Considerata la nota prot. 9241 del 5 agosto 2024 con 
la quale AGENAS ha trasmesso la proposta di linee guida 
volte a definire i criteri i criteri di realizzazione e fun-
zionamento della Piattaforma nazionale liste di attesa 
(PNLA) e la sua interoperabilità con le rispettive piatta-
forme regionali. 

 Sentita l’AGENAS, che ha fornito parere favorevole 
agli allegati del presente decreto con nota prot. AGENAS 
n. 10077 del 9 settembre 2024; 

 Ritenuto necessario procedere, ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, all’ado-
zione di linee guida tecniche al fine di definire i criteri di 
realizzazione e di funzionamento della Piattaforma nazio-
nale delle liste di attesa e i criteri di interoperabilità tra la 
medesima Piattaforma e le piattaforme regionali; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, del decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, reso 
nella seduta del 13 febbraio 2025 (Rep. atti n. 25/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Linee guida concernenti
la Piattaforma nazionale delle liste di attesa    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
7 giugno 2024, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 29 luglio 2024, n. 107, sono adottate le «Linee 
guida di realizzazione, funzionamento e interoperabilità 
della Piattaforma nazionale liste di attesa (PNLA)» ripor-
tate nell’allegato A al presente decreto e il relativo disci-
plinare tecnico di cui all’allegato B al presente decreto, 
che costituiscono parte integrante del medesimo. 

 2. Le Linee guida di cui al comma 1 stabiliscono i re-
quisiti tecnici indispensabili per la definizione dei criteri 
di realizzazione e di funzionamento della Piattaforma na-
zionale delle liste di attesa, nonché dei criteri di intero-
perabilità tra la medesima Piattaforma e le piattaforme 
regionali. 

 3. La Piattaforma nazionale delle liste di attesa non 
tratta dati personali. 

 4. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
è titolare della Piattaforma indicata al comma 2, istituita 
presso la medesima Agenzia e di cui si avvale il Ministero 
della salute.   

  Art. 2.

      Modalità e tempi di attuazione    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, le regioni e le province autonome 
predispongono un progetto operativo per la realizzazione 
dell’interoperabilità tra le piattaforme regionali e la Piat-
taforma nazionale delle liste di attesa, prevista dall’art. 1, 
comma 2, del presente decreto, concordando con Agenas 
i tempi di realizzazione. 

 2. I progetti di cui al comma 1 del presente articolo 
sono approvati dall’Agenzia nazionale per i servizi regio-
nali e possono prevedere una fase transitoria. 

 3. Le regioni e le province autonome, fino all’avvio 
della piattaforma di cui al comma 1, provvedono a confe-
rire i dati sui tempi di attesa secondo le specifiche tecni-
che previste dal PNGLA e sue successive modificazioni 
e integrazioni. 

 4. Agenas pubblica le specifiche tecniche di cui al pa-
ragrafo 1.4.1 «Flusso Giornaliero Webservice» dell’alle-
gato A, «Linee guida di realizzazione, funzionamento e 
interoperabilità della Piattaforma nazionale liste di attesa 
(PNLA)», per l’invio giornaliero del tracciato di trasmis-
sione, entro il 15 marzo 2025.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Le attività previste dal presente decreto sono realiz-
zate con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data della sua 
pubblicazione. 

 Roma, 17 febbraio 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 277

  

      AVVERTENZA:  

  La documentazione allegata al presente decreto e le eventuali va-
riazioni sono consultabili sul portale internet del Ministero della salute 
(https://www.salute.gov.it/new/it/sezione/norme-e-atti/)    

  25A02188
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    DECRETO  20 febbraio 2025 .

      Piano d’azione del Programma nazionale equità nella sa-
lute 2021-2027.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,
IL PNRR E LE POLITICHE DI COESIONE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive modi-
fiche e integrazioni, recante «Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421», che, all’art. 3  -septies  , comma 2, de-
finisce le prestazioni sanitarie a rilevanza sociale e le presta-
zioni sociali a rilevanza sanitaria; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo», e in particolare, l’art. 4, commi 4 e 
4  -bis  , e gli articoli 47  -bis  , 47  -ter   e 47  -quater  ; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Istituzio-
ne del Ministero della salute e incremento del numero com-
plessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 aprile 2015, di 
individuazione degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 
2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 2021, 
che apporta modifiche e integrazioni al decreto ministeriale 
8 aprile 2015, relativo all’individuazione degli uffici dirigen-
ziali di livello non generale del Ministero della salute, istituen-
do, presso il Segretariato generale, l’Ufficio 4 - «Gestione dei 
programmi di attuazione dei Fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 196, recante «regolamento di organizza-
zione del Ministero della salute», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 295 del 19 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 gennaio 2024, 
recante la disciplina transitoria dell’assetto organizzativo del 
Ministero della salute previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 196; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2014/240 della Com-
missione del 7 gennaio 2014, recante il codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 
d’investimento europei; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il di-
spositivo per la ripresa e la resilienza e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) 2021/241 del 12 feb-
braio 2021, recante «Tutela degli interessi finanziari dell’Unio-
ne» paragrafo 2, lettera   c)  , che prevede che, in fase di presen-
tazione della richiesta di pagamento, lo Stato membro presenti 
«una dichiarazione di gestione che attesti che i fondi sono stati 

utilizzati per lo scopo previsto, che le informazioni presentate 
con la richiesta di pagamento sono complete, esatte e affida-
bili e che i sistemi di controllo posti in essere forniscono le 
garanzie necessarie a stabilire che i fondi sono stati gestiti in 
conformità di tutte le norme applicabili, in particolare in ma-
teria di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 
corruzione e della duplicazione dei finanziamenti da parte del 
dispositivo e di altri programmi dell’Unione nel rispetto del 
principio di una sana gestione finanziaria»; 

 Visto l’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbra-
io 2021, recante «Addizionalità e finanziamento complemen-
tare», che prevede che «Il sostegno nell’ambito del dispositivo 
si aggiunge al sostegno fornito nell’ambito di altri programmi 
e strumenti dell’Unione. I progetti di riforma e di investimen-
to possono essere sostenuti da altri Programmi e strumenti 
dell’Unione, a condizione che tale sostegno non copra lo stes-
so costo»; 

 Visto l’art. 18 del regolamento (UE) 2021/241 del 12 feb-
braio 2021, recante «Piano per la ripresa e la resilienza», para-
grafo 4, lettera   l)  , che prevede devono essere fornite informa-
zioni su finanziamenti dell’Unione esistenti o previsti; 

 Visto l’art. 28 del regolamento (UE) 2021/241 del 12 feb-
braio 2021, recante «Coordinamento e complementarità», che 
prevede che «In funzione delle rispettive responsabilità, la 
Commissione e gli Stati membri interessati promuovono le 
sinergie e assicurano un efficace coordinamento tra il dispo-
sitivo e gli altri programmi e strumenti dell’Unione, tra cui lo 
strumento di sostegno tecnico, e in particolare le misure fi-
nanziate dai fondi dell’Unione. A tal fine essi:   a)   garantiscono 
complementarità, sinergia, coerenza e uniformità tra i diversi 
strumenti a livello dell’Unione, a livello nazionale e, se del 
caso, regionale, in particolare per quanto riguarda le misure 
finanziate da fondi dell’Unione, sia nella fase di pianifica-
zione che durante l’attuazione;   b)   ottimizzano i meccanismi 
di coordinamento per evitare la duplicazione degli sforzi; e 
  c)   garantiscono una stretta collaborazione tra i responsabili 
dell’attuazione e del controllo a livello dell’Unione, a livello 
nazionale e, se del caso, regionale, al fine di conseguire gli 
obiettivi del dispositivo»; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizio-
ni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo    Plus   , al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie appli-
cabili a tali fondi e al Fondo asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo sicurezza interna e allo strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che istituisce il 
Fondo sociale europeo    Plus    (FSE+) e che abroga il rego-
lamento (UE) 1296/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

 Visto il regolamento (UE EURATOM) 2020/2093 del 
17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario plurien-
nale per il periodo 2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato dell’Italia sulla Program-
mazione della politica di coesione 2021- 2027, approvato il 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8511-4-2025

15 luglio 2022 con decisione di esecuzione della Commissio-
ne europea C(2022)4787 (di seguito «Accordo di Partenariato 
2021-2027») e, in particolare, il paragrafo 11; 

 Visto il Programma nazionale (PN) equità nella salute 
2021-2027 - CCI 2021IT05FFPR002 (Programma), presenta-
to nella sua versione definitiva in data 3 ottobre 2022 tramite il 
sistema SFC    (System for Fund Management in the European 
Union)   ; 

 Vista la decisione di esecuzione C(2022) 8051 del 4 novem-
bre 2022, che approva il Programma «PN Equità nella salute 
2021-2027» per il sostegno a titolo del Fondo europeo di svi-
luppo regionale e del Fondo sociale europeo    Plus    nell’ambito 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della 
crescita» per le Regioni Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna in Italia CCI 2021IT05FFPR002; 

 Visto l’art. 5, comma 3 del regolamento (UE) 2021/1060 
il quale prevede che gli Stati membri e la Commissione pro-
muovono il coordinamento, la complementarità e la coerenza 
tra i fondi e altri strumenti e fondi dell’Unione; 

 Considerato che in ottemperanza al disposto di cui sopra 
il Programma nazionale equità nella salute 2021 - 2027 de-
linea al paragrafo «1.7 Le sinergie con altri programmi» la 
demarcazione e la complementarietà con il PNNR e gli altri 
Programmi interessati; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero della 
salute n. 5 del 17 aprile 2023, registrato presso l’Ufficio cen-
trale di bilancio al n. 606 in data 19 maggio 2023 e presso la 
Corte dei conti al n. 1664 in data 22 maggio 2023, recante il ri-
parto delle risorse del PN in favore degli organismi intermedi 
e del Ministero della salute per la realizzazione degli interventi 
di competenza; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero del-
la salute n. 11 del 28 giugno 2023, di adozione del «Sistema 
di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma naziona-
le equità nella salute 2021 - 2027», versione 1 del 27 giugno 
2023; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della 
salute, n. 35 del 14 giugno 2024, di adozione del «Sistema 
di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma nazionale 
equità nella salute 2021 - 2027» aggiornato; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero della 
salute n. 32 del 27 ottobre 2023, di approvazione della con-
venzione con la Regione Molise, registrato presso l’Ufficio 
centrale bilancio al n. 1156 in data 22 novembre 2023 e presso 
la Corte dei conti il 7 dicembre 2023 al n. 2960; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero della 
salute n. 33 del 27 ottobre 2023, di approvazione della con-
venzione con la Regione Basilicata, registrato presso l’Ufficio 
centrale bilancio al n. 1157 in data 22 novembre 2023 e presso 
la Corte dei conti il 7 dicembre 2023 al n. 2959; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero del-
la salute n. 47 del 16 novembre 2023, di approvazione della 
convenzione con la Regione Campania, registrato presso l’Uf-
ficio centrale bilancio al n. 1158 in data 23 novembre 2023 e 
presso la Corte dei conti il 27 dicembre 2023 al n. 3128; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero della 
salute n. 48 del 24 novembre 2023, di approvazione della con-

venzione con la Regione Siciliana, registrato presso l’Ufficio 
centrale bilancio al n. 1182 in data 29 novembre 2023 e presso 
la Corte dei conti il 27 dicembre 2023 al n. 3126; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero del-
la salute n. 49 del 24 novembre 2023, di approvazione della 
convenzione con la Regione Puglia, registrato presso l’Ufficio 
centrale bilancio al n. 1181 in data 29 novembre 2023 e presso 
la Corte dei conti il 27 dicembre 2023 al n. 3127; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero della 
salute n. 64 del 20 dicembre 2023, di approvazione della con-
venzione con la Regione Sardegna, registrato presso l’Ufficio 
centrale bilancio al n. 52 in data 17 gennaio 2024 e presso la 
Corte dei conti il 7 febbraio 2024 al n. 276; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero del-
la salute n. 65 del 22 dicembre 2023, di approvazione della 
convenzione con l’Istituto nazionale per la promozione della 
salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malat-
tie della povertà (INMP), registrato presso l’Ufficio centrale 
bilancio al n. 16 in data 8 gennaio 2024 e presso la Corte dei 
conti in data 6 febbraio 2024 al n. 274; 

 Visto il decreto del segretario generale del Ministero della 
salute n. 1 del 4 gennaio 2024, di approvazione della conven-
zione con la Regione Calabria, registrato presso l’Ufficio cen-
trale bilancio al n. 15 in data 8 gennaio 2024 e presso la Corte 
dei conti il 7 febbraio 2024 al n. 275; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della 
salute 3 maggio 2024, n. 22, di approvazione del Piano ope-
rativo della Regione Basilicata in qualità di organismo inter-
medio del PNES; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della sa-
lute 3 maggio 2024, n. 23, di approvazione del Piano operati-
vo della Regione Calabria in qualità di organismo intermedio 
del PNES; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della 
salute 3 maggio 2024, n. 24, di approvazione del Piano ope-
rativo della Regione Campania in qualità di organismo inter-
medio del PNES; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della sa-
lute 3 maggio 2024, n. 25, di approvazione del Piano opera-
tivo della Regione Molise in qualità di organismo intermedio 
del PNES; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della sa-
lute 3 maggio 2024, n. 26, di approvazione del Piano opera-
tivo della Regione Puglia in qualità di organismo intermedio 
del PNES; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della sa-
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lute 3 maggio 2024, n. 27, di approvazione del Piano operati-
vo della Regione Sardegna in qualità di organismo intermedio 
del PNES; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della sa-
lute 3 maggio 2024, n. 28, di approvazione del Piano operati-
vo della Regione Siciliana in qualità di organismo intermedio 
del PNES; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della programma-
zione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in 
favore del Servizio sanitario nazionale del Ministero della sa-
lute 3 maggio 2024, n. 22, di approvazione del Piano operati-
vo dell’Istituto nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della po-
vertà in qualità di organismo intermedio del PNES; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 feb-
braio 2024, registrato alla Corte dei conti il 29 febbraio 2024, 
al n. 435, con il quale il dott. Francesco Saverio Mennini è 
stato nominato Capo Dipartimento della programmazione, dei 
dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in favore del 
servizio sanitario nazionale del Ministero della salute; 

 Considerata l’appendice tematica «La duplicazione dei fi-
nanziamenti», adottata con circolare MEF n. 13 del 28 marzo 
2024, da cui in particolare si evince che il conseguimento del-
la    performance    (quindi di    milestone    e    target   ) deve avvenire 
esclusivamente con attività progettuali rimborsate con risorse 
RRF. L’unica eccezione, che ricorre in determinate casistiche, 
è quella della contribuzione al raggiungimento di    milestone    e 
   target     di attività progettuali rimborsate con risorse nazionali, 
regionali, locali. La possibilità di finanziamento di un progetto 
PNRR con ulteriori risorse UE, diverse da RRF, può avvenire 
solo a condizione che:  

 tale finanziamento riguardi attività al di fuori/ulteriori 
alla    performance    (attività    extra performance   ); 

 venga garantita una demarcazione/distinzione tra attività 
progettuali oggetto di    performance    e attività progettuali    extra 
performance    e delle relative fonti finanziarie utilizzate (RRF, 
altri fondi   UE)  ; 

 Visto il decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, recante «Mi-
sure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste di attesa del-
le prestazioni sanitarie», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2024, n. 107; 

 Considerato che il Programma nazionale equità nella salute 
interviene per rafforzare i servizi sanitari e renderne più    equo    
l’accesso, sia nell’ottica di realizzare un’azione di sistema e di 
capacitazione dei sistemi sanitari regionali nelle sette Regioni 
meno sviluppate del Paese: Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia; sia in quella di potenziare la 
capacità di raggiungere le fasce più vulnerabili della popola-
zione sotto i profili sociale ed economico; 

 Considerato che il Ministero della salute, ai sensi 
dell’art. 71, paragrafo, 3, del regolamento (UE) 2021/1060, 
in qualità di Autorità di gestione del PN Equità nella Salute ha 
delegato alcune funzioni di gestione agli organismi intermedi 
con le convenzioni sopra richiamate; 

 Considerato che il Programma persegue l’obiettivo di    po-
licy    4, previsto dal regolamento (UE) 2021/1060, di «un’Eu-
ropa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del Pilastro 
europeo dei diritti sociali»; 

 Considerato che gli interventi da porre in essere sono so-
stenuti sia da fondi FSE+ che FESR, per ognuno dei quali è 
individuata una priorità collegata ad un determinato obiettivo 
specifico: la Priorità n. 1 FSE+ è denominata Servizi sanitari 
più equi ed inclusivi e si propone di perseguire l’obiettivo spe-
cifico ESO4.11 Migliorare l’accesso paritario e tempestivo a 
servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i 
servizi che promuovono l’accesso agli alloggi e all’assistenza 
incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; moderniz-
zare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l’ac-
cesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione 
ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l’accessibilità, 
anche per le persone con disabilità, l’efficacia e la resilienza 
dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata; 
la Priorità n. 2 FESR è denominata Servizi sanitari di qua-
lità ed è finalizzata all’obiettivo specifico RSO4.5 Garantire 
la parità di accesso alla assistenza sanitaria e promuovere la 
resilienza dei sistemi sanitari, compresa l’assistenza sanitaria 
di base, come anche promuovere il passaggio dalla assistenza 
istituzionale a quella su base familiare e di prossimità; 

 Considerato che il PN Equità nella salute si articola in quat-
tro aree prioritarie di intervento: contrastare la povertà sani-
taria, prendersi cura della salute mentale, il genere al centro 
della cura e maggiore copertura degli    screening    oncologici; 

 Considerato che l’art. 6 del citato decreto-legge n. 73 del 
2024, rubricato «Ulteriori misure per il potenziamento dell’of-
ferta assistenziale e il rafforzamento dei Dipartimenti di salute 
mentale», coordinato con la legge di conversione 29 luglio 
2024, n. 107, prevede al comma 1 che «Per le regioni destina-
tarie del Programma nazionale equità nella salute 2021-2027, 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR (ora Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politi-
che di coesione) e acquisito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, è definito, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, a valere sulle risorse del predetto Program-
ma, nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali, pro-
grammatici e finanziari previsti dalla programmazione 2021 
- 2027 e dei criteri di ammissibilità del citato Programma, un 
piano d’azione finalizzato al rafforzamento della capacità di 
erogazione dei servizi sanitari e all’incremento dell’utilizzo 
dei servizi sanitari e socio-sanitari sul territorio»; 

 Considerato che il medesimo art. 6, del decreto-legge n. 73 
del 2024, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 
2024, n. 107, prevede che nei limiti delle risorse del predet-
to Programma e in coerenza con lo stesso, il Piano d’azione 
individua, con particolare riguardo ai servizi sanitari e socio-
sanitari erogati in ambito domiciliare o ambulatoriale nonché 
all’attività svolta dai Dipartimenti di salute mentale (DSM) e 
dalle strutture di cui all’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicem-
bre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9, dai consultori familiari (CF) e dai punti 
per gli    screening     oncologici, le iniziative finalizzate:  

   a)   alla realizzazione degli investimenti relativi alle infra-
strutture di tipo tecnologico, destinate all’erogazione di servizi 
sanitari o socio-sanitari; 
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   b)   alla realizzazione degli investimenti relativi all’ade-
guamento infrastrutturale e al potenziamento tecnologico dei 
Dipartimenti di salute mentale, dei consultori familiari e dei 
punti per gli    screening    oncologici; 

   c)   alla realizzazione degli investimenti diretti a sostitui-
re, ammodernare o implementare le attrezzature informatiche, 
tecnologiche e diagnostiche, destinate all’erogazione di servi-
zi sanitari o socio-sanitari; 

   d)    alla formazione degli operatori sanitari per:  
 1) la sperimentazione dei progetti terapeutico-riabili-

tativi personalizzati in tutti i Dipartimenti di salute mentale 
delle regioni destinatarie del Programma, in collaborazione 
con i servizi sociali dei comuni e degli enti del terzo settore; 

 2) la sperimentazione dei modelli organizzativi e dei 
percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali specifici per i 
consultori familiari; 

 3) lo sviluppo di metodologie e strumenti per l’inte-
grazione e l’aggiornamento continuo delle liste anagrafiche 
degli inviti ai    test    di    screening   , per individuare e includere ne-
gli stessi anche la popolazione in condizione di vulnerabilità 
socio-economica; 

 4) la sperimentazione di modelli organizzativi per il 
miglioramento dell’organizzazione dei servizi di    screening   ; 

 Considerato che il Piano d’azione riporta elementi di pia-
nificazione di livello    sub   -regionale, i cui eventuali dettagli di 
variazione potranno essere gestiti tramite comunicazioni delle 
regioni al Ministero e che lo stesso potrà necessitare di aggior-
namento a seguito di modifiche ed evoluzioni del contesto na-
zionale, regionale e locale nonché di modifiche al Programma 
nazionale equità nella salute 2021-2027 ai sensi dell’art. 24 
del regolamento (UE) 2021/1060; 

 Considerate le osservazioni formulate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il Sud - Uff. II - Ufficio per le politiche di coesione 
europee di cui alla nota prot. DPCOE-0020958-P-07/11/2024 
(MIN_FITTO-0003743-A-07/11/2024) e quelle formulate dal-
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di Missione 
PNNR di cui alla nota prot. SM_PNRR-0002733-P-07/11/2024 
(MIN_FITTO-0003756-A-07/11/2024) e trasmesse dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud le politiche di coesione e il PNRR (ora Ministro 
per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione) con 
nota prot. MIN_FITTO-0003758-P-07/11/2024; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 13 febbraio 2025 
(rep. atti n. 26/CSR); 

 Ritenuto di dover provvedere all’adozione del Piano 
d’azione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Adozione del Piano d’azione

del Programma nazionale equità nella salute    

     1. È adottato il Piano d’azione del Programma nazionale 
equità nella salute 2021 - 2027, coerente e complementare con 
il PNNR, allegato al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale. 

 2. Gli investimenti relativi alle infrastrutture di tipo tecno-
logico, all’adeguamento infrastrutturale e al potenziamento 
tecnologico dei Dipartimenti di salute mentale, dei consultori 
familiari e dei Punti per gli screening oncologici e gli inve-
stimenti diretti a sostituire, ammodernare o implementare le 
attrezzature informatiche, tecnologiche e diagnostiche, desti-
nate all’erogazione di servizi sanitari o socio-sanitari, ferme 
restando le iniziative volte ad assicurare l’esclusione del ri-
schio di doppio finanziamento ai sensi delle previsioni di cui 
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza e successive modifiche e integrazio-
ni,, riguardano anche le case di comunità e i poliambulatori 
specialistici pubblici; gli operatori sanitari interessati dalle le 
iniziative di formazione includono gli operatori assegnati alle 
case di comunità; la sperimentazione di modelli organizzativi 
è finalizzata anche alla promozione del benessere psicofisico 
degli adolescenti.   

  Art. 2.
      Modifiche al Piano d’azione    

     1. Eventuali modifiche ed aggiornamenti degli allegati 
al Piano, conseguenti ad istanze motivate avanzate dalle 
regioni o ad evoluzioni del contesto di riferimento, ver-
ranno adottate tramite decreti direttoriali, fermo restando 
il riparto dei fabbisogni per regione.   

  Art. 3.
      Pubblicazione

ed entrata in vigore    

     1. Il presente decreto e l’allegato Piano d’azione sa-
ranno resi disponibili sul sito internet del Ministero della 
salute. 

 2. Il presente decreto entra in vigore dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2025 

 Il Ministro della salute
   SCHILLACI   

 Il Ministro per gli affari europei,
il PNRR e le politiche di coesione

     FOTI   
  

  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 278

  

      AVVERTENZA:  
  La documentazione allegata al presente decreto e le eventuali va-

riazioni sono consultabili sul portale internet del Ministero della salute 
(https://www.salute.gov.it/new/it/sezione/norme-e-atti)    

  25A02189
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  1° aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pellicano società 
cooperativa sociale onlus», in Pozzuoli e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 3 ottobre 2024, n. 202/2024 del Tribu-
nale di Napoli, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della società cooperativa «Pellicano società cooperativa 
sociale onlus»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legislati-
vo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazioni, la stes-
sa è stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e spedi-
tezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozione del 
decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto e 
consequenziale alla dichiarazione dello stato di insolvenza e 
che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il pro-
prio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della predetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione italiana coo-
perative, associazione nazionale di rappresentanza, assisten-
za, tutela e revisione del movimento cooperativo, alla quale il 
sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023 e sono collocati nella fascia di valutazione 

non inferiore a quella assegnata per complessità alla procedu-
ra, come disposto dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale 
del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato dalla commissione nominata con decreto del Capo di 
Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente modificata 
con decreto del Capo di Gabinetto del 29 aprile 2024, di cui 
al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023, nella seduta del 17 marzo 2025, visto quanto 
prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della me-
desima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Pellicano società cooperativa 
sociale onlus», con sede in Pozzuoli (NA) (codice fiscale 
03178760611) è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore l’avv. Roberto Antonio Aiello, nato a Cosenza (CS) il 
25 giugno 1982 (codice fiscale LLARRT82H25D086K), do-
miciliato in Reggio nell’Emilia (RE), via Boiardi n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° aprile 2025 
 Il Ministro: URSO   

  25A02190

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  ACCORDO  27 marzo 2025 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   c)  , del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema relativo 
alle modifiche alla modulistica edilizia concernenti la segnala-
zione certificata di inizio attività, il permesso di costruire, la se-
gnalazione certificata di inizio attività alternativa al permesso 
di costruire e la comunicazione d’inizio lavori asseverata.     (Rep. 
atti n. 35/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella seduta del 27 marzo 2025; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislati-

vo 28 agosto 1997, n. 281; 
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 Visto l’art. 24, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l’efficienza degli uffici giudiziari», il quale dispone che il 
Governo, le regioni e gli enti locali, in attuazione del prin-
cipio di leale collaborazione, concludono, in sede di Con-
ferenza unificata, accordi ai sensi del citato art. 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi 
dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per adottare, 
tenendo conto delle specifiche normative regionali, una 
modulistica unificata e standardizzata su tutto il territorio 
nazionale per la presentazione alle pubbliche amministra-
zioni regionali e agli enti locali di istanze, dichiarazioni e 
segnalazioni, che le pubbliche amministrazioni regionali 
e locali utilizzano i moduli unificati e standardizzati nei 
termini fissati con i suddetti accordi o intese, e che i citta-
dini e le imprese li possono comunque utilizzare decorsi 
trenta giorni dai medesimi termini; 

 Visto l’art. 24, comma 4, del predetto decreto-legge 
n. 90 del 2014, a norma del quale, ai sensi dell’art. 117, 
secondo comma, lettere   e)  ,   m)   e   r)  , della Costituzione, gli 
accordi sulla modulistica conclusi in sede di Conferenza 
unificata sono rivolti ad assicurare la libera concorrenza, 
costituiscono livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su 
tutto il territorio nazionale, assicurano il coordinamento 
informativo statistico e informatico dei dati dell’ammi-
nistrazione statale, regionale e locale al fine di agevolare 
l’attrazione di investimenti dall’estero; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2016, n. 126, ai sensi del quale «Le amministrazioni 
statali, con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro delegato per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, sentita la Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, adottano moduli unificati e standardizzati che de-
finiscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, 
i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle 
istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni di cui 
ai decreti da adottare ai sensi dell’art. 5 della citata legge 
n. 124 del 2015, nonché della documentazione da allega-
re. I suddetti moduli prevedono, tra l’altro, la possibilità 
del privato di indicare l’eventuale domicilio digitale per 
le comunicazioni con l’amministrazione. Per la presenta-
zione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle ammi-
nistrazioni regionali o locali, con riferimento all’edilizia 
e all’avvio di attività produttive, i suddetti moduli sono 
adottati, in attuazione del principio di leale collaborazio-
ne, in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo n. 281 del 1997, con accordi ai sen-
si del citato art. 9 dello stesso decreto legislativo n. 281 
del 1997 o con intese ai sensi della citata legge 5 giugno 
2003, n. 131 tenendo conto delle specifiche normative 
regionali.»; 

 Visto l’art. 2, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 126 del 2016, a norma del quale è vietata ogni richiesta 
di informazioni o documenti ulteriori rispetto a quelli in-

dicati ai sensi del comma 2 del medesimo art. 2 del citato 
decreto legislativo n. 126 del 2016, nonché di documenti 
in possesso di una pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
recante «Individuazione di procedimenti oggetto di au-
torizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività 
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizio-
ne dei regimi amministrativi applicabili a determinate at-
tività e procedimenti, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazio-
ne edilizia e urbanistica»; 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI del 
4 maggio 2017, concernente l’adozione di moduli unifi-
cati e standardizzati per la presentazione delle segnalazio-
ni, comunicazioni e istanze (rep. atti n. 46/CU); 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI, del 
6 luglio 2017, recante «Integrazione, ai sensi dell’art. 9, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e 
gli enti locali del 4 maggio 2017 (Atto n. 46/CU) con-
cernente l’adozione di moduli unificati e standardizzati 
per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni 
e istanze, per estendere il modulo «Notifica ai fini della 
registrazione» a tutti gli operatori del settore alimentare 
(OSA) laddove non sia prescritto il riconoscimento.(Re-
pertorio atti n. 77/CU)»; 

 Ritenuta la necessità di adeguare la suddetta modulisti-
ca edilizia alle modifiche apportate al testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, dal decreto-legge n. 69 del 2024, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 105 del 2024; 

 Vista l’Agenda per la semplificazione 2020-2026, 
adottata, previa intesa tra il Governo, le regioni e Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI, 
l’11 maggio 2022, che, al punto 1.1, prevede la semplifi-
cazione e la reingegnerizzazione delle procedure e l’ado-
zione di una modulistica standardizzata, individuando, 
inoltre, al punto 4.2, l’edilizia e la rigenerazione urbana 
tra i settori chiave del piano per il rilancio; 

 Vista la nota prot. n. 188 del 25 febbraio 2025, ac-
quisita, in pari data, al prot. DAR n. 3433, con la quale 
l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica ammini-
strazione ha trasmesso lo schema di accordo concernente 
le modifiche alla modulistica unificata e standardizzata 
in materia edilizia relative alla segnalazione certificata di 
inizio attività, al permesso di costruire, alla segnalazio-
ne certificata di inizio attività alternativa al permesso di 
costruire e alla comunicazione d’inizio lavori asseverata, 
unitamente alla relativa documentazione allegata, ai fini 
del perfezionamento dell’accordo in sede di Conferenza 
unificata; 

 Vista la nota prot. DAR n. 3466 del 25 febbraio 2025, 
con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria della Conferenza permanente per i rap-
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porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano ha trasmesso il predetto schema, 
unitamente alla relativa documentazione allegata, alle 
regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
all’ANCI e all’UPI, nonché alle amministrazioni statali 
interessate, con contestuale convocazione di una riunione 
tecnica per il giorno 10 marzo 2025; 

 Vista la comunicazione, acquisita al prot. DAR n. 3533 
del 26 febbraio 2025, con la quale il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ha comunicato di non rilevare elemen-
ti di competenza sul predetto schema di accordo e sulla 
relativa documentazione allegata; 

 Visti gli esiti della riunione tecnica del 10 marzo 2025, 
nel corso della quale le amministrazioni partecipanti alla 
riunione hanno concordato circa la necessità di un ulterio-
re incontro tecnico per raggiungere un accordo in merito 
alle modifiche da apportare allo schema di accordo e alla 
relativa documentazione allegata; 

 Vista la nota prot. n. 249 del 14 marzo 2025, acquisita 
al prot. DAR n. 4567 del 17 marzo 2025, con la quale 
l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione ha trasmesso la proposta di schema in ogget-
to e la documentazione allegata, con modifiche, ai fini 
del conseguimento dell’accordo in sede di Conferenza 
unificata; 

 Vista la nota prot. DAR n. 4716 del 18 marzo 2025, con 
la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano ha trasmesso il predetto schema di accordo ag-
giornato alle regioni, alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, all’ANCI e all’UPI, nonché alle amministra-
zioni statali interessate, con contestuale convocazione di 
una riunione tecnica per il giorno 1° aprile 2025; 

 Vista la nota prot. n. 280 del 19 marzo 2025, acqui-
sita al prot. DAR 4855 del 20 marzo 2025, con la quale 
l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione ha trasmesso il testo aggiornato dello sche-
ma di accordo, precisando la necessità del richiamo, per 
esigenze di ordine sistematico, al documento recante 
«Linee di indirizzo e criteri interpretativi sull’attuazio-
ne del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105 (d.l. 
Salva Casa)», pubblicato sul sito del Ministero delle in-
frastrutture in data 30 gennaio 2025, e, in particolare, alla 
sezione 1 relativa allo «Stato legittimo degli immobili» e 
alla sezione 3.4 relativa ai «Casi particolari di interventi 
eseguiti in parziale difformità dal titolo», in coerenza con 
quanto già previsto nelle modifiche alla modulistica di 
cui all’allegato 1; 

 Considerato, pertanto, che, secondo le precisazioni 
indicate nella nota sopra citata del 19 marzo 2025 e nei 
relativi allegati, «ai fini dell’interpretazione delle dispo-
sizioni del decreto-legge n. 69 del 2024, il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti ha pubblicato su proprio 
sito istituzionale, in data 30 gennaio 2025, un documento 
recante “Linee di indirizzo e criteri interpretativi sull’at-
tuazione del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, 
n. 105 (d.l. Salva Casa)”, non aventi “valore vincolan-

te”, con la finalità di inquadrare il contesto applicativo 
del provvedimento e facilitarne l’attuazione da parte delle 
amministrazioni competenti e di fornire ai cittadini linee 
di orientamento e di indirizzo, indicazioni di massima e 
suggerimenti operativi su elementi attuativi di particolare 
rilievo che caratterizzano le procedure edilizie»; 

 Considerato, altresì, che, secondo le precisazioni in-
dicate nella nota sopra citata e nei relativi allegati, ri-
sulta che «la sezione 1 delle predette linee di indirizzo 
relativa allo “Stato legittimo degli immobili” ha chiarito 
come “sulle condizioni per far valere il titolo edilizio più 
recente che ha interessato l’intero immobile o unità im-
mobiliare, si ritiene possibile assumere che l’amministra-
zione competente abbia verificato la legittimità dei titoli 
pregressi: [   omissis   ] b2) con riferimento ai titoli rilasciati 
con formale provvedimento ovvero formatisi implicita-
mente, per silenzio-assenso (come nel caso della SCIA, 
della SCIA alternativa al permesso di costruire), laddove 
sia stata fornita l’indicazione degli estremi del titolo ori-
ginario e di quelli successivi relativi all’immobile o unità 
immobiliare, e, in considerazione della documentazione 
prodotta, non sia stata formulata alcuna contestazione 
dall’Amministrazione su eventuali difformità rispetto 
allo stato legittimo dell’immobile o dell’unità immobilia-
re oggetto dell’intervento”»; 

 Considerato, infine, che, secondo le precisazioni indi-
cate nella nota sopra citata e nei relativi allegati, «la se-
zione 3.4 delle predette linee di indirizzo relativa ai “Casi 
particolari di interventi eseguiti in parziale difformità dal 
titolo” ha chiarito come, per gli interventi realizzati come 
varianti in corso d’opera che costituiscono parziale dif-
formità dal titolo rilasciato prima della data di entrata in 
vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, “La sanzione è 
quella prevista dall’art. 36  -bis  , comma 5, lettera   b)  , prima 
parte, e sarà, pertanto, pari al doppio dell’aumento del va-
lore venale dell’immobile valutato dai competenti uffici 
dell’Agenzia delle entrate, in una misura, determinata dal 
responsabile del procedimento, non inferiore a 1.032 euro 
e non superiore a 10.328 euro” e che “ai fini del perfezio-
namento della SCIA in sanatoria non è richiesta la sussi-
stenza della doppia conformità, rigida o semplificata, di 
cui agli articoli 36 e 36  -bis   del testo unico”»; 

 Considerato che, con la sopra citata nota prot. n. 280 
del 19 marzo 2025, acquisita al prot. DAR 4855 del 
20 marzo 2025, l’Ufficio legislativo del Ministro per la 
pubblica amministrazione ha contestualmente richiesto 
l’iscrizione del provvedimento all’ordine del giorno della 
prima seduta utile di questa Conferenza e, conseguente-
mente, l’anticipazione della riunione tecnica convocata 
per il giorno 1° aprile 2025; 

 Vista la nota prot. DAR n. 4872 del 20 marzo 2025, con 
la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano ha trasmesso il suddetto schema di accordo 
aggiornato (prot. n. 280 del 19 marzo 2025) alle regioni, 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI 
e all’UPI, nonché alle amministrazioni statali interessate, 
anticipando la riunione tecnica precedentemente convo-
cata per il giorno 1° aprile 2025 al giorno 21 marzo 2025; 
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 Visti gli esiti della riunione tecnica del 21 marzo 2025, 
nel corso della quale sono stati fissati i termini per l’adem-
pimento degli obblighi di recepimento posti a carico delle 
amministrazioni regionali e comunali, relativamente alle 
modifiche alla modulistica unificata e standardizzata di 
cui all’allegato 1; 

 Vista la nota prot. 292 del 24 marzo 2025, acquisita, 
in pari data, al prot. DAR. 5057, con la quale l’Ufficio 
legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione 
ha trasmesso il testo dello schema di accordo aggiornato 
secondo quanto stabilito nella riunione del 21 marzo 2025 
circa: «Casi particolari di interventi eseguiti in parziale 
difformità dal titolo» del citato documento recante «Li-
nee di indirizzo e criteri interpretativi sull’attuazione del 
decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105 (d.l. Salva 
Casa)»; 

 Considerato, pertanto, che, secondo le precisazioni in-
dicate nella nota da ultimo citata e nei relativi allegati: 
«la sezione 3.4 delle predette linee di indirizzo relativa 
ai “Casi particolari di interventi eseguiti in parziale dif-
formità dal titolo” ha chiarito come, per gli interventi re-
alizzati come varianti in corso d’opera che costituiscono 
parziale difformità dal titolo rilasciato prima della data 
di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, 
“La sanzione è quella prevista dall’art. 36  -bis  , comma 5, 
lettera   b)  , prima parte, e sarà, pertanto, pari al doppio 
dell’aumento del valore venale dell’immobile valutato 
dai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate, in una 
misura, determinata dal responsabile del procedimento, 
non inferiore a 1.032 euro e non superiore a 10.328 euro”, 
che “ai fini del perfezionamento della SCIA in sanatoria 
non è richiesta la sussistenza della doppia conformità, ri-
gida o semplificata, di cui agli articoli 36 e 36  -bis   del 
testo unico” e che “occorrerà indicare l’epoca di realiz-
zazione della variante, al fine di poterla ricondurre alla 
validità temporale del titolo abilitativo rilasciato ante ’77 
cui essa si riferisca”»; 

 Vista la nota prot. DAR n. 5111 del 24 marzo 2025, con 
la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano ha trasmesso il suddetto schema di accordo ag-
giornato alle regioni, alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, all’ANCI e all’UPI, nonché alle amministra-
zioni statali interessate, ai fini dell’iscrizione del punto 
all’ordine del giorno della seduta del 27 marzo 2025 di 
questa Conferenza; 

  Considerato che nel corso della seduta del 27 marzo 
2025 di questa Conferenza:  

 le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano hanno espresso avviso favorevole alla stipula 
dell’accordo; 

 l’ANCI ha espresso parere favorevole all’accordo, 
anche in ragione dell’accoglimento di alcune richieste 
proposte dall’ANCI medesima e, in particolare, con ri-
ferimento: all’accertamento dello stato legittimo dell’im-
mobile e delle sanzioni da applicare nei casi di interventi 
eseguiti in parziale difformità dal titolo; all’inserimento 
dei sopra indicati riferimenti al citato documento recante 

«Linee di indirizzo e criteri interpretativi sull’attuazione 
del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105 (d.l. Sal-
va Casa)», pubblicato sul sito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti in data 30 gennaio 2025. L’ANCI 
ha aggiunto che quindi è stato anche richiesto di avviare 
un monitoraggio costante delle procedure per le successi-
ve ed eventuali modifiche; 

 l’UPI ha espresso parere favorevole all’accordo, 
condividendo quanto espresso dall’ANCI; 

 Considerato che il rappresentante del Ministro per la 
pubblica amministrazione ha confermato la posizione 
espressa dall’ANCI, aggiungendo che vi è stato un profi-
cuo tavolo di collaborazione; 

 Acquisito l’assenso del Governo, delle regioni e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, dell’ANCI e 
dell’UPI; 

 Sancisce il seguente accordo tra il Governo, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e 
l’UPI nei termini sottoindicati;   

  Art. 1.

      Modifiche alla modulistica unificata
e standardizzata in materia edilizia    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 
30 giugno 2016, n. 126 sono adottate le modifiche alla 
modulistica edilizia di cui agli Accordi in sede di Confe-
renza Unificata del 4 maggio e del 6 luglio 2017 al fine di 
adeguarla alle disposizioni del decreto-legge 29 maggio 
2024, n. 69. 

 2. Le modifiche ai moduli della SCIA, del permesso di 
costruire, della SCIA alternativa al permesso di costruire 
e della CILA sono contenute nell’Allegato 1, che costitu-
isce parte integrante del presente accordo. 

 3. Ai sensi dell’art. 24, commi 2  -bis  , 3 e 4 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, le regioni adeguano, entro il 
9 maggio 2025, i contenuti informativi dei moduli unifi-
cati e standardizzati alle modifiche di cui al comma 1, in 
relazione alle specifiche normative regionali. I comuni, in 
ogni caso, adeguano la modulistica in uso sulla base delle 
previsioni del presente accordo entro il 23 maggio 2025. 

 4. Le regioni e i comuni garantiscono la massima dif-
fusione dei moduli della SCIA, del permesso di costrui-
re, della SCIA alternativa al permesso di costruire e della 
CILA attualmente utilizzati, come modificati dal presente 
accordo. 

 5. Con successivo accordo o intesa si procede all’ade-
guamento della modulistica relativa alla SCIA di agibilità. 

 Il Presidente: CALDEROLI 

 Il Segretario: D’AVENA    
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 ALLEGATO 1

  

 
Modifiche alla modulistica edilizia concernenti la Segnalazione 
certificata di inizio attività, il Permesso di costruire, la 
Segnalazione certificata di inizio attività alternativa al permesso 
di costruire e la Comunicazione d’inizio lavori asseverata. 
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Istruzioni operative sull’adeguamento della modulistica edilizia 
alle novità introdotte dalle disposizioni del decreto-legge 29 
maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
luglio 2024, n. 105 (DL “Salva Casa”) 
 

Premessa 

 
L’Accordo ha ad oggetto le modifiche ai seguenti moduli unificati e standardizzati in materia 
edilizia, adottati il 4 maggio e il 6 luglio del 2017, ai fini dell’adeguamento alle disposizioni di cui 
al D.L. n. 69/2024: 

A. SCIA (Titolare, Relazione di asseverazione e Quadro riepilogativo della documentazione 
allegata)  

B. PERMESSO DI COSTRUIRE (Titolare, Relazione di asseverazione e Quadro riepilogativo 
della documentazione allegata) 

C. SCIA alternativa al permesso di costruire (Titolare, Relazione di asseverazione e Quadro 
riepilogativo della documentazione allegata) 

D. CILA 

 

Istruzioni operative per l’adeguamento tecnico della modulistica 
L’ allegato è articolato in quattro sezioni, una per ciascuno dei suddetti moduli. Per ogni modulo 
sono indicate esclusivamente le modifiche dei quadri o di parti di essi da adeguare a 
seguito delle novità introdotte dal DL Salva Casa. 

L’opzione di indicare solo le modifiche ha la finalità di rendere più agevole l’individuazione di ciò 
che deve essere adeguato nell’ambito della modulistica standardizzata attualmente in uso e, 
soprattutto, di minimizzare il più possibile l’impatto sui sistemi informativi esistenti e 
accelerare l’implementazione delle citate modifiche.  

Per ciascun modulo, la numerazione dei quadri interessati dalle disposizioni del DL 
“Salva Casa” è puramente indicativa ed è finalizzata unicamente a rendere più agevole la 
lettura della gerarchia delle informazioni e delle dichiarazioni richieste. Le Regioni, nel 
provvedere all’aggiornamento, adegueranno la numerazione sulla base dei moduli e dei sistemi 
informativi in uso. Peraltro da sempre la standardizzazione ha riguardato il contenuto della 
modulistica, lasciando - a parità di contenuto – libertà nell’organizzazione dei dati. Al fine di 
rendere più agevole la lettura e la comprensione dei moduli da parte dell’utenza, si suggerisce 
inoltre, nell’ambito dell’aggiornamento, di associare ai riferimenti normativi presenti nelle 
dichiarazioni i relativi link a Normattiva o altra banca dati dei provvedimenti normativi o 
l’inserimento nei moduli di appositi box informativi esplicativi della norma e del contenuto delle 
dichiarazioni o l’utilizzo di qualunque altra modalità diretta a rendere il modulo il più possibile di 
facile utilizzo. 

 

Conseguentemente: 

 in caso di sostituzione di un quadro preesistente o di parti di esso, viene mantenuta la 
numerazione originaria dei moduli approvati con i precedenti accordi; 

 in caso di inserimento di un nuovo quadro, non previsto nei moduli preesistenti, il 
numero del quadro è sostituito da una X che è riportata anche nella numerazione 
sottostante. 

Infine, il quadro riepilogativo della documentazione da allegare è stato sostituito, per una 
maggiore leggibilità, da un nuovo quadro, ma le modifiche e le integrazioni sono evidenziate in 
neretto. Per le medesime ragioni sopra esposte, i quadri inseriti ex novo (numerati con l’utilizzo 
della X) e la relativa colonna “Quadro Informativo di Riferimento” riporta il titolo del nuovo 
quadro e non il numero. 
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Obblighi di pubblicazione  

Le Regioni provvedono entro il 9 maggio 2025 ad adattare alle specifiche normative regionali i 
quadri oggetto del presente Accordo contrassegnati come variabili (con asterisco), aggiornando 
la modulistica unica regionale in uso; le amministrazioni comunali, alle quali sono rivolte 
domande, segnalazioni e comunicazioni, hanno l’obbligo di pubblicare sul loro sito istituzionale 
entro e non oltre il 23 maggio 2025 i moduli unici regionali aggiornati e integrati. L’obbligo di 
pubblicazione della modulistica è assolto, naturalmente, anche attraverso il rinvio tramite link 
alla piattaforma sulla quale è disponibile la modulistica. 

Per gli eventuali dati che devono essere specificati a livello locale, quali ad esempio gli oneri e i 
diritti, provvede – ove necessario – direttamente il Comune.  
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A. MODIFICHE AL MODULO DELLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO 
ATTIVITÀ 

 
1. Modulo SCIA edilizia – TITOLARE 
 
Al modulo Segnalazione certificata di inizio attività del titolare (“SCIA titolare”) sono 
apportate le seguenti modifiche: 
 
1) Il quadro “Qualificazione dell’intervento” è sostituito dal seguente: 
 
c) “Qualificazione dell’intervento (*) 
 

che la presente segnalazione relativa all’intervento, descritto nella relazione di asseverazione, 
riguarda: 

c.1.  intervento di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. 
n. 380/2001, che riguardino le parti strutturali dell’edificio o i prospetti (art. 22 comma 1, 
lettera a), del d.P.R. n. 380/2001) 

c.2.  intervento di manutenzione restauro e risanamento conservativo di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001, qualora riguardino le parti strutturali dell’edificio 
(art. 22 comma 1, lettera b), del d.P.R. n. 380/2001) 

c.3.  intervento di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d) del d.P.R. n. 
380/2001, ad esclusione dei casi di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 
380/2001 (art. 22 comma 1, lettera c), del d.P.R. n. 380/2001) 

a tal fine si specifica che l’intervento 

c.(1-3).1.  non comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare o di 
un intero immobile 

c.(1-3).2.  comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare 
all’interno della stessa categoria funzionale 

c.(1-3).3.  comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare, 
ubicata in immobili ricompresi nelle zone A), B) e C) di cui all'articolo 2 del d,m. n. 
1444/1968, tra categorie funzionali di cui all’art. 23 ter comma 1, lettere a), a-bis), 
b) e c), dpr 380/2001; 

c.(1-3).4.  comporta mutamento di destinazione d’uso di un intero immobile all’interno della 
stessa categoria funzionale nelle ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 3   

c.4.  variante in corso d’opera a permesso di costruire n.   ________ del______ che non incide 
sui parametri urbanistici e non costituisce variazione essenziale (d.P.R. n. 380/2001, art. 22, 
commi 2 e 2-bis). 

c.5.  variante in corso d’opera a SCIA n.   ________ del_____ che non costituisce variazione 
essenziale 

c.6.  variante in corso d’opera a SCIA che si configura come variazione essenziale ai sensi 
dell’articolo 32 del d.P.R. n. 380/2001 

c.7.  mutamento di destinazione d’uso, nel rispetto delle eventuali normative di settore e specifiche 
condizioni fissate dagli strumenti urbanistici comunali, della seguente tipologia: 

c.7.1.  senza opere (o con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6) di 
singola unità immobiliare all’interno della stessa categoria funzionale, nelle 
ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 1-bis, del d.P.R. n. 380/2001 
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c.7..2.  senza opere (o con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6) di 
singola unità immobiliare tra le categorie funzionali di cui al comma 1, lettere a), 
a-bis), b) e c) del d.P.R. n. 380/2001 nelle ipotesi di cui all’art. 23-ter, commi 1-ter 
e 1-quater 

c.7.3.  con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6-bis di singola unità 
immobiliare all’interno della stessa categoria funzionale, nelle ipotesi di cui 
all’art. 23-ter, comma 1-bis, del d.P.R. n. 380/2001 (art. 23-ter, comma 1-quinquies, 
lettera b)  

c.7.4  con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6-bis di singola unità 
immobiliare tra le categorie funzionali di cui all’articolo 23-ter, comma 1, lettere 
a), a-bis), b) e c) del d.P.R. n. 380 del 2001 (art. 23-ter, comma 1-quinquies, lettera 
b): 

c.8  mutamento di destinazione d'uso, di un intero immobile all’interno della stessa categoria 
funzionale nelle ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 3: 

c.8.1.  con opere riconducibili agli interventi di cui di cui all'articolo 6-bis del d.P.R. n. 
380/2001 

c.8.2.  senza opere (o con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6 del d.P.R. 
n. 380/2001) 

la presente segnalazione riguarda: 
(da compilare solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive – SUAP) 

c.9.  attività che rientrano nell’ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 
del d.P.R. n. 160/2010  

 c.10.  attività che rientrano nell’ambito del procedimento ordinario ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. 
n. 160/2010 

 

2) Dopo il quadro “Qualificazione dell’intervento” è inserito il seguente:  
 
X) Sanatoria e regolarizzazioni per interventi già realizzati e in corso di 
esecuzione (*)  
 

che la presente segnalazione riguarda: 

X.1.  intervento soggetto a SCIA in corso di esecuzione, con pagamento di sanzione (d.P.R. n. 
380/2001, articolo 37, comma 5), e pertanto:  

X.1.1  si forniscono gli estremi del pagamento di € 516,00 ____________________ del 
__________________ 

X.1.2  si allega la ricevuta del pagamento di € 516,00  
 X.2.  sanatoria di intervento soggetto a SCIA, realizzato in data ____________ in assenza della 

SCIA stessa o in difformità da essa, che risulta conforme alla disciplina urbanistica e edilizia 
vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento della presentazione della 
segnalazione (d.P.R. n. 380/2001, articolo 36-bis). Tale sanatoria, ai sensi dell’art. 36-bis, 
comma 5, lettera b), seconda parte, è subordinata al pagamento, a titolo di oblazione, di un 
importo non inferiore a 516 euro e non superiore a 5164 euro. Pertanto: 

X.2.1  si forniscono gli estremi del pagamento di € _____________ del 
__________________ 

X.2.2  si allega la ricevuta del pagamento di € _____________ 
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che sarà soggetto ad eventuale conguaglio a seguito di quantificazione della oblazione 
da parte del responsabile del procedimento.  

 
L’interessato dichiara di essere consapevole che l’efficacia della SCIA in sanatoria è 
subordinata al pagamento integrale della oblazione che sarà determinata dallo sportello 
unico (d.P.R. n. 380 del 2001 art. 36-bis, comma 5, lettera b).  

 X.3.  sanatoria di intervento soggetto a SCIA realizzato in data _______ in assenza della SCIA o in 
difformità da essa, che risulta conforme alla disciplina urbanistica vigente al momento della 
presentazione della segnalazione e ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia vigente al 
momento della realizzazione (d.P.R. n. 380/2001, articolo 36-bis). Tale sanatoria, ai sensi 
dell’art. 36-bis, comma 5, lettera b), prima parte, è subordinata al pagamento, a titolo di 
oblazione, di un importo non inferiore a 1.032 euro e non superiore a 10.328 euro. Pertanto: 

X.3.1  si forniscono gli estremi del pagamento di €  _____________ del 
__________________ 

X.3.2  si allega la ricevuta del pagamento di €  _____________ 

che sarà soggetto ad eventuale conguaglio a seguito di quantificazione della oblazione da parte 
del responsabile del procedimento 

L’interessato dichiara di essere consapevole che: 
 
 l’efficacia della SCIA in sanatoria è subordinata al pagamento integrale della oblazione 
che sarà determinata dallo sportello unico (d.P.R. n. 380 del 2001 art. 36-bis, comma 5, 
lettera b) 

 lo Sportello Unico può subordinare l’efficacia della SCIA in sanatoria alla realizzazione di 
interventi anche strutturali necessari alla sicurezza e/o alla rimozione di opere che non 
possono essere sanate; 

 
X.4.  regolarizzazione di interventi realizzati come variante in corso d'opera che costituiscono 

parziali difformità dal titolo rilasciato prima della data di entrata in vigore della legge 28 
gennaio 1977, n. 10 (d.P.R. n. 380 del 2001, art 34-ter) e pertanto: 

X.4.1  si indicano gli estremi del titolo edilizio variato n. _________ del _________  

X.4.2  si allega altra documentazione di cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis, quarto periodo nei 
casi in cui sussista un principio di prova del titolo abilitativo variato del quale, tuttavia, 
non siano disponibili la copia o gli estremi (vedi quadro riepilogativo) 

La regolarizzazione è subordinata al pagamento, a titolo di oblazione di un importo determinato ai 
sensi dell’art. 36-bis, comma 5, lettera b), prima parte, (art. 34-ter, comma 3, primo periodo). 
Pertanto: 

X.4.3.  si forniscono gli estremi di versamento di € _______ del ______________ 
X.4.4.  si allega ricevuta di versamento di € _______ 

   che sarà soggetto ad eventuale conguaglio a seguito di istruttoria edilizia 
 

L’interessato dichiara di essere consapevole che l’efficacia della SCIA in sanatoria è 
subordinata al pagamento integrale della oblazione che sarà determinata dallo sportello 
unico (d.P.R. n. 380 del 2001 art. 36-bis, comma 5, lettera b, prima parte) 
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3) Il quadro “Regolarità urbanistica e precedenti edilizi” è sostituito dal seguente: 
 
f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi (*)   

 
f.1.  che l’immobile/U.I. è stato oggetto del/i seguente/i titolo/i o pratica/che edilizia/e 1 

f.1.1.   titolo unico (SUAP) n.   _________del _______________ 
f. 1.2.  permesso di costruire/ licenza edil./concessione edilizia n.   _________del __________ 
f. 1.3.  autorizzazione edilizia n.   _________del _______________ 
f. 1.4.  comunicazione edilizia (art. 26 l. n. 47/1985)  n.   _________del _______________ 
f. 1.5.   denuncia di inizio attività n.   _________del _______________ 
f. 1.6.  DIA/SCIA alternativa al permesso di costruire n.   _________del _______________ 
f. 1.7.  segnalazione certificata di inizio attività n.   _________del _______________ 
f. 1.8.   comunicazione edilizia libera n.   _________del _______________ 
f. 1.9.   titolo edilizio in sanatoria con il pagamento della relativa oblazione ed in particolare: 

f. 1.9.1.  condono edilizio n. _________del _______________ 
f. 1.9.2.  permesso di costruire in sanatoria di cui agli artt. 36 o 36-bis n.   _________del 

_______________ 
f. 1.9.3.  SCIA in sanatoria di cui all’art. 36-bis n.   _________del _______________ 
f. 1.9.4.  SCIA in sanatoria per variante in corso d’opera realizzata costituente parziale 

difformità dal titolo rilasciato prima della data di entrata in vigore della L. 
10/1977 n.   _________del _______________ 

f. 1.10.   altro ______________________ n.   _________del _______________ 
f. 1.11.   altro ______________________ n.   _________del _______________ 
f. 1.12   altro ______________________ n.   _________del _______________ 
f. 1.13   altro ______________________ n.   _________del _______________ 

f.2.  si tratta di immobile realizzato in un’epoca in cui non era obbligatorio un titolo abilitativo e 
pertanto si allega: 

f.3  non sono disponibili la copia o gli estremi del titolo abilitativo, ma sussiste un principio di 
prova documentale del medesimo titolo abilitativo e pertanto si allega: 

f.(2-3).1  copia accatastamento di primo impianto o si forniscono i relativi estremi  n. ____________ 
del_______________ 

f.(2-3).2  altri documenti probanti (riprese fotografiche, estratti cartografici, documenti di archivio, 
ecc.) a norma dell’ art.9-bis, comma 1-bis, quarto e quinto periodo,  d.P.R. n. 380 del 
2001, 

f.4.  che per l’immobile/U.I. sono state irrogate le seguenti sanzioni pecuniarie, previste dagli 
articoli 33, 34, 37, commi 1, 3, 5 e 6, e 38, interamente versate, e pertanto: 
f.4.1.  si allega la relativa ricevuta 

f.4.2.  si forniscono gli estremi del pagamento di € ___________ a titolo di sanzione pecuniaria, 

irrogata in data _______ Prot. n._____________ del ____________ 

f.5.  che l’immobile/U.I. è stato oggetto della/e seguente/i dichiarazione/i di tolleranza/e 
costruttiva/e di cui all'articolo 34-bis o 34-ter, comma 4:  
f.5.1.  dichiarazione delle tolleranze di cui all’art. 34-bis o 34-ter, comma 4, presentata nella 

modulistica relativa alla pratica edilizia prot./n. n._____________ del ____________ 

 
1 In tale campo può essere indicato il titolo rilasciato o assentito che ha disciplinato l'ultimo intervento 
edilizio, che ha interessato l’intero immobile o l’intera unità immobiliare (unitamente agli eventuali titoli 
successivi all’ultimo che ha riguardato l’intero immobile che hanno abilitato interventi parziali) qualora 
nella relativa istanza o segnalazione siano stati indicati gli estremi del/dei titolo/i originario e di quelli 
successivi relativi l’intero immobile o l’intera unità immobiliare.  
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f.5.2.  dichiarazione delle tolleranze di cui all’art. 34-bis o 34-ter, comma 4, allegata agli atti 

aventi per oggetto trasferimento o costituzione, ovvero scioglimento della comunione, di 

diritti reali (art. 34-bis, comma 3, seconda parte) atto di registrazione n. ____________ in 

data _________ . 

f.6 dichiara che lo stato attuale dell’immobile/U.I risulta: 
f.6.1  pienamente conforme alla documentazione dello stato legittimo o di fatto legittimato 

sopra indicata 

f.6.2.  conforme alla documentazione dello stato legittimo o di fatto legittimato sopra 
indicata, unitamente alla/e sanatoria/e di cui al quadro X) e alla/e dichiarazione/i di 
tolleranza esecutive di cui alla relazione tecnica di asseverazione, quadro 
“Dichiarazione di tolleranze di cui all’articolo 34-bis” 
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2. Modulo SCIA edilizia – RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
 
1) Il quadro “ Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere” è sostituito dal 
seguente:  
 
Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere (*) 
 

che i lavori riguardano l’immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui 
la presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale;  

1.1.  che le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività in quanto 
rientrano nella seguente tipologia di intervento: 

1.1.1.  intervento di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) 
del d.P.R. n. 380/2001, che riguardi le parti strutturali dell’edificio o i prospetti (art. 
22 comma 1, lettera a), del d.P.R. n. 380/2001) 

1.1.2.  intervento di restauro e risanamento conservativo di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera c) del d.P.R. n. 380/2001, qualora riguardi parti strutturali dell’edificio (art. 22 
comma 1, lettera b), del d.P.R. n. 380/2001) 

1.1.3  intervento di ristrutturazione edilizia  di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del 
d.P.R. n. 380/2001, ad esclusione dei casi di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), del 
D.P.R. 380/2001 (art. 22 comma 1 lettera c) del d.P.R. n. 380/2001) 

1.1.(1-3).1.  Si specifica che l’intervento non comporta mutamento di destinazione 
d’uso 

1.1.(1-3).2.  Si specifica che l’intervento comporta mutamento di destinazione d’uso 

 
1.1.4.  variante in corso d’opera a permessi di costruire, di cui all'articolo 22, commi 2 e 

2-bis, del d.P.R. n. 380/2001, (d.P.R. n. 380/2001, art. 22, commi 2, 2-bis). 
1.1.5.  variante in corso d’opera a SCIA che si configura come variazione essenziale ai 

sensi dell’art. 32 del d.P.R. n. 380/2001  

1.1.6.  variante in corso d’opera a SCIA che non costituisce variazione essenziale 

1.1.7.  mutamento di destinazione d'uso, nel rispetto delle eventuali normative di settore e 
delle specifiche condizioni fissate dagli strumenti urbanistici comunali, della seguente 
tipologia: 

1.1.7.1.  senza opere (o con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6) 
di singola unità immobiliare all’interno della stessa categoria funzionale 
nelle ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 1-bis, del d.P.R. n. 380/2001;  

1.1.7.2.  senza opere (o con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6) 
di singola unità immobiliare tra le categorie funzionali di cui al comma 1, 
lettere a), a-bis), b) e c) del d.P.R. n. 380/2001 nelle ipotesi di cui all’art. 23-
ter, commi 1-ter e 1-quater; 

1.1.7.3.  con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6-bis di singola 
unità immobiliare all’interno della stessa categoria funzionale nelle 
ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 1-bis, del d.P.R. n. 380/2001  (art. 23-ter, 
comma 1-quinquies, lettera b); 

1.1.7.4.  con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6-bis di singola 
unità immobiliare tra le categorie funzionali di cui all’articolo 23-ter, 
comma 1, lettere a), a-bis), b) e c) del d.P.R. n. 380 del 2001, nelle ipotesi 
di cui all’art. 23-ter, commi 1-ter e 1-quater; 

1.1.7.5  senza opere (o con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6) 
di un intero immobile all’interno della stessa categoria funzionale nelle 
ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 3;  
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1.1.7.6.  con opere riconducibili agli interventi di cui all'articolo 6-bis di un intero 
immobile all’interno della stessa categoria funzionale nelle ipotesi di cui 
all’art. 23-ter, comma 3;  

1.2.  la presente SCIA è presentata in sanatoria secondo quanto asseverato al successivo quadro 
“Sanatoria e regolarizzazioni per interventi già realizzati e in corso di esecuzione”:  

 

1.3.  e che l’intervento sopra indicato o da sanare consiste in: 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 

 
 
2) Dopo il quadro “Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere” 
sono inseriti i seguenti quadri: 
 
X) “Stato legittimo 
 

che l’attuale stato di fatto dell’immobile oggetto dell’intervento 

X.1.  corrisponde allo stato legittimo come risultante2: 
X.1.1  dal/i titolo/i o dalla/e pratica/che edilizia/e, dall’avvenuto pagamento di sanzione/i 

pecuniaria/e e dalla/e dichiarazione/i di tolleranza di cui all’articolo 34-bis messi 
a disposizione da parte del titolare, come indicato/i nel Modulo 1, quadro/i g),  

X.1.2.  dalle tolleranze di cui all’articolo 34-bis accertate con la presente Relazione 
tecnica di asseverazione, di cui al quadro “Dichiarazione di tolleranze di cui all’articolo 
34-bis”; 

X.1.3.  dalla sanatoria di cui al successivo quadro “Sanatoria e regolarizzazioni per 
interventi già realizzati e in corso di esecuzione”. 

 
a tal fine allega la documentazione necessaria indicata nel quadro della documentazione 
allegata 

 
 
X) Dichiarazione di tolleranze (*) 
 

che l’immobile/U.I. oggetto dell’intervento presenta la/e seguente/i tolleranza/e : 
X.1.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 1 E 1-TER, SECONDO PERIODO: 

mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della cubatura e della superficie coperta e di ogni 
altro parametro della singola unità immobiliare, nonché scostamento relativo alle misure 
minime individuate dalle disposizioni in materia di distanze e di requisiti igienico-sanitari, 
contenuto entro il limite del 2% delle misure previste dal titolo abilitativo)  

X.2.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMI 1-BIS E 1-TER, PRIMO PERIODO: per 
intervento realizzato entro il 24 maggio 2024, mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della 

 
2 I campi X.1.1, X.1.2 e X.1.3 non sono alternativi.   
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cubatura e della superficie coperta e di ogni altro parametro della singola unità immobiliare, 
contenuto nei seguenti limiti delle misure previste dal titolo abilitativo: 
X.2.1.  2%, per le U.I. > 500 mq di superficie utile ; 
X.2.2.   di superficie utile; 
X.2.3.   di superficie utile; 
X.2.4.   di superficie utile; 
X.2.5.  6%, per le U.I. < 60 mq di superficie utile; 

X.3.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2: irregolarità geometriche e modifiche alle 
finiture degli edifici di minima entità', nonché' diversa collocazione di impianti e opere interne, 
eseguite durante i lavori per l'attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che non 
comportino violazione della disciplina urbanistica ed edilizia e non pregiudichino l'agibilità 
dell'immobile; 

X.4.   TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2-BIS: per intervento realizzato entro il 24 
maggio 2024, minore dimensionamento dell'edificio, mancata realizzazione di elementi 
architettonici non strutturali, irregolarità esecutive di muri esterni ed interni e difforme 
ubicazione delle aperture interne, difforme esecuzione di opere rientranti nella nozione di 
manutenzione ordinaria, errori progettuali corretti in cantiere e errori materiali di 
rappresentazione progettuale delle opere; 

X.5.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-TER, COMMA 4: parziali difformità, realizzate durante 
l'esecuzione dei lavori oggetto di un titolo abilitativo, accertate all'esito di sopralluogo o 
ispezione dai funzionari incaricati di effettuare verifiche di conformità edilizia, rispetto alle quali 
non sia seguito un ordine di demolizione o di riduzione in pristino e sia stata rilasciata nelle 
forme previste dalla legge la certificazione di abitabilità/agibilità nelle forme previste dalla 
legge, non annullabile ai sensi dell’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Pertanto, relativamente alla/e tolleranza/e sopra indicata/e, allega la documentazione necessaria 
indicata nel quadro della documentazione allegata 

Quanto alla rilevanza sismica della/e tolleranza/e sopra indicata/e, ai sensi dell’art. 34-bis, comma 3-
bis:  

X.6.  dà atto che l’immobile interessato dalla tolleranza è ubicato in zona sismica a bassa 
sismicità (zone 3 e 4) 

X.7.  trattandosi di immobile ubicato in zona sismica a media o alta sismicità (zone 1 e 2), di cui 
all'articolo 83, attesta che la tolleranza costruttiva sopra indicata: 

X.7.1.  non ha rilevanza strutturale; 

X.7.2.  ha rilevanza strutturale, rispetta le norme tecniche per le costruzioni vigenti al 
momento della realizzazione dell’intervento e che la medesima tolleranza costituisce: 

X.7.2.1.  intervento rilevante nei riguardi della pubblica incolumità di cui al 
comma 1, lettera a), dell’art. 94-bis, e pertanto   

X.7.2.1.1  allega l’autorizzazione sismica rilasciata in data ________ 
prot. n. _____________ ai sensi dell’art. 94, comma 2; 

X.7.2.1.2. attesta che sulla istanza di autorizzazione presentata 
in data ________ prot. n. _____________ si è formato il 
silenzio assenso per decorso dei termini del procedimento, 
ai sensi dell'articolo 94, comma 2-bis  

X.7.2.2.  intervento di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità 
di cui al comma 1, lettera b), dell’art. 94-bis, e pertanto: 
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X.7.2.2.1.   dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi 

X.7.2.3.  intervento privo di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità di 
cui al comma 1, lettera c), dell’art. 94-bis, e pertanto:  

X.7.2.3.1.  dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi  

 

 
 
X) Sanatoria e regolarizzazioni per interventi già realizzati e in corso di 
esecuzione (*)  

che la presente SCIA in sanatoria  riguarda: 

X.1.  un intervento soggetto a SCIA in corso di esecuzione, i cui lavori sono stati iniziati in data 
__________ (d.P.R. n. 380/2001, articolo 37, comma 5) 

X.2  una variante in corso d'opera, in parziale difformità dal titolo, rilasciato prima della data di 
entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10 (articolo 34-ter DPR. n. 380) e pertanto:  
X.2.1.  dà atto che la data/epoca di realizzazione dell’intervento è ________________, 

come accertato attraverso i documenti probanti di cui all’art. 9-bis, comma 1-bis, 
quarto periodo e quinto periodo (riprese fotografiche, estratti cartografici, documenti 
di archivio, altro atto, pubblico o privato, di cui sia dimostrata la provenienza), che si 
allegano, : 

X.2.2.  attesta che la data/epoca di realizzazione dell’intervento è ________________, 
essendo impossibile accertare l’epoca di realizzazione della variante mediante la 
documentazione in possesso  

X.2.3  determina l’oblazione dovuta in € …………….. , dando atto che la stessa sarà 
soggetta ad eventuale conguaglio a seguito di quantificazione da parte del 
responsabile del procedimento 

X.3.  un intervento soggetto a SCIA, realizzato in data -____________in assenza della SCIA 
stessa o in difformità da essa, che risulta conforme alla disciplina urbanistica e edilizia 
vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento della presentazione della 
segnalazione (d.P.R. n. 380/2001, articolo 36-bis). Tale sanatoria, ai sensi dell’art. 36-bis, comma 
5, lettera b), seconda parte, è subordinata al pagamento, a titolo di oblazione, di un importo non 
inferiore a 516 euro e non superiore a 5164 euro. Pertanto: 

X.3.1  determina l’oblazione dovuta in € …………….. , dando atto che la stessa sarà 
soggetta ad eventuale conguaglio a seguito di quantificazione da parte del 
responsabile del procedimento 

X.4.  un intervento soggetto a SCIA realizzato in assenza della SCIA stessa o in difformità da 
essa, che risulta conforme alla disciplina urbanistica vigente al momento della 
presentazione della segnalazione e ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia vigente al 
momento della realizzazione (articolo 36-bis d.P.R. n. 380/2001). Tale sanatoria, ai sensi 
dell’art. 36-bis, comma 5, lettera b), prima parte, è subordinata al pagamento, a titolo di oblazione, 
di un importo non inferiore a 1.032 euro e non superiore a 10.328 euro. Pertanto:  

X.4.1.  dà atto che la data/epoca di realizzazione dell’intervento è _______________, 
come accertato attraverso i documenti probanti di cui all’art. 9-bis, comma 1-bis, quarto 
periodo e quinto periodo, che si allegano, (riprese fotografiche, estratti cartografici, 
documenti di archivio, altro atto, pubblico o privato, di cui sia dimostrata la 
provenienza) 
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X.4.2.  attesta che la data/epoca di realizzazione dell’intervento è _______________, 
essendo impossibile accertare l’epoca di realizzazione della variante mediante la 
documentazione in possesso: 

X.4.3  determina l’oblazione dovuta in € …………….. , dando atto che la stessa sarà 
soggetta ad eventuale conguaglio a seguito di quantificazione da parte del 
responsabile del procedimento: 

X.4.4  ai fini della sanatoria, la presente SCIA: 

X.4.4.1  non prevede interventi; 
X.4.4.2  propone la realizzazione di interventi anche strutturali necessari relativi 

alla sicurezza e/o la rimozione di opere che non possono essere sanate, a 
cui lo Sportello può condizionare l’efficacia della sanatoria ai sensi dell’art. 
36 -bis, comma 2  

Pertanto, ai fini della sanatoria, allega la documentazione necessaria indicata nel quadro della 
documentazione allegata  

X.4.5 Quanto alla rilevanza sismica degli interventi realizzati in assenza o difformità dalla 
SCIA, ai sensi dell’art. 36-bis, comma 3-bis:  
X.4.5.1  dà atto che l’immobile interessato dall’intervento è ubicato in zona sismica a 

bassa sismicità (zone 3 e 4) 

X.4.5.2.  trattandosi di immobile ubicato in zona sismica a media o alta sismicità (zone 
1 e 2), di cui all'articolo 83, attesta che l’intervento sopra indicato: 
X.4.5.2.1.  non ha rilevanza strutturale; 

X.4.5.2.2.  ha rilevanza strutturale, rispetta le norme tecniche per le 
costruzioni vigenti al momento della realizzazione dell’intervento e 
che il medesimo costituisce: 

X.4.5.2.2.1.  intervento rilevante nei riguardi della pubblica 
incolumità di cui al comma 1, lettera a), dell’art. 94-
bis, e pertanto: 

 X.4.5.2.2.1.1  allega l’autorizzazione sismica 
rilasciata in data ________ prot. n. 
_____________ ai sensi dell’art. 94, comma 
2; 

X.4.5.2.2.1.2  attesta che sulla istanza di autorizzazione 
presentata in data ________ prot. n. 
_____________ si è formato il silenzio 
assenso per decorso dei termini del 
procedimento, ai sensi dell'articolo 94, 
comma 2-bis  

 

X.4.5.2.2.2.  intervento di minore rilevanza nei riguardi della 
pubblica incolumità di cui al comma 1, lettera b), 
dell’art. 94-bis, e pertanto: 

X.4.5.2.2.2.1  dichiara il decorso del termine del 
procedimento per i controlli regionali, in 
assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito 
negativo dei controlli stessi 

 

X.4.5.2.2.3.  intervento privo di rilevanza nei riguardi della 
pubblica incolumità di cui al comma 1, lettera c), 
dell’art. 94-bis, e pertanto:  
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X.4.5.2.2.3.1  dichiara il decorso del termine del 
procedimento per i controlli regionali, in 
assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito 
negativo dei controlli stessi 

 

Relativamente all’iscrizione catastale  
X.5.1.  dichiara che l’intervento da sanare non richiede variazione dell’iscrizione catastale 

X.5.2.  comunica gli estremi della dichiarazione per l’iscrizione al catasto presentata con 
prot.  _____________________  in data ________________________________ 

X.5.3  si impegna a presentare la dichiarazione per l’iscrizione al catasto successivamente 
all’efficacia della pratica di sanatoria 

 

 
3) Nel quadro “Conformità igienico-sanitaria”, in fine, dopo il punto 11.2, è 
inserito il seguente: 
 
“11.3.  è conforme ai requisiti igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente e ricade nelle ipotesi di cui 

all’articolo 24, comma 5-bis DPR 380/2001 trattandosi di: 
11.3.1.  locali con un’altezza minima interna inferiore a 2,70 metri ma uguale o superiore a 

2,40 metri (art. 24, comma 5-bis, lett a) DPR 380/2001); 

11.3.2.  alloggio monostanza per una persona con una superficie minima, inclusi i servizi, 
inferiore a 28 metri quadrati ma uguale o superiore a 20 metri quadrati (art. 24, 
comma 5-bis, lett b) DPR 380/2001); 

11.3.3.  alloggio monostanza per due persone con una superficie minima, inclusi i servizi, 
inferiore a 38 metri quadrati ma uguale o superiore a 28 metri quadrati (art. 24, 
comma 5-bis, lett b) DPR 380/2001);  

11.3.(1-3).1 che soddisfano il requisito dell’adattabilità, in relazione alle specifiche 
funzionali e dimensionali, previsto dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 e ricorre almeno una 
delle seguenti condizioni (art. 24, comma 5-ter, DPR 380/2001):   

11.3.(1-3).2  i locali sono situati in edifici sottoposti ad interventi di recupero 
edilizio e di miglioramento delle caratteristiche igienico sanitarie 
(art. 24, comma 5-ter, lett a), DPR 380/2001); 

11.3.(1-3).3  è contestualmente presentato nell’ambito degli elaborati grafici 
allegati un progetto di ristrutturazione con soluzioni alternative atte 
a garantire, in relazione al numero degli occupanti, idonee 
condizioni igienico-sanitarie dell'alloggio, ottenibili prevedendo una 
maggiore superficie dell'alloggio e dei vani abitabili ovvero la possibilità 
di un'adeguata ventilazione naturale favorita dalla dimensione e tipologia 
delle finestre, dai riscontri d'aria trasversali e dall'impiego di mezzi di 
ventilazione naturale ausiliari  (art. 24, comma 5-ter, lett b), DPR 
380/2001).” 

 
4)  Nel quadro “Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica”, in fine, dopo il punto 
13.3.2 è inserito il seguente: 
“13.3.3.  è assoggettato al procedimento di accertamento della compatibilità paesaggistica di cui 

all’articolo 36-bis del DPR 380/2001 e  
 si allega documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere vincolante (vedi 
quadro della documentazione allegata - art. 36-bis comma 4 DPR 380/2001)” 
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3. Modulo SCIA EDILIZIA – QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA 
DOCUMENTAZIONE 
 
Il quadro riepilogativo della documentazione (*) è sostituito dal seguente: 

  
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE(*) 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SCIA3  

ATTI 
ALLEGATI 

(*) 
DENOMINAZIONE ALLEGATO 

QUADRO 
INFORMATIVO DI 

RIFERIMENTO 
CASI IN CUI È PREVISTO 

L’ALLEGATO 

Procura/delega  Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione 

Soggetti coinvolti h), i) Sempre obbligatorio 

Ricevuta di versamento dei diritti di 
segreteria - Sempre obbligatorio 

Copia del documento di identità del/i 
titolare/i e/o del tecnico - 

Solo se i soggetti coinvolti non 
hanno sottoscritto 
digitalmente e/o in assenza di 
procura/delega. 

Dichiarazione di assenso dei terzi 
titolari di altri diritti reali o obbligatori 
(allegato soggetti coinvolti) 

 a) 
Se non si ha titolarità 
esclusiva all’esecuzione 
dell’intervento 

Ricevuta di versamento a titolo di 
oblazione (intervento in corso di 
esecuzione) 

Quadro 
“Sanatoria e 

regolarizzazioni 
per interventi 
già realizzati e 

in corso di 
esecuzione” 

Se l’intervento è in corso di 
esecuzione ai sensi 
dell’articolo 37, comma 5 
del d.P.R. n. 380/2001 

Ricevuta di versamento a titolo di 
oblazione (intervento in sanatoria) 

Se l’intervento realizzato  
 risulta conforme alla 
disciplina urbanistica ed 
edilizia vigente sia al 
momento della 
realizzazione, sia al 
momento della 
presentazione della 
segnalazione ai sensi 
dell’articolo 36bis 
comma 5 lett. b) 
seconda parte del d.P.R. 
n. 380/2001,  
 conforme alla disciplina 
urbanistica vigente al 
momento della 
presentazione della 
segnalazione e ai 
requisiti prescritti dalla 
disciplina edilizia 
vigente al momento 
della realizzazione ai 
sensi dell’articolo 36bis, 
comma 5, lett. b) prima 
parte del d.P.R. n. 
380/2001) 

 
3 La medesima documentazione va allegata una sola volta, (anche nel caso in cui sia richiesta in relazione a più di un quadro informativo). 
Inoltre, quando sono indicati gli estremi di un documento in possesso dell’amministrazione (ad es. titolo edilizio) o di un pagamento alla 
PA,  non è necessario allegarlo. 
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Documentazione di cui all'articolo 
9-bis, comma 1-bis, quarto 
periodo 

In caso di regolarizzazione 
di una variante in corso 
d'opera, in parziale 
difformità dal titolo, 
realizzate prima della data 
di entrata in vigore della l. 
n.10/1977 nei casi in cui non 
siano disponibili la copia o 
gli estremi del titolo 

Ricevuta di versamento  a titolo 
di oblazione 

In caso di variante in corso 
d'opera, in parziale 
difformità dal titolo, 
realizzate prima della data 
di entrata in vigore della l. 
n.10/1977  

Copia accatastamento di primo 
impianto 

f) 

Nel caso di immobile 
realizzato in un’epoca in cui 
non era obbligatorio un 
titolo abilitativo o nei casi in 
cui sussista un principio di 
prova dell’esistenza del 
titolo del qual tuttavia non 
siano disponibili copia o 
estremi. 
La documentazione 
probante è prodotta a 
norma dell’art.9-bis, comma 
1-bis, quarto e quinto 
periodo,  d.P.R. n. 380 del 
2001 

Altri documenti probanti (riprese 
fotografiche, estratti cartografici, 
documenti di archivio, ecc.) 

Ricevuta/e di versamento a titolo 
di sanzione 

Se per l’immobile sono 
state irrogate delle sanzioni 
pecuniarie, previste dagli 
articoli 33, 34, 37, commi 1, 
3, 5 e 6, e 38 del  
d.P.R.380/2001 

Documentazione tecnica necessaria 
alla determinazione del contributo di 
costruzione 

g) 

Se l’intervento da realizzare è 
a titolo oneroso e si richiede 
allo sportello unico di 
effettuare il calcolo del 
contributo di costruzione 

Prospetto di calcolo preventivo del 
contributo di costruzione g) 

Se l’intervento da realizzare è 
a titolo oneroso ed il 
contributo di costruzione è 
calcolato dal tecnico abilitato 

Attestazione del versamento del 
contributo di costruzione g) 

Se l’intervento da realizzare è 
a titolo oneroso con inizio dei 
lavori immediato alla 
presentazione della 
segnalazione 

Notifica preliminare (articolo 99 del 
d.lgs. n. 81/2008) h) 

Se l’intervento ricade 
nell’ambito di applicazione del 
d.lgs. n. 81/2008, fatte salve 
le specifiche modalità 
tecniche adottate dai sistemi 
informativi regionali. 

 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE  

Elaborati grafici dello stato di fatto, 
di progetto e comparativi - 

Sempre obbligatori salvo il 
caso di SCIA in sanatoria 
senza interventi 
 
Se l’intervento ricade nelle 
ipotesi di cui all’articolo 24, 
comma 5-bis DPR 380/2001, 
il progetto dovrà 
evidenziare soluzioni 
alternative atte a garantire, 
in relazione al numero degli 
occupanti, idonee 
condizioni igienico-sanitarie 
dell’alloggio. 
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Documentazione fotografica dello 
stato di fatto -  

Documentazione dimostrativa 
dello stato legittimo 

Quadro “Stato 
legittimo” 

Da produrre, salvo rinvio ad 
altra documentazione 
esistente in possesso della 
pubblica amministrazione 
come indicata nel quadro f) 
“Regolarità urbanistica e 
precedenti edilizi” 

Elaborati rappresentativi delle 
tolleranze 

Quadro 
“Dichiarazione 
di tolleranze” 

Se l’immobile oggetto 
dell’intervento presenta 
delle tolleranze 

 
Gli elaborati dovranno 
rappresentare le tolleranza 
e dimostrare il rispetto dei 
requisiti e delle condizioni 
prescritte dalla legge 

 

Autorizzazione sismica  

In caso di immobile ubicato 
in zona sismica a media o 
alta sismicità ai fini della 
dichiarazione delle 
tolleranze. 
 
 

Elaborati richiesti per la sanatoria 
(stato legittimo, stato di fatto e 
comparativi) 

Quadro 
“Sanatoria e 

regolarizzazioni 
per interventi 
già realizzati e 

in corso di 
esecuzione” 

In caso di SCIA in sanatoria 
 

Gli elaborati dovranno 
rappresentare le difformità 
da sanare  e dimostrare il 
rispetto dei requisiti e delle 
condizioni prescritte dalla 
legge fornendo anche la 
rappresentazione grafica 
dello stato legittimo e dello 
stato di fatto e comparativi 

Documentazione probante la 
data/epoca di realizzazione 
dell'intervento abusivo 

In caso di SCIA in sanatoria 
per dimostrare la 
data/epoca di realizzazione 
dell’intervento abusivo. La 
documentazione è quella di 
cui all'articolo 9-bis, comma 
1-bis, quarto periodo 

Documentazione relativa alla 
proposta di intervento necessari 
relativi alla sicurezza e/o alla 
rimozione di opere che non 
possono essere sanate 

Nel caso in cui l’efficacia 
della SCIA in sanatoria sia 
condizionata dallo Sportello 
unico alla realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 
36 -bis, comma 2 

Documentazione probante la 
data/epoca di realizzazione della 
variante 

In caso di variante in corso 
d'opera, in parziale 
difformità dal titolo, 
rilasciato prima della data di 
entrata in vigore della l. 
n.10/1977. La 
documentazione  è quella di 
cui all'articolo 9-bis, comma 
1-bis, quarto periodo 
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Autorizzazione sismica  
In caso di immobile ubicato 
in zona sismica a media o 
alta sismicità ai fini della 
SCIA  in sanatoria. 

Relazione geologica/geotecnica - 

Se l’intervento comporta 
opere elencate nelle NTC 
14/01/2008 per cui è 
necessaria la progettazione 
geotecnica 

Elaborati relativi al superamento 
delle barriere architettoniche 4) 

Se l’intervento è soggetto alle 
prescrizioni dell’art. 82 e 
seguenti (edifici privati aperti 
al pubblico) ovvero degli artt. 
77 e seguenti (nuova 
costruzione e ristrutturazione 
di interi edifici residenziali) del 
d.P.R. n. 380/2001 

Progetto degli impianti 5) 

Se l’intervento comporta 
installazione, trasformazione o 
ampliamento di impianti 
tecnologici, ai sensi del d.m. 
n. 37/2008 

Relazione tecnica sui consumi 
energetici 6) 

Se intervento è soggetto 
all’applicazione del d.lgs. n. 
192/2005 e/o del d.lgs. n. 
28/2011 

Autocertificazione relativa alla 
conformità dell’intervento per altri 
vincoli di tutela ecologica 
(specificare i vincoli in oggetto) 
_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

21) 
(ad es. se l’intervento ricade 

nella fascia di rispetto dei 
depuratori) 

Autocertificazione relativa alla 
conformità dell’intervento per altri 
vincoli di tutela funzionale 
(specificare i vincoli in oggetto) 
 
_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

22) 

(ad es. se l’intervento ricade 
nella fascia di rispetto 
stradale, ferroviario, di 
elettrodotto, gasdotto, militare, 
etc...) 
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ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DI ALTRE SEGNALAZIONI, 
COMUNICAZIONI O NOTIFICHE (SCIA UNICA) 

ATTI 
ALLEGATI 

(*) 
DENOMINAZIONE ALLEGATO 

QUADRO 
INFORMATIVO 

DI 
RIFERIMENTO 

CASI IN CUI È PREVISTO 
L’ALLEGATO 

Denuncia dei lavori 12) 

Se l’intervento prevede la realizzazione 
di opere in conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica  da denunciare ai 
sensi dell’art. 65 del d.P.R. n. 380/2001 

Denuncia dei lavori in zona 
sismica 12) 

Se l’intervento prevede opere da 
denunciare ai sensi dell’art. 93 del 
d.P.R. n. 380/2001. 
 
 

Documentazione di impatto 
acustico 7) 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, commi  2 e 4 
della l. n. 447/1995, integrato con il 
contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 
227/2011. 

Valutazione previsionale di 
clima acustico 7) 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 3, della 
l. n. 447/1995. 

Dichiarazione sostitutiva 7) 

Se l’intervento, rientra nelle attività “a 
bassa rumorosità”, di cui all’allegato B 
del d.P.R. n. 227/2011, che utilizzano 
impianti di diffusione sonora ovvero 
svolgono manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di 
strumenti musicali, ma rispettano i limiti 
di rumore individuati dal d.P.C.M. n. 14 
novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 1, d.P.R. n. 
227/2011; 
 
ovvero se l’intervento non rientra nelle 
attività “a bassa rumorosità”, di cui 
all’allegato B del d.P.R. n. 227/2011, e 
rispetta i limiti di rumore individuati dal 
d.P.C.M. 14 novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 2, d.P.R. n. 
227/2011 

Piano di lavoro di demolizione 
o rimozione dell’amianto 
 

10) 
Se le opere interessano parti di edifici 
con presenza di fibre di amianto, ai 
sensi dell’art. 256 del D.lgs. 81/2008 

Attestazione di versamento 
relativa ad oneri, diritti etc… 
connessa alla ulteriore 
segnalazione presentata 

- Ove prevista 
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RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DI ATTI DI ASSENSO (SCIA CONDIZIONATA) 

ATTI 
ALLEGATI 

(*) 
DENOMINAZIONE ALLEGATO 

QUADRO 
INFORMATIVO 

DI 
RIFERIMENTO 

CASI IN CUI È PREVISTO L’ALLEGATO 

Attestazione del versamento dell’imposta di 
bollo: estremi del codice identificativo della 
marca da bollo, che deve essere annullata e 
conservata dall’interessato 
 
ovvero   
 
Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre 
modalità previste, anche in modalità virtuale o 
tramite @bollo 

- 
Obbligatoria in caso di presentazione di 
un’istanza contestuale alla SCIA 
(SCIA condizionata) 

Documentazione per la richiesta di 
deroga alla normativa per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 

 
4) 

Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni 
dell’art. 82 e seguenti (edifici privati aperti al 
pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti 
(nuova costruzione e ristrutturazione di interi 
edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001 

 Documentazione necessaria al rilascio 
del parere progetto da parte dei Vigili del 
Fuoco 

9) 
Se l’intervento è soggetto a valutazione di 
conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del 
d.P.R. n. 151/2011 

Documentazione per la deroga 
all’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi 

9) 

Qualora le attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, presentino 
caratteristiche tali da non consentire 
l'integrale osservanza delle regole tecniche, 
di cui all’art. 7 del d.P.R. n. 151/2011. 

Documentazione di previsione di impatto 
acustico ai fini del rilascio del nulla-osta 

7) 
 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 6, della l. n. 
447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 
4 del d.P.R. n. 227/2011. 

Documentazione per la richiesta di 
deroga alla conformità ai requisiti igienico 
sanitari 

11) 
Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di 
cui al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 
81/2008 e/o del Regolamento Edilizio 

Documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica 12) 

Se l’intervento prevede opere da autorizzare 
ai sensi dell’art. 94 del d.P.R. n. 380/2001. 
 
 

VINCOLI 
- Relazione paesaggistica semplificata e 
documentazione per il rilascio per 
l’autorizzazione paesaggistica 
semplificata 
 
- Relazione paesaggistica e 
documentazione per il rilascio per 
l’autorizzazione paesaggistica 

13) 

- Se l’intervento è assoggettato ad 
autorizzazione paesaggistica di lieve entità 
(d.P.R. n. 31/2017) 
 
- Se l’intervento è soggetto al procedimento 
ordinario di autorizzazione paesaggistica   

Documentazione necessaria ai fini del 
rilascio del parere vincolante 

Se si tratta di SCIA in sanatoria e 
l’intervento - eseguito in assenza o 
difformità dall’autorizzazione 
paesaggistica - è assoggettato al 
procedimento di accertamento della 
compatibilità paesaggistica ai sensi dell’ 
art. 36-bis comma 4 del DPR 380/2001 

 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8511-4-2025

 

Documentazione per il rilascio del 
parere/nulla osta da parte della 
Soprintendenza 

14) 
Se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto 
a tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II 
del d.lgs. n. 42/2004 

Documentazione per il rilascio del  
parere/nulla osta dell’ente competente 
per bene in area protetta 

15) 
Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in 
area tutelata e le opere comportano 
alterazione dei luoghi ai sensi della l. n. 
394/1991 

Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al vincolo 
idrogeologico 

16) 
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a 
tutela ai sensi dell’articolo 61 del d.lgs. n. 
152/2006 

Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al vincolo 
idraulico 

17) 
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a 
tutela ai sensi dell’articolo 115 del d.lgs. n. 
152/2006 

Documentazione necessaria 
all’approvazione del progetto (VINCA) 18) 

Se l’intervento è soggetto a valutazione 
d’incidenza nelle zone appartenenti alla rete 
“Natura 2000” 

Documentazione necessaria per la 
richiesta di deroga alla fascia di rispetto 
cimiteriale 

19) 
Se l’intervento ricade nella fascia di rispetto 
cimiteriale e non è consentito ai sensi 
dell’articolo 338 del testo unico delle leggi 
sanitarie 1265/1934 

Documentazione necessaria alla 
valutazione del progetto da parte del 
Comitato Tecnico Regionale per interventi 
in area di danno da incidente rilevante 

20) Se l’intervento ricade in area a rischio 
d’incidente rilevante 

Documentazione necessaria ai fini del 
rilascio degli atti di assenso relativi ad altri 
vincoli di tutela ecologica (specificare i 
vincoli in oggetto) 
_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

21) (ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto dei depuratori) 

Documentazione necessaria ai fini del 
rilascio degli atti di assenso relativi ai 
vincoli di tutela funzionale (specificare i 
vincoli in oggetto) 
 
_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

22) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, 
gasdotto, militare, ecc.) 

Attestazione di versamento relativa ad 
oneri, diritti etc… connessa alla richiesta 
di rilascio di autorizzazioni 

- Ove prevista 
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B. MODIFICHE AL MODULO DELLA RICHIESTA DI PERMESSO DI 
COSTRUIRE 

 

1. Modulo Permesso di Costruire – TITOLARE 

Al modulo di richiesta di Permesso di costruire  sezione Titolare (“PdC titolare”) sono apportate le 
seguenti modifiche: 

1) Nel quadro “Qualificazione dell’intervento”, dopo il punto a.1. sono inseriti i seguenti punti: 

“e a tal fine si specifica che l’intervento: 
a.1.1.  non comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare o di un interno 

immobile 

a.1.2.  comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare all’interno della 
stessa categoria funzionale 

a.1.3.  comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare,  ubicata in 
immobili ricompresi nelle zone A), B) e C) di cui all'articolo 2 del d,m. n. 1444/1968, tra 
categorie funzionali di cui all’art. 23 ter comma 1, lettere a), a-bis), b) e c), dpr 380/2001; 

a.1.4.  comporta mutamento di destinazione d’uso di un intero immobile all’interno della stessa 
categoria funzionale nelle ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 3” 

 

2) Dopo il quadro “Qualificazione dell’intervento” è inserito il seguente: 

X) Sanatoria (*) 

Il rilascio del permesso di costruire in sanatoria per la seguente tipologia di intervento: 

X.1.  sanatoria di intervento soggetto a permesso di costruire, realizzato in data……….. in 
assenza del permesso di costruire o in totale difformità da esso oppure in assenza dalla 
SCIA alternativa o in totale difformità da essa, che risulta conforme alla disciplina 
urbanistica e edilizia vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento della 
presentazione della richiesta (d.P.R. n. 380/2001, articolo 36) consapevole che 

 X.1.1.  il rilascio del permesso di costruire in sanatoria è subordinato al pagamento, a 
titolo di oblazione, di un importo pari al doppio del contributo di costruzione ovvero, in 
caso di gratuità a norma di legge, determinato in misura pari a quella prevista dall'articolo 
16 del  d.P.R. n. 380/2001 (art. 36, comma 2 d.P.R. n. 380/2001) 
 

 X.2.  sanatoria di intervento soggetto a permesso di costruire, realizzato in data……….. In 
parziale difformità dal permesso di costruire o dalla SCIA alternativa nelle ipotesi di cui 
all’articolo 34 o con variazioni essenziali (d.P.R. n. 380/2001, articolo 36-bis)  

X.2.1.  che risulta conforme alla disciplina urbanistica vigente al momento della 
presentazione della richiesta  e ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia 
vigente al momento della realizzazione consapevole che  

X.2.1.1.  il rilascio del permesso di costruire in sanatoria è subordinato al 
pagamento, a titolo di oblazione, di un importo pari al doppio del 
contributo di costruzione ovvero, in caso di gratuità a norma di 
legge, determinato in misura pari a quella prevista dall'articolo 16 
del d.P.R. n. 380/2001 incrementato del 20 per cento in caso di 
interventi realizzati in parziale difformità dal permesso di 
costruire, nelle ipotesi di cui all'articolo 34, e in caso di variazioni 
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essenziali ai sensi dell'articolo 32. (art. 36 bis comma 5, lettera a), 
d.P.R. n. 380/2001). 

X.2.2.  che risulta conforme alla disciplina urbanistica e edilizia vigente sia al momento 
della realizzazione, sia al momento della presentazione della richiesta 
consapevole che 

X.2.2.1.  il rilascio del permesso di costruire in sanatoria è subordinato al 
pagamento, a titolo di oblazione, di un importo pari al doppio del 
contributo di costruzione ovvero, in caso di gratuità a norma di 
legge, determinato in misura pari a quella prevista dall'articolo 16 
del d.P.R. n. 380/2001 (art. 36 bis comma 5, lettera a), d.P.R. n. 
380/2001). 

X.2.(1-2).2.  lo Sportello Unico può subordinare il rilascio del permesso di 
costruire in sanatoria alla realizzazione di interventi anche 
strutturali necessari alla sicurezza e/o alla rimozione di opere che 
non possono essere sanate (art. 36 bis comma 2, d.P.R. n. 
380/2001); 

 

3) Il quadro “Regolarità urbanistica e precedenti edilizi” è sostituito dal seguente: 

e) “Regolarità urbanistica e precedenti edilizi 
e.1.  che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera 

e.2.  che l’immobile/U.I. è stato oggetto del/i seguente/i titolo/i o pratica/che edilizia/e 4 

e.2.1.  titolo unico (SUAP) n.   _________del _______________ 
e.2.2.  permesso di costruire/ licenza edil./concessione edilizia n.   _________del 
_______________ 
e.2.3.  autorizzazione edilizia n.   _________del _______________ 
e.2.4.  comunicazione edilizia (art. 26 l. n. 47/1985)n.   _________del _______________ 
e.2.5.   denuncia di inizio attività n.   _________del _______________ 
e.2.6.  DIA/SCIA alternativa al permesso di costruire n.   _________del _______________ 
e.2.7.  segnalazione certificata di inizio attività n.   _________del _______________ 
e.2.8.   comunicazione edilizia libera n.   _________del _______________ 
e.2.9.   titolo edilizio in sanatoria con il pagamento della relativa oblazione ed in particolare: 

e.2.9.1.  condono edilizio n. _________del _______________ 
e.2.9.2.  permesso di costruire in sanatoria di cui agli artt. 36 o 36-bis n.   

_________del _______________ 
e.2.9.3.  SCIA in sanatoria di cui all’art. 36-bis n.   _________del _______________ 
e.2.9.4.  SCIA in sanatoria per variante in corso d’opera realizzata costituente parziale 

difformità dal titolo rilasciato prima della data di entrata in vigore della L. 
10/1977 n.   _________del _______________ 

e.2.10.   altro ______________________ n.   _________del _______________ 

e.2.11.   altro ______________________ n.   _________del _______________ 

e.2.12   altro ______________________ n.   _________del _______________ 

e.2.13   altro ______________________ n.   _________del _______________ 

 
4 In tale campo può essere indicato il titolo rilasciato o assentito che ha disciplinato l'ultimo intervento edilizio, che ha interessato 
l’intero immobile o l’intera unità immobiliare (unitamente agli eventuali titoli successivi all’ultimo che ha riguardato l’intero immobile che 
hanno abilitato interventi parziali) qualora nella relativa istanza o segnalazione siano stati indicati gli estremi del/dei titolo/i originario e di 
quelli successivi relativi l’intero immobile o l’intera unità immobiliare.  
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e.3.  si tratta di immobile realizzato in un’epoca in cui non era obbligatorio un titolo abilitativo e 
pertanto si allega,  

e.4  non sono disponibili la copia o gli estremi del titolo abilitativo, ma sussiste un principio di 
prova documentale del medesimo titolo abilitativo e pertanto si allega,  

e.(3-4).1  copia accatastamento di primo impianto o si forniscono i relativi estremi  n. ___________ 
del_______________ 

e.(3-4).2  altri documenti probanti (riprese fotografiche, estratti cartografici, documenti di archivio, 
ecc.) a norma dell’ art.9-bis, comma 1-bis, quarto e quinto periodo,  d.P.R. n. 380 del 
2001, 

e.5.  che per l’immobile/U.I. sono state irrogate le seguenti sanzioni pecuniarie, previste dagli 
articoli 33, 34, 37, commi 1, 3, 5 e 6, e 38, interamente versate, e pertanto: 

e.5.1.  si allega la relativa ricevuta 

e.5.2.  si forniscono gli estremi del pagamento di € ___________ a titolo di sanzione pecuniaria, 
irrogata in data _______ Prot. n._____________ del ____________ 

e.6.  che l’immobile/U.I. è stato oggetto della/e seguente/i dichiarazione/i di tolleranza/e 
costruttiva/e di cui all'articolo 34-bis o 34-ter, comma 4:  

e.6.1.  dichiarazione delle tolleranze di cui all’art. 34-bis o 34-ter, comma 4, presentata nella 
modulistica relativa alla pratica edilizia prot./n. n._____________ del ____________ 

e.6.2.  dichiarazione delle tolleranze di cui all’art. 34-bis o 34-ter, comma 4, allegata agli atti 
aventi per oggetto trasferimento o costituzione, ovvero scioglimento della comunione, di 
diritti reali (art. 34-bis, comma 3, seconda parte) atto di registrazione n. ____________ in 
data _________ . 

e.7 dichiara che lo stato attuale dell’immobile/U.I risulta: 

e.7.1  pienamente conforme alla documentazione dello stato legittimo o di fatto legittimato 
sopra indicata 

e.7.2.  conforme alla documentazione dello stato legittimo o di fatto legittimato sopra 
indicata, unitamente alla/e sanatoria/e di cui al quadro X) e alla/e dichiarazione/i di 
tolleranza esecutive di cui alla relazione tecnica di asseverazione, quadro 
“Dichiarazione di tolleranze” 
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2. Modulo Richiesta di PERMESSO DI COSTRUIRE –  RELAZIONE TECNICA 
DI ASSEVERAZIONE 

1) Nel quadro “Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere (*)”, dopo il 
punto 1.6, i punti 1.7 e 1.8 sono soppressi e sono inseriti i seguenti: 

“2 che le opere in progetto 

2.1. .  non comportano mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare o di un 
interno immobile 

2.2.  comportano mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare all’interno della 
stessa categoria funzionale 

 2..3.  comportano mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare,  ubicata in 
immobili ricompresi nelle zone A), B) e C) di cui all'articolo 2 del d,m. n. 1444/1968, tra 
categorie funzionali di cui all’art. 23 ter comma 1, lettere a), a-bis), b) e c), dpr 380/2001; 

 2.4.  comportano mutamento di destinazione d’uso di un intero immobile all’interno della stessa 
categoria funzionale nelle ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 3” 

3.  che la richiesta di permesso di costruire è presentata in sanatoria secondo quanto asseverato al 
successivo quadro 4:” 

 

2) Dopo il quadro “Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere” sono 
inseriti i seguenti quadri:  

X) Stato legittimo 
 

che l’attuale stato di fatto dell’immobile oggetto dell’intervento 
X.1.  corrisponde allo stato legittimo come risultante5: 

X.1.1  dal/i titolo/i o dalla/e pratica/che edilizia/e, dall’avvenuto pagamento di sanzione/i 
pecuniaria/e e dalla/e dichiarazione/i di tolleranza di cui all’articolo 34-bis messe 
a disposizione da parte del titolare, come indicato/i nel Modulo 1, quadro/i g),  

X.1.2.  dalle tolleranze di cui all’articolo 34-bis accertate con la presente Relazione 
tecnica di asseverazione, di cui al quadro “Dichiarazione di tolleranze di cui all’articolo 
34-bis”; 

X.1.3.  dalla sanatoria di cui al successivo quadro “Sanatoria”. 
 

a tal fine allega la documentazione necessaria indicata nel quadro della documentazione 
allegata 

 

X) Dichiarazione di tolleranze (*) 
 

che l’immobile/U.I. oggetto dell’intervento presenta la/e seguente/i tolleranza/e : 
X.1.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 1 E 1-TER, SECONDO PERIODO: 

mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della cubatura e della superficie coperta e di ogni 
altro parametro della singola unità immobiliare, nonché scostamento relativo alle misure 
minime individuate dalle disposizioni in materia di distanze e di requisiti igienico-sanitari, 
contenuto entro il limite del 2% delle misure previste dal titolo abilitativo)  

X.2.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMI 1-BIS E 1-TER, PRIMO PERIODO: per 
intervento realizzato entro il 24 maggio 2024, mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della 

 
5 I campi 2.1.1, 2.1.2 e 2.1.3 non sono alternativi.  
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cubatura e della superficie coperta e di ogni altro parametro della singola unità immobiliare, 
contenuto nei seguenti limiti delle misure previste dal titolo abilitativo: 
X.2.1.  2%, per le U.I. > 500 mq di superficie utile ; 
X.2.2.   di superficie utile; 
X.2.3.   di superficie utile; 
X.2.4.  mq di superficie utile; 
X.2.5.  6%, per le U.I. < 60 mq di superficie utile; 

X.3.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2: irregolarità geometriche e modifiche alle 
finiture degli edifici di minima entità', nonché' diversa collocazione di impianti e opere interne, 
eseguite durante i lavori per l'attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che non 
comportino violazione della disciplina urbanistica ed edilizia e non pregiudichino l'agibilità 
dell'immobile; 

X.4.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2-BIS: per intervento realizzato entro il 24 
maggio 2024, minore dimensionamento dell'edificio, mancata realizzazione di elementi 
architettonici non strutturali, irregolarità esecutive di muri esterni ed interni e difforme 
ubicazione delle aperture interne, difforme esecuzione di opere rientranti nella nozione di 
manutenzione ordinaria, errori progettuali corretti in cantiere e errori materiali di 
rappresentazione progettuale delle opere; 

X.5.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-TER, COMMA 4: parziali difformità, realizzate durante 
l'esecuzione dei lavori oggetto di un titolo abilitativo, accertate all'esito di sopralluogo o 
ispezione dai funzionari incaricati di effettuare verifiche di conformità edilizia, rispetto alle quali 
non sia seguito un ordine di demolizione o di riduzione in pristino e sia stata rilasciata nelle 
forme previste dalla legge la certificazione di abitabilità/agibilità nelle forme previste dalla 
legge, non annullabile ai sensi dell’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Pertanto, relativamente alla/e tolleranza/e sopra indicata/e, allega la documentazione 
necessaria indicata nel quadro della documentazione allegata 

Quanto alla rilevanza sismica della/e tolleranza/e sopra indicata/e, ai sensi dell’art. 34-bis, comma 3-
bis:  

X.6.  dà atto che l’immobile interessato dalla tolleranza è ubicato in zona sismica a bassa sismicità 
(zone 3 e 4) 

X.7.  trattandosi di immobile ubicato in zona sismica a media o alta sismicità (zone 1 e 2), di cui 
all'articolo 83, attesta che la tolleranza costruttiva sopra indicata: 

X.7.1.  non ha rilevanza strutturale; 

X.7.2.  ha rilevanza strutturale, rispetta le norme tecniche per le costruzioni vigenti al 
momento della realizzazione dell’intervento e che la medesima tolleranza costituisce: 

X.7.2.1.  intervento rilevante nei riguardi della pubblica incolumità di cui al 
comma 1, lettera a), dell’art. 94-bis, e pertanto :  

X.7.2.1.1  allega l’autorizzazione sismica rilasciata in data ________ 
prot. n. _____________ ai sensi dell’art. 94, comma 2; 

X.7.2.1.2.  attesta che sulla istanza di autorizzazione presentata in 
data ________ prot. n. _____________ si è formato il 
silenzio assenso per decorso dei termini del procedimento, 
ai sensi dell'articolo 94, comma 2-bis  

X.7.2.2.  intervento di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità 
di cui al comma 1, lettera b), dell’art. 94-bis, e pertanto: 

X.7.2.2.1.   dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 

 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8511-4-2025

 

documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi 

X.7.2.3.  intervento privo di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità di 
cui al comma 1, lettera c), dell’art. 94-bis, e pertanto:  

X.7.2.3.1.  dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi  

 

 

X) Sanatoria (*) 
 

che la presente richiesta di permesso di costruire in sanatoria riguarda: 

X.1  un intervento soggetto a permesso di costruire, realizzato in data……….. in assenza del 
permesso di costruire o in totale difformità da esso oppure in assenza dalla SCIA alternativa o 
in totale difformità da essa, che risulta conforme alla disciplina urbanistica e edilizia vigente sia 
al momento della realizzazione, sia al momento della presentazione della richiesta (d.P.R. n. 
380/2001, articolo 36). Pertanto ai fini della sanatoria, 

X.1.1  allega la documentazione necessaria indicata  nel quadro riepilogativo della 
documentazione allegata. 

X.2  un intervento soggetto a permesso di costruire, realizzato in data……….. In parziale difformità 
dal permesso di costruire o dalla scia alternativa nelle ipotesi di cui all’articolo 34 o con 
variazioni essenziali che risulta conforme  

X.2.1.  alla disciplina urbanistica vigente al momento della presentazione della  richiesta  e ai 
requisiti prescritti dalla disciplina edilizia vigente al momento della realizzazione 

X.2.2.  alla disciplina urbanistica e edilizia vigente sia al momento della realizzazione, sia al 
momento della presentazione della richiesta 

Pertanto: 

X.2.(1-2).1  ai fini della sanatoria, allega la documentazione necessaria indicata  nel quadro 
riepilogativo della documentazione allegata 

X.2.(1-2).2   dà atto che la data/epoca di realizzazione dell’intervento è ________________, 
come accertato attraverso i documenti probanti di cui all’art. 9-bis, comma 1-bis, 
quarto periodo e quinto periodo, che si allegano, (riprese fotografiche, estratti 
cartografici, documenti di archivio, altro atto, pubblico o privato, di cui sia dimostrata la 
provenienza) (d.P.R. n. 380/2001, articolo 36-bis comma 3) 

X.2.(1-2).3   attesta che la data/epoca di realizzazione dell’intervento è ________________, 
essendo impossibile accertare l’epoca di realizzazione mediante la 
documentazione in possesso del titolare (d.P.R. n. 380/2001, articolo 36-bis comma 
3); 

X.2.(1-2).4 Ai fini della sanatoria, la presente richiesta di permesso di costruire in sanatoria: 

X.2.(1-2).4.1  non prevede interventi; 

X.2.(1-2).4.2  propone la realizzazione di interventi anche strutturali necessari 
relativi alla sicurezza e/o la rimozione di opere che non possono 
essere sanate, a cui lo Sportello può condizionare il rilascio/efficacia della 
sanatoria ai sensi dell’art. 36 -bis, comma 2 

X.2.(1-2).5 Quanto alla rilevanza sismica degli interventi realizzati in assenza o difformità dal 
permesso di costruire o dalla SCIA alternativa, ai sensi dell’art. 36-bis, comma 3-bis:  
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X.2.(1-2).5.1  dà atto che l’immobile interessato dall’intervento è ubicato in zona 
sismica a bassa sismicità (zone 3 e 4) 

X.2.(1-2).5.2  trattandosi di immobile ubicato in zona sismica a media o alta 
sismicità (zone 1 e 2), di cui all'articolo 83, attesta che l’intervento 
sopra indicato: 

X.2.(1-2).5.2.1.  non ha rilevanza strutturale; 

X.2.(1-2).5.2.2.  ha rilevanza strutturale, rispetta le norme tecniche 
per le costruzioni vigenti al momento della 
realizzazione dell’intervento e che il medesimo 
costituisce: 

X.2.(1-2).5.2.2.1.  intervento rilevante nei riguardi della pubblica 
incolumità di cui al comma 1, lettera a), dell’art. 94-bis, e 
pertanto: 

 X.2.(1-2).5.2.2.1.1  allega l’autorizzazione sismica rilasciata 
in data ________ prot. n. _____________ 
ai sensi dell’art. 94, comma 2; 

X.2.(1-2).5.2.2.1.2  attesta che sulla istanza di autorizzazione 
presentata in data ________ prot. n. 
_____________ si è formato il silenzio 
assenso per decorso dei termini del 
procedimento, ai sensi dell'articolo 94, 
comma 2-bis  

 

X.2.(1-2).5.2.2.2  intervento di minore rilevanza nei riguardi 
della pubblica incolumità di cui al comma 
1, lettera b), dell’art. 94-bis, e pertanto:  

X.2.(1-2).5.2.2.2.1  dichiara il decorso del termine 
del procedimento per i controlli 
regionali, in assenza di 
richieste di integrazione 
documentale o istruttorie 
inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi 

 

X.2.(1-2).5.2.2.3  intervento privo di rilevanza nei riguardi 
della pubblica incolumità di cui al comma 
1, lettera c), dell’art. 94-bis, e pertanto:  

X.2.(1-2).5.2.2.3.1  dichiara il decorso del termine del 
procedimento per i controlli regionali, 
in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di 
esito negativo dei controlli stessi 

Relativamente all’iscrizione catastale 

X.3.1  dichiara che l’intervento da sanare non richiede variazione dell’iscrizione catastale 

X.3.2  comunica gli estremi della dichiarazione per l’iscrizione al catasto presentata con prot.  
_____________  in data ________________________________ 

X.3.3  si impegna a presentare la dichiarazione per l’iscrizione al catasto successivamente 
all’efficacia della pratica di sanatoria 
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3) Al quadro “Conformità igienico-sanitaria”, infine dopo il punto 11.2, è inserito il 
seguente: 
 
“11.3.  è conforme ai requisiti igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente e ricade nelle ipotesi di cui 

all’articolo 24, comma 5-bis DPR 380/2001 trattandosi di: 
11.3.1.  locali con un’altezza minima interna inferiore a 2,70 metri ma uguale o superiore a 

2,40 metri (art. 24, comma 5-bis, lett a) DPR 380/2001); 

11.3.2.  alloggio monostanza per una persona con una superficie minima, inclusi i servizi, 
inferiore a 28 metri quadrati ma uguale o superiore a 20 metri quadrati (art. 24, 
comma 5-bis, lett b) DPR 380/2001); 

11.3.3.  alloggio monostanza per due persone con una superficie minima, inclusi i servizi, 
inferiore a 38 metri quadrati ma uguale o superiore a 28 metri quadrati (art. 24, 
comma 5-bis, lett b) DPR 380/2001);  

11.3.(1-3).1 che soddisfano il requisito dell’adattabilità, in relazione alle specifiche 
funzionali e dimensionali, previsto dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 e ricorre almeno una 
delle seguenti condizioni (art. 24, comma 5-ter, DPR 380/2001):   

11.3.(1-3).2  i locali sono situati in edifici sottoposti ad interventi di recupero 
edilizio e di miglioramento delle caratteristiche igienico sanitarie 
(art. 24, comma 5-ter, lett a), DPR 380/2001); 

11.3.(1-3).3  è contestualmente presentato nell’ambito degli elaborati grafici 
allegati un progetto di ristrutturazione con soluzioni alternative atte 
a garantire, in relazione al numero degli occupanti, idonee 
condizioni igienico-sanitarie dell'alloggio, ottenibili prevedendo una 
maggiore superficie dell'alloggio e dei vani abitabili ovvero la possibilità 
di un'adeguata ventilazione naturale favorita dalla dimensione e tipologia 
delle finestre, dai riscontri d'aria trasversali e dall'impiego di mezzi di 
ventilazione naturale ausiliari  (art. 24, comma 5-ter, lett b), DPR 
380/2001).” 

 
4) Nel quadro “Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica”, alla fine, è inserito il 
seguente punto: 

“13.3.3.  è assoggettato al procedimento di accertamento della compatibilità paesaggistica di cui 
all’articolo 36-bis del DPR 380/2001 e  

 si allega documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere vincolante (vedi 
quadro della documentazione allegata - art. 36-bis comma 4 DPR 380/2001)” 
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3. Modulo Richiesta di PERMESSO DI COSTRUIRE-QUADRO 
RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE 

 
Il quadro riepilogativo della documentazione (*) è sostituito dal seguente:  

 
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE(*) 
 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE6 

ATTI 
ALLEGATI 

(*) 
DENOMINAZIONE ALLEGATO 

QUADRO 
INFORMATIVO DI 

RIFERIMENTO 

CASI IN CUI È PREVISTO 
L’ALLEGATO 

 Procura/delega  Nel caso di procura/delega a 
presentare la richiesta 

 Soggetti coinvolti g), h) Sempre obbligatorio 

 Ricevuta di versamento dei diritti di 
segreteria - Sempre obbligatorio 

 Copia del documento di identità del/i 
titolare/i e/o del tecnico - 

Solo se i soggetti coinvolti non hanno 
sottoscritto digitalmente e/o in assenza 
di procura/delega . 

 
Dichiarazione di assenso dei terzi titolari 
di altri diritti reali o obbligatori (allegato 
soggetti coinvolti) 

b) Se non si ha titolarità esclusiva 
all’esecuzione dell’intervento 

 Modello ISTAT - 
Per interventi di nuova costruzione e di 
ampliamento di volume di fabbricati 
esistenti (art. 7 d.lgs. n. 322/1989) 

 
copia accatastamento di primo 
impianto 

e) 

Nel caso di immobile realizzato in 
un’epoca in cui non era obbligatorio 
un titolo abilitativo o nei casi in cui 
sussista un principio di prova 
dell’esistenza del titolo del qual 
tuttavia non siano disponibili copia o 
estremi. 

 
Documenti probanti la regolarità 
edilizia dell’immobile 

 Ricevuta di pagamento della sanzione 
Se per l’immobile sono state irrogate 
delle sanzioni pecuniarie, previste 
dagli articoli 33, 34, 37, commi 1, 3, 5 
e 6, e 38 del  d.P.R.380/2001 

 
Documentazione tecnica necessaria alla 
determinazione del contributo di 
costruzione 

f) 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e si richiede allo sportello 
unico di effettuare il calcolo del 
contributo di costruzione 

 Prospetto di calcolo preventivo del 
contributo di costruzione 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso ed il contributo di costruzione è 
calcolato dal tecnico abilitato 

 Proposta di progetto per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e viene richiesto lo scomputo 
degli oneri di urbanizzazione 

 Notifica preliminare (articolo 99 del d.lgs. 
n. 81/2008) i) 

Se l’intervento ricade nell’ ambito di 
applicazione del d.lgs. n. 81/2008 e la 
notifica non è stata già trasmessa 

 
6 La medesima documentazione va allegata una sola volta, (anche nel caso in cui sia richiesta in relazione a più di un 
quadro informativo). Inoltre, quando sono indicati gli estremi di un documento in possesso dell’amministrazione (ad es. 
titolo edilizio) o di un pagamento alla PA,  non è necessario allegarlo. 
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Attestazione del versamento dell’imposta 
di bollo: estremi del codice identificativo 
della marca da bollo, che deve essere 
annullata e conservata dall’interessato 

 

ovvero 

 

Assolvimento dell’imposta di bollo con le 
altre modalità previste, anche in modalità 
virtuale o tramite @bollo 

- Sempre obbligatorio 

 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 

 
Elaborati grafici dello stato di fatto, di 
progetto e comparativi - 

Sempre obbligatori salvo il caso di 
richiesta di permesso di costruire in 
sanatoria senza interventi 
 
Se l’intervento ricade nelle ipotesi di 
cui all’articolo 24, comma 5-bis DPR 
380/2001, il progetto dovrà 
evidenziare soluzioni alternative atte 
a garantire, in relazione al numero 
degli occupanti, idonee condizioni 
igienico-sanitarie dell’alloggio. 

 
Documentazione fotografica dello stato di 
fatto(*) - Sempre obbligatoria 

 Documentazione dimostrativa dello 
stato legittimo 

Quadro “Stato 
legittimo” 

Da produrre, salvo rinvio ad altra 
documentazione esistente in 
possesso della pubblica 
amministrazione come indicata nel 
quadro f) 

 Elaborati rappresentativi delle 
tolleranze costruttive 

Quadro 
“Dichiarazione 
di tolleranze” 

Se l’immobile oggetto dell’intervento 
presenta delle tolleranze esecutive 
 
Gli elaborati dovranno rappresentare 
le tolleranza e dimostrare il rispetto 
dei requisiti e delle condizioni 
prescritte dalla legge 
 

 Autorizzazione sismica 

In caso di immobile ubicato in zona 
sismica a media o alta sismicità ai 
fini della dichiarazione delle 
tolleranze 
 
 

 
Elaborati richiesti per la sanatoria 
(stato legittimo, stato di fatto e 
comparativi) 

Quadro 
“Sanatoria” 

In caso di richiesta di permesso di 
costruire in sanatoria 
 
Gli elaborati dovranno rappresentare 
le difformità da sanare  e dimostrare 
il rispetto dei requisiti e delle 
condizioni prescritte dalla legge 
fornendo anche la rappresentazione 
grafica dello stato legittimo e dello 
stato di fatto e comparativi 

 
Documentazione probante la 
data/epoca di realizzazione 
dell'intervento abusivo 

In caso di richiesta di permesso di 
costruire in sanatoria per dimostrare 
la data/epoca di realizzazione 
dell’intervento abusivo. La 
documentazione è quella di cui 
all'articolo 9-bis, comma 1-bis, 
quarto periodo 
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Documentazione relativa alla proposta 
di intervento necessari relativi alla 
sicurezza e/o alla rimozione di opere 
che non possono essere sanate 

Nel caso in cui il rilascio del 
permesso di costruire in sanatoria 
sia condizionato dallo Sportello 
unico alla realizzazione degli 
interventi di cui all’art. 36 -bis, 
comma 2 

 Autorizzazione sismica  
In caso di immobile ubicato in zona 
sismica a media o alta sismicità ai 
fini del rilascio del Permesso di 
Costruire  in sanatoria 

 Elaborati relativi al superamento delle 
barriere architettoniche 

4) 

Se l’intervento è soggetto alle 
prescrizioni dell’art. 82 e seguenti 
(edifici privati aperti al pubblico) ovvero 
degli artt. 77 e seguenti (nuova 
costruzione e ristrutturazione di interi 
edifici residenziali) del d.P.R. n. 
380/2001 

 
Documentazione per la richiesta di 
deroga alla normativa per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 

 Progetto degli impianti 5) 
Se l’intervento comporta installazione, 
trasformazione o ampliamento di 
impianti tecnologici, ai sensi del d.m. n. 
37/2008 

 
Relazione tecnica sui consumi energetici 
(può essere trasmessa in allegato alla 
comunicazione di inizio lavori) 

6) 
Se intervento è soggetto 
all’applicazione del d.lgs. n. 192/2005 
e/o del d.lgs. n. 28/2011 

 Documentazione di impatto acustico 

7) 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, commi  2 e 4 
della l. n. 447/1995, integrato con il 
contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 
227/2011. 

 Valutazione previsionale di clima acustico 
Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 3, della 
l. n. 447/1995. 

 Dichiarazione sostitutiva 

Se l’intervento, rientra nelle attività “a 
bassa rumorosità”, di cui all’allegato B 
del d.P.R. n. 227/2011, che utilizzano 
impianti di diffusione sonora ovvero 
svolgono manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di 
strumenti musicali, ma rispettano i limiti 
di rumore individuati dal d.P.C.M. n. 14 
novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 1, d.P.R. n. 
227/2011; 
 

ovvero se l’intervento non rientra nelle 
attività “a bassa rumorosità”, di cui 
all’allegato B del d.P.R. n. 227/2011, e 
rispetta i limiti di rumore individuati dal 
d.P.C.M. 14 novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 2, d.P.R. n. 
227/2011 
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 Documentazione di previsione  di impatto 
acustico ai fini del rilascio del nulla osta 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 6, della 
l. n. 447/1995, integrato con il 
contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 
227/2011. 

 

 

Documentazione  necessaria al rilascio 
del  parere progetto da parte dei Vigili del 
Fuoco 

9) 

Se l’intervento è soggetto a valutazione 
di conformità ai sensi dell’art. 3 e 
dell’art. 8 del d.P.R. n. 151/2011 

 
Documentazione per la deroga 
all’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi 

Qualora le attività soggette ai controlli 
di prevenzione incendi, presentino 
caratteristiche tali da non consentire 
l'integrale osservanza delle regole 
tecniche, di cui all’art. 7 del d.P.R. 
151/2011. 

 Piano di lavoro di demolizione o 
rimozione dell’amianto 10) 

Se le opere interessano parti di edifici 
con presenza di fibre di amianto, ai 
sensi dell’art. 256 del d.lgs. n. 81/2008 

 
Documentazione per la richiesta di 
deroga alla conformità ai requisiti igienico 
sanitari 

11) 
Se l’intervento non rispetta le 
prescrizioni di cui al d.m. 5 luglio 1975 
e/o del d.lgs. n. 81/2008 e/o del 
Regolamento Edilizio 

 
Denuncia dei lavori 
(può essere trasmessa in allegato alla 
comunicazione di inizio lavori) 

12) 

Se l’intervento prevede la realizzazione 
di opere in conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica  da denunciare ai 
sensi dell’art. 65 del d.P.R. n. 380/2001 

 
Denuncia dei lavori in zona sismica 
(può essere trasmessa in allegato alla 
comunicazione di inizio lavori) 

Se l’intervento prevede opere da 
denunciare ai sensi dell’art. 93 del 
d.P.R. n. 380/2001 

 

 Documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica 

Se l’intervento prevede opere da 
autorizzare ai sensi dell’art. 94 del 
d.P.R. n. 380/2001 

  

 
Relazione geologica/geotecnica 

(può essere trasmessa in allegato alla 
comunicazione di inizio lavori) 

- 
Se l’intervento comporta opere elencate 
nelle NTC 14/01/2008 per cui è 
necessaria la progettazione geotecnica 

 Risultati delle analisi ambientali sulla 
qualità dei terreni 13) 

Se l’intervento richiede indagini 
ambientali preventive sulla qualità dei 
terreni 

 
Documentazione necessaria al rilascio 
delle autorizzazioni relative agli scarichi 
idrici e agli allacci in fognatura 

15) 
Se l’intervento necessita di 
autorizzazione per gli scarichi idrici e gli 
allacci in fognatura 

VINCOLI 

 

- Relazione paesaggistica semplificata e 
documentazione per il rilascio per 
l’autorizzazione paesaggistica 
semplificata 

16) 

- Se l’intervento è assoggettato ad 
autorizzazione paesaggistica di lieve 
entità (d.P.R. n. 31/2017) 
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- Relazione paesaggistica e 
documentazione per il rilascio 
dell’’autorizzazione paesaggistica 

- Se l’intervento è soggetto al 
procedimento ordinario di 
autorizzazione paesaggistica 

 Documentazione necessaria ai fini del 
rilascio del parere vincolante 

Se si tratta di richiesta di permesso di 
costruire in sanatoria e l’intervento 
eseguito in assenza o difformità 
dall’autorizzazione paesaggistica è 
assoggettato al procedimento di 
accertamento della compatibilità 
paesaggistica ai sensi dell’ art. 36-bis 
comma 4 del DPR 380/2001 

 
Documentazione per il rilascio del 
parere/nulla osta da parte della 
Soprintendenza 

17) 
Se l’immobile oggetto dei lavori è 
sottoposto a tutela ai sensi del Titolo I, 
Capo I, Parte II del d.lgs. n. 42/2004 

 
 Documentazione per il rilascio del  
parere/nulla osta dell’ente competente 
per bene in area protetta 

18) 
Se l’immobile oggetto dei lavori ricade 
in area tutelata e le opere comportano 
alterazione dei luoghi ai sensi della l. n. 
394/1991 

 
Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al vincolo 
idrogeologico 

19) 
Se l’area oggetto di intervento è 
sottoposta a tutela ai sensi dell’articolo 
61 del d.lgs. n. 152/2006 

 
Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al vincolo 
idraulico 

20) 
Se l’area oggetto di intervento è 
sottoposta a tutela ai sensi dell’articolo 
115 del d.lgs. n. 152/2006 

 Documentazione necessaria 
all’approvazione del progetto (VINCA) 21) 

Se l’intervento è soggetto a valutazione 
d’incidenza nelle zone appartenenti alla 
rete “Natura 2000” 

 
Documentazione necessaria per la 
richiesta di deroga alla fascia di rispetto 
cimiteriale 

22) 
Se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto cimiteriale e non è consentito ai 
sensi dell’articolo 338 del testo unico 
delle leggi sanitarie 1265/1934 

 

Documentazione necessaria per la 
valutazione del progetto da parte del 
Comitato Tecnico Regionale per 
interventi in area di danno da incidente 
rilevante 

23) Se l’intervento ricade in area a rischio 
d’incidente rilevante 

 

Autocertificazione relativa alla conformità 
dell’intervento per altri vincoli di tutela 
ecologica (specificare i vincoli in oggetto) 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 

24) (ad es. se l’intervento ricade nella 
fascia di rispetto dei depuratori) 

 

Documentazione necessaria ai fini del 
rilascio degli atti di assenso relativi ad 
altri vincoli di tutela ecologica (specificare 
i vincoli in oggetto) 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 

24) (ad es. se l’intervento ricade nella 
fascia di rispetto dei depuratori) 
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Autocertificazione relativa alla conformità 
dell’intervento per altri vincoli di tutela 
funzionale (specificare i vincoli in oggetto) 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 

25) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia 
di rispetto stradale, ferroviario, di 
elettrodotto, gasdotto, militare, etc...) 

 

Documentazione necessaria ai fini del 
rilascio degli atti di assenso relativi ai 
vincoli di tutela funzionale (specificare i 
vincoli in oggetto) 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 

25) 
(ad es. se l’intervento ricade nella 
fascia di rispetto stradale, ferroviario, di 
elettrodotto, gasdotto, militare, ecc.) 

 

Attestazione di versamento relativa ad 
oneri, diritti etc… connessa alla 
presentazione di comunicazioni, 
segnalazioni e/o documentazione per la 
richiesta di rilascio di atti di assenso . 

- Ove prevista 
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C. MODIFICHE AL MODULO DELLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI 
INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE 

 
1. Modulo SCIA alternativa al Permesso di Costruire –  TITOLARE 

 
Al modulo Segnalazione certificata di inizio attività  Permesso di costruire  sezione 
Titolare (“PdC titolare”) sono apportate le seguenti modifiche: 
 

1) Nel  quadro “Qualificazione dell’intervento (*)” dopi il punto c.1. sono inseriti i seguenti punti: 
 

“e a tal fine si specifica che l’intervento: 
c.1.1.  non comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare o di un interno 

immobile 

c.1.2.  comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare all’interno della 
stessa categoria funzionale 

c.1.3.  comporta mutamento di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare,  ubicata in 
immobili ricompresi nelle zone A), B) e C) di cui all'articolo 2 del d,m. n. 1444/1968, tra 
categorie funzionali di cui all’art. 23 ter comma 1, lettere a), a-bis), b) e c), dpr 380/2001; 

c.1.4.  comporta mutamento di destinazione d’uso di un intero immobile all’interno della stessa 
categoria funzionale nelle ipotesi di cui all’art. 23-ter, comma 3” 

 
2) Il quadro “Regolarità urbanistica e precedenti edilizi” è sostituito dal seguente: 
f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi (*) 
   

f.1.  che l’immobile/U.I. è stato oggetto del/i seguente/i titolo/i o pratica/che edilizia/e 7 

f.1.1.   titolo unico (SUAP) n.   _________del _______________ 
f. 1.2.  permesso di costruire/ licenza edil./concessione edilizia n.   _________del __________ 
f. 1.3.  autorizzazione edilizia n.   _________del _______________ 
f. 1.4.  comunicazione edilizia (art. 26 l. n. 47/1985)n.   _________del _______________ 
f. 1.5.   denuncia di inizio attività n.   _________del _______________ 
f. 1.6.  DIA/SCIA alternativa al permesso di costruire n.   _________del _______________ 
f. 1.7.  segnalazione certificata di inizio attività n.   _________del _______________ 
f. 1.8.   comunicazione edilizia libera n.   _________del _______________ 
f. 1.9.   titolo edilizio in sanatoria con il pagamento della relativa oblazione ed in particolare: 

f. 1.9.1.  condono edilizio n. _________del _______________ 
f. 1.9.2.  permesso di costruire in sanatoria di cui agli artt. 36 o 36-bis n.   _________del 

_______________ 
f. 1.9.3.  SCIA in sanatoria di cui all’art. 36-bis n.   _________del _______________ 
f. 1.9.4.  SCIA in sanatoria per variante in corso d’opera realizzata costituente parziale 

difformità dal titolo rilasciato prima della data di entrata in vigore della L. 
10/1977 n.   _________del _______________ 

f. 1.10.   altro ______________________ n.   _________del _______________ 
f. 1.11.   altro ______________________ n.   _________del _______________ 

 
7 In tale campo può essere indicato il titolo rilasciato o assentito che ha disciplinato l'ultimo intervento 
edilizio, che ha interessato l’intero immobile o l’intera unità immobiliare (unitamente agli eventuali titoli 
successivi all’ultimo che ha riguardato l’intero immobile che hanno abilitato interventi parziali) qualora 
nella relativa istanza o segnalazione siano stati indicati gli estremi del/dei titolo/i originario e di quelli 
successivi relativi l’intero immobile o l’intera unità immobiliare.  
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f. 1.12   altro ______________________ n.   _________del _______________ 
f. 1.13   altro ______________________ n.   _________del _______________ 

f.2.  si tratta di immobile realizzato in un’epoca in cui non era obbligatorio un titolo abilitativo e 
pertanto si allega,  

f.3  non sono disponibili la copia o gli estremi del titolo abilitativo, ma sussiste un principio di 
prova documentale del medesimo titolo abilitativo e pertanto si allega,  

f.(2-3).1  copia accatastamento di primo impianto o si forniscono i relativi estremi  n. ____________ 
del_______________ 

f.(2-3).2  altri documenti probanti (riprese fotografiche, estratti cartografici, documenti di archivio, 
ecc.) a norma dell’ art.9-bis, comma 1-bis, quarto e quinto periodo,  d.P.R. n. 380 del 
2001, 

f.4.  che per l’immobile/U.I. sono state irrogate le seguenti sanzioni pecuniarie, previste dagli 
articoli 33, 34, 37, commi 1, 3, 5 e 6, e 38, interamente versate, e pertanto: 
f.4.1.  si allega la relativa ricevuta 

f.4.2.  si forniscono gli estremi del pagamento di € ___________ a titolo di sanzione pecuniaria, 

irrogata in data _______ Prot. n._____________ del ____________ 

f.5.  che l’immobile/U.I. è stato oggetto della/e seguente/i dichiarazione/i di tolleranza/e 
costruttiva/e di cui all'articolo 34-bis o 34-ter, comma 4:  
f.5.1.  dichiarazione delle tolleranze di cui all’art. 34-bis o 34-ter, comma 4, presentata nella 

modulistica relativa alla pratica edilizia prot./n. n._____________ del ____________ 

f.5.2.  dichiarazione delle tolleranze di cui all’art. 34-bis o 34-ter, comma 4, allegata agli atti 

aventi per oggetto trasferimento o costituzione, ovvero scioglimento della comunione, di 

diritti reali (art. 34-bis, comma 3, seconda parte) atto di registrazione n. ____________ in 

data _________ . 

f.6 dichiara che lo stato attuale dell’immobile/U.I risulta: 
f.6.1  pienamente conforme alla documentazione dello stato legittimo o di fatto legittimato 

sopra indicata 

f.6.2.  conforme alla documentazione dello stato legittimo o di fatto legittimato sopra 
indicata, unitamente alla/e dichiarazione/i di tolleranza esecutive di cui alla 
relazione tecnica di asseverazione, quadro “Dichiarazione di tolleranze” 
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2. Modulo SCIA alternativa al Permesso di Costruire - RELAZIONE TECNICA 

DI ASSEVERAZIONE 
 

1) Al quadro “Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere”, dopo il punto 1.4 sono 
inserite le seguenti parole: 

 
“e a tal fine si specifica che l’intervento: 
1.(1-4).1.  non comporta mutamento di destinazione d’uso  
1.(1-4)..2.  comporta mutamento di destinazione d’uso  

 
2) Dopo il quadro “Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere” sono 
inseriti i seguenti quadri:  
 
X) Stato legittimo 
 

che l’attuale stato di fatto dell’immobile oggetto dell’intervento 

X.1.  corrisponde allo stato legittimo come risultante8: 
X.1.1  dal/i titolo/i o dalla/e pratica/che edilizia/e, dall’avvenuto pagamento di sanzione/i 

pecuniaria/e e dalla/e dichiarazione/i di tolleranza di cui all’articolo 34-bis messe 
a disposizione da parte del titolare, come indicato/i nel quadro “Regolarità urbanistica 
e precedenti edilizi” del modulo del titolare,  

X.1.2.  dalle tolleranze di cui all’articolo 34-bis accertate con la presente Relazione 
tecnica di asseverazione, di cui al quadro “Dichiarazione di tolleranze di cui all’articolo 
34-bis”; 

 
a tal fine allega la documentazione necessaria indicata nel quadro della documentazione 
allegata 

 

X) Dichiarazione di tolleranze(*) 
 

che l’immobile/U.I. oggetto dell’intervento presenta la/e seguente/i tolleranza/e : 
X.1.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 1 E 1-TER, SECONDO PERIODO: 

mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della cubatura e della superficie coperta e di ogni 
altro parametro della singola unità immobiliare, nonché scostamento relativo alle misure 
minime individuate dalle disposizioni in materia di distanze e di requisiti igienico-sanitari, 
contenuto entro il limite del 2% delle misure previste dal titolo abilitativo)  

X.2.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMI 1-BIS E 1-TER, PRIMO PERIODO: per 
intervento realizzato entro il 24 maggio 2024, mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della 
cubatura e della superficie coperta e di ogni altro parametro della singola unità immobiliare, 
contenuto nei seguenti limiti delle misure previste dal titolo abilitativo: 
X.2.1.  2%, per le U.I. > 500 mq di superficie utile ; 
X.2.2.   di superficie utile; 
X.2.3.   di superficie utile; 
X.2.4.   di superficie utile; 
X.2.5.  6%, per le U.I. < 60 mq di superficie utile; 

X.3.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2: irregolarità geometriche e modifiche alle 
finiture degli edifici di minima entità', nonché' diversa collocazione di impianti e opere interne, 
eseguite durante i lavori per l'attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che non 

 
8 I campi 2.1.1, 2.1.2 e 2.1.3 non sono alternativi.  
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comportino violazione della disciplina urbanistica ed edilizia e non pregiudichino l'agibilità 
dell'immobile; 

X.4.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2-BIS: per intervento realizzato entro il 24 
maggio 2024, minore dimensionamento dell'edificio, mancata realizzazione di elementi 
architettonici non strutturali, irregolarità esecutive di muri esterni ed interni e difforme 
ubicazione delle aperture interne, difforme esecuzione di opere rientranti nella nozione di 
manutenzione ordinaria, errori progettuali corretti in cantiere e errori materiali di 
rappresentazione progettuale delle opere; 

X.5.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-TER, COMMA 4: parziali difformità, realizzate durante 
l'esecuzione dei lavori oggetto di un titolo abilitativo, accertate all'esito di sopralluogo o 
ispezione dai funzionari incaricati di effettuare verifiche di conformità edilizia, rispetto alle quali 
non sia seguito un ordine di demolizione o di riduzione in pristino e sia stata rilasciata nelle 
forme previste dalla legge la certificazione di abitabilità/agibilità nelle forme previste dalla 
legge, non annullabile ai sensi dell’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Pertanto, relativamente alla/e tolleranza/e sopra indicata/e, allega la documentazione 
necessaria indicata nel quadro della documentazione allegata 

Quanto alla rilevanza sismica della/e tolleranza/e sopra indicata/e, ai sensi dell’art. 34-bis, comma 3-
bis:  

X.6.  dà atto che l’immobile interessato dalla tolleranza è ubicato in zona sismica a bassa sismicità 
(zone 3 e 4) 

X.7.  trattandosi di immobile ubicato in zona sismica a media o alta sismicità (zone 1 e 2), di cui 
all'articolo 83, attesta che la tolleranza costruttiva sopra indicata: 
X.7.1.  non ha rilevanza strutturale; 

X.7.2.  ha rilevanza strutturale, rispetta le norme tecniche per le costruzioni vigenti al 
momento della realizzazione dell’intervento e che la medesima tolleranza costituisce: 

X.7.2.1.  intervento rilevante nei riguardi della pubblica incolumità di cui al 
comma 1, lettera a), dell’art. 94-bis, e pertanto :  

X.7.2.1.1  allega l’autorizzazione sismica rilasciata in data ________ 
prot. n. _____________ ai sensi dell’art. 94, comma 2; 

X.7.2.1.2.  attesta che sulla istanza di autorizzazione presentata in 
data ________ prot. n. _____________ si è formato il 
silenzio assenso per decorso dei termini del procedimento, 
ai sensi dell'articolo 94, comma 2-bis  

X.7.2.2.  intervento di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità 
di cui al comma 1, lettera b), dell’art. 94-bis, e pertanto: 

X.7.2.2.1.   dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi 

X.7.2.3.  intervento privo di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità di 
cui al comma 1, lettera c), dell’art. 94-bis, e pertanto:  

X.7.2.3.1.  dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi  
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3) Al quadro “Conformità igienico-sanitaria”, in fine, dopo il punto 11.2, è inserito il 
seguente: 
 
“11.3.  è conforme ai requisiti igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente e ricade nelle ipotesi di cui 

all’articolo 24, comma 5-bis DPR 380/2001 trattandosi di: 
11.3.1.  locali con un’altezza minima interna inferiore a 2,70 metri ma uguale o superiore a 

2,40 metri (art. 24, comma 5-bis, lett a) DPR 380/2001); 

11.3.2.  alloggio monostanza per una persona con una superficie minima, inclusi i servizi, 
inferiore a 28 metri quadrati ma uguale o superiore a 20 metri quadrati (art. 24, 
comma 5-bis, lett b) DPR 380/2001); 

11.3.3.  alloggio monostanza per due persone con una superficie minima, inclusi i servizi, 
inferiore a 38 metri quadrati ma uguale o superiore a 28 metri quadrati (art. 24, 
comma 5-bis, lett b) DPR 380/2001);  

11.3.(1-3).1 che soddisfano il requisito dell’adattabilità, in relazione alle specifiche 
funzionali e dimensionali, previsto dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 e ricorre almeno una 
delle seguenti condizioni (art. 24, comma 5-ter, DPR 380/2001):   

11.3.(1-3).2  i locali sono situati in edifici sottoposti ad interventi di recupero 
edilizio e di miglioramento delle caratteristiche igienico sanitarie 
(art. 24, comma 5-ter, lett a), DPR 380/2001); 

11.3.(1-3).3  è contestualmente presentato nell’ambito degli elaborati grafici 
allegati un progetto di ristrutturazione con soluzioni alternative 
atte a garantire, in relazione al numero degli occupanti, idonee 
condizioni igienico-sanitarie dell'alloggio, ottenibili prevedendo una 
maggiore superficie dell'alloggio e dei vani abitabili ovvero la possibilità 
di un'adeguata ventilazione naturale favorita dalla dimensione e 
tipologia delle finestre, dai riscontri d'aria trasversali e dall'impiego di 
mezzi di ventilazione naturale ausiliari  (art. 24, comma 5-ter, lett b), 
DPR 380/2001).” 
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3. Modulo SCIA alternativa al Permesso di Costruire– QUADRO 
RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE 

 
Il quadro riepilogativo della documentazione (*) è sostituito dal seguente: 
 
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE(*) 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE9 

ALLEGATO  DENOMINAZIONE  
QUADRO 

INFORMATIVO DI 
RIFERIMENTO 

CASI IN CUI È PREVISTO  

Procura/delega   Nel caso di procura/delega a presentare la 
segnalazione 

Soggetti coinvolti h), i) Sempre obbligatorio 

Ricevuta di versamento dei 
diritti di segreteria - Sempre obbligatorio 

Copia del documento di identità 
del/i titolare/i e/o del tecnico - 

Solo se i soggetti coinvolti non hanno 
sottoscritto digitalmente e/o in assenza di 
procura/delega. 

Dichiarazione di assenso dei 
terzi titolari di altri diritti reali o 
obbligatori (allegato soggetti 
coinvolti) 

a) Se non si ha titolarità esclusiva 
all’esecuzione dell’intervento 

Modello ISTAT - 
Per interventi di nuova costruzione e di 
ampliamento di volume di fabbricati 
esistenti (art. 7 d.lgs. n. 322/1989) 

copia accatastamento di 
primo impianto 

f) 

Nel caso di immobile realizzato in 
un’epoca in cui non era obbligatorio un 
titolo abilitativo o nei casi in cui 
sussista un principio di prova 
dell’esistenza del titolo del qual tuttavia 
non siano disponibili copia o estremi. 
La documentazione probante è 
prodotta a norma dell’art.9-bis, comma 
1-bis, quarto e quinto periodo,  d.P.R. n. 
380 del 2001 

Documenti probanti la 
regolarità edilizia 
dell’immobile 

Ricevuta di pagamento della 
sanzione 

Se per l’immobile sono state irrogate 
delle sanzioni pecuniarie, previste dagli 
articoli 33, 34, 37, commi 1, 3, 5 e 6, e 
38 del  d.P.R.380/2001 

Documentazione tecnica 
necessaria alla determinazione 
del contributo di costruzione 

g) 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e si richiede allo sportello unico di 
effettuare il calcolo del contributo di 
costruzione 

Prospetto di calcolo preventivo 
del contributo di costruzione 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso ed il contributo di costruzione è 
calcolato dal tecnico abilitato 

Proposta di progetto per la 
realizzazione delle opere di 
urbanizzazione 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso e viene richiesto lo scomputo 
degli onere di urbanizzazione 

Notifica preliminare (articolo 99 
del d.lgs. n. 81/2008) l) 

Se l’intervento ricade nell’ ambito di 
applicazione del d.lgs. n. 81/2008 e la 
notifica non è stata già trasmessa 

  

 
9La medesima documentazione va allegata una sola volta, (anche nel caso in cui sia richiesta in relazione a più di un quadro informativo). 
Inoltre, quando sono indicati gli estremi di un documento in possesso dell’amministrazione (ad es. titolo edilizio) o di un pagamento alla PA,  
non è necessario allegarlo. 
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 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 

Elaborati grafici dello stato di 
fatto, di progetto e comparativi - 

Sempre obbligatori 
 
Se l’intervento ricade nelle ipotesi di 
cui all’articolo 24, comma 5-bis DPR 
380/2001, il progetto dovrà evidenziare 
soluzioni alternative atte a garantire, in 
relazione al numero degli occupanti, 
idonee condizioni igienico-sanitarie 
dell’alloggio. 

Documentazione fotografica 
dello stato di fatto (*) -  

Relazione geologica/geotecnica - 
Se l’intervento comporta opere elencate 
nelle NTC 14/01/2008 per cui è 
necessaria la progettazione geotecnica 

Documentazione dimostrativa 
dello stato legittimo 

Quadro “Stato 
legittimo” 

Da produrre, salvo rinvio ad altra 
documentazione esistente in possesso 
della pubblica amministrazione come 
indicata nel quadro f) 

Elaborati rappresentativi 
delle tolleranze costruttive 

Quadro 
“Dichiarazione 
di tolleranze” 

Se l’immobile oggetto dell’intervento 
presenta delle tolleranze esecutive 
 
Gli elaborati dovranno rappresentare le 
tolleranza e dimostrare il rispetto dei 
requisiti e delle condizioni prescritte 
dalla legge 
 

Autorizzazione sismica 

In caso di immobile ubicato in zona 
sismica a media o alta sismicità ai fini 
della dichiarazione delle tolleranze. 
 
 

Elaborati relativi al 
superamento delle barriere 
architettoniche 

4) 

Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni 
dell’artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti 
al pubblico) ovvero degli artt. 77 e 
seguenti (nuova costruzione e 
ristrutturazione di interi edifici residenziali) 
del d.P.R. n. 380/2001 

Progetto degli impianti 5) 
Se l’intervento comporta installazione, 
trasformazione o ampliamento di impianti 
tecnologici, ai sensi del d.m. n. 37/2008 

Relazione tecnica sui consumi 
energetici 6) 

Se intervento è soggetto all’applicazione 
del d.lgs. n. 192/2005 e/o del d.lgs. n. 
28/2011 

Autocertificazione relativa alla 
conformità dell’intervento per 
altri vincoli di tutela ecologica 
(specificare i vincoli in oggetto) 
________________________ 
________________________ 
________________________ 

24) (ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto dei depuratori) 
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Autocertificazione relativa alla 
conformità dell’intervento per 
altri vincoli di tutela funzionale 
(specificare i vincoli in oggetto) 
________________________ 
________________________ 
________________________ 

25) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto stradale, ferroviario, di 
elettrodotto, gasdotto, militare, etc...) 

 
ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DI ALTRE SEGNALAZIONI, 
COMUNICAZIONI O NOTIFICHE (SCIA UNICA) 
 

Documentazione di impatto 
acustico 

7) 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, commi  2 e 4 della l. 
n. 447/1995, integrato con il contenuto 
dell’art. 4 del d.P.R. n. 227/2011. 

Valutazione previsionale di clima 
acustico 

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 3, della l. n. 
447/1995. 

Dichiarazione sostitutiva  

Se l’intervento, rientra nelle attività “a bassa 
rumorosità”, di cui all’allegato B del d.P.R. n. 
227/2011, che utilizzano impianti di 
diffusione sonora ovvero svolgono 
manifestazioni ed eventi con diffusione di 
musica o utilizzo di strumenti musicali, ma 
rispettano i limiti di rumore individuati dal 
d.P.C.M. n. 14 novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 1, d.P.R. n. 
227/2011;  
 
ovvero se l’intervento non rientra nelle 
attività “a bassa rumorosità”, di cui 
all’allegato B del d.P.R. n. 227/2011, e 
rispetta i limiti di rumore individuati dal 
d.P.C.M. 14 novembre 1997 (assoluti e 
differenziali): art.4, comma 2, d.P.R. n. 
227/2011 

Piano di lavoro di demolizione o 
rimozione dell’amianto 10) 

Se le opere interessano parti di edifici con 
presenza di fibre di amianto, ai sensi dell’art. 
256 del d.lgs. n. 81/2008 

Denuncia dei lavori 

12) 

Se l’intervento prevede la realizzazione di 
opere in conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura 
metallica  da denunciare ai sensi dell’art. 65 
del d.P.R. n. 380/2001 

Denuncia dei lavori in zona 
sismica 

Se l’intervento prevede opere da denunciare 
ai sensi dell’art. 93 del d.P.R. n. 380/200 
 

Risultati delle analisi ambientali 
sulla qualità dei terreni 13) Se l’intervento richiede indagini ambientali 

preventive sulla qualità dei terreni 

Attestazione di versamento 
relativa ad oneri, diritti etc… 
connessa alle ulteriori 
segnalazione presentata 

- Ove prevista 
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RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DI ATTI DI ASSENSO (SCIA CONDIZIONATA) 

Attestazione del versamento 
dell’imposta di bollo: estremi 
del codice identificativo della 
marca da bollo, che deve 
essere annullata e conservata 
dall’interessato 
ovvero   
Assolvimento dell’imposta di 
bollo con le altre modalità 
previste, anche in modalità 
virtuale o tramite @bollo 

- 
Obbligatoria in caso di presentazione di 
un’istanza contestuale alla SCIA  
(SCIA condizionata) 

Documentazione per la richiesta 
di deroga alla normativa per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche 

4) 

Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni 
degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 
380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale, ma non 
rispetta la normativa in materia di barriere 
architettoniche 

Documentazione di previsione di 
impatto acustico ai fini del 
rilascio del nulla osta  

7) 
Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 6, della l. n. 
447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 
4 del d.P.R. n. 227/2011.  

Documentazione necessaria al 
rilascio del parere progetto da 
parte dei Vigili del Fuoco 

9) 

Se l’intervento è soggetto a valutazione di 
conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del 
d.P.R. n. 151/2011 

Documentazione per la deroga 
all’integrale osservanza delle 
regole tecniche di prevenzione 
incendi 

Qualora le attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, presentino 
caratteristiche tali da non consentire 
l'integrale osservanza delle regole tecniche, 
di cui all’art. 7 del d.P.R. n. 151/2011. 

Documentazione per la richiesta 
di deroga alla conformità ai 
requisiti igienico sanitari 

11) 
Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di 
cui al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 
81/2008 e/o del Regolamento Edilizio 

Documentazione necessaria per 
il rilascio dell’autorizzazione 
sismica 

12) 
Se l’intervento prevede opere da autorizzare 
ai sensi dell’art. 94 del d.P.R. n. 380/2001 
 

Documentazione necessaria al 
rilascio delle autorizzazioni 
relative agli scarichi idrici e agli 
allacci in fognatura  

15) Se l’intervento necessita di autorizzazione 
per gli scarichi idrici e gli allacci in fognatura 

VINCOLI 
- Relazione paesaggistica 
semplificata e documentazione 
per il rilascio per l’autorizzazione 
paesaggistica semplificata 
 
- Relazione paesaggistica e 
documentazione per il rilascio 
per l’autorizzazione 
paesaggistica 

16) 

- Se l’intervento è assoggettato ad 
autorizzazione paesaggistica di lieve entità 
(d.P.R. n. 31/2017) 
 
- Se l’intervento è soggetto al procedimento 
ordinario di autorizzazione paesaggistica   

Documentazione per il rilascio 
del parere/nulla osta da parte 
della Soprintendenza 

17) 
Se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto 
a tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II 
del d.lgs. n. 42/2004 
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Documentazione per il rilascio 
del  parere/nulla osta dell’ente 
competente per bene in area 
protetta 

18) 
Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in 
area tutelata e le opere comportano 
alterazione dei luoghi ai sensi della l. n. 
394/1991 

Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al 
vincolo idrogeologico 

19) 
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a 
tutela ai sensi dell’articolo 61 del d.lgs. n. 
152/2006 

Documentazione per il rilascio 
dell’autorizzazione relativa al 
vincolo idraulico 

20) 
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a 
tutela ai sensi dell’articolo 115 del d.lgs. n. 
152/2006 

Documentazione necessaria 
all’approvazione del progetto 
(VINCA) 

21) 
Se l’intervento è soggetto a valutazione 
d’incidenza nelle zone appartenenti alla rete 
“Natura 2000” 

Documentazione necessaria per 
la  
richiesta di deroga alla fascia di 
rispetto cimiteriale 

22) 
Se l’intervento ricade nella fascia di rispetto 
cimiteriale e non è consentito ai sensi 
dell’articolo 338 del testo unico delle leggi 
sanitarie 1265/1934 

Documentazione necessaria alla  
valutazione del progetto da parte 
del Comitato Tecnico Regionale 
per interventi in area di danno da 
incidente rilevante 

23) Se l’intervento ricade in area a rischio 
d’incidente rilevante 

Documentazione necessaria ai 
fini del rilascio degli atti di 
assenso relativi ad altri vincoli di 
tutela ecologica (specificare i 
vincoli in oggetto) 
________________________ 

________________________ 

________________________ 

24) (ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto dei depuratori) 

Documentazione necessaria ai 
fini del rilascio degli atti di 
assenso relativi ai vincoli di 
tutela funzionale (specificare i 
vincoli in oggetto) 
________________________ 

________________________ 

________________________ 

25) 
(ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, 
gasdotto, militare, ecc.) 

Attestazione di versamento 
relativa ad oneri, diritti etc… 
connessa alla richiesta di rilascio 
di autorizzazioni  

- Ove prevista 
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D. MODIFICHE AL MODULO DELLA COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 
ASSEVERATA - CILA 

 
 
1. Modulo COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA - CILA –   
DICHIARAZIONI DEL PROGETTISTA 
 
Al modulo COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA - CILA–  DICHIARAZIONI DEL 
PROGETTISTA è apportata la seguenti modifica: 
 
1) Dopo il quadro “Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere” è inserito 
il seguente quadro: 
 
X) Dichiarazione di tolleranze (*) 

che l’immobile/U.I. oggetto dell’intervento presenta la/e seguente/i tolleranza/e : 
X.1.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 1 E 1-TER, SECONDO PERIODO: 

mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della cubatura e della superficie coperta e di ogni 
altro parametro della singola unità immobiliare, nonché scostamento relativo alle misure 
minime individuate dalle disposizioni in materia di distanze e di requisiti igienico-sanitari, 
contenuto entro il limite del 2% delle misure previste dal titolo abilitativo)  

X.2.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMI 1-BIS E 1-TER, PRIMO PERIODO: per 
intervento realizzato entro il 24 maggio 2024, mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della 
cubatura e della superficie coperta e di ogni altro parametro della singola unità immobiliare, 
contenuto nei seguenti limiti delle misure previste dal titolo abilitativo: 
X.2.1.  2%, per le U.I. > 500 mq di superficie utile ; 
X.2.2.   di superficie utile; 
X.2.3.   di superficie utile; 
X.2.4.   di superficie utile; 
X.2.5.  6%, per le U.I. < 60 mq di superficie utile; 

X.3.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2: irregolarità geometriche e modifiche alle 
finiture degli edifici di minima entità', nonché' diversa collocazione di impianti e opere interne, 
eseguite durante i lavori per l'attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che non 
comportino violazione della disciplina urbanistica ed edilizia e non pregiudichino l'agibilità 
dell'immobile; 

X.4.   TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2-BIS: per intervento realizzato entro il 24 
maggio 2024, minore dimensionamento dell'edificio, mancata realizzazione di elementi 
architettonici non strutturali, irregolarità esecutive di muri esterni ed interni e difforme 
ubicazione delle aperture interne, difforme esecuzione di opere rientranti nella nozione di 
manutenzione ordinaria, errori progettuali corretti in cantiere e errori materiali di 
rappresentazione progettuale delle opere; 

X.5.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-TER, COMMA 4: parziali difformità, realizzate durante 
l'esecuzione dei lavori oggetto di un titolo abilitativo, accertate all'esito di sopralluogo o 
ispezione dai funzionari incaricati di effettuare verifiche di conformità edilizia, rispetto alle quali 
non sia seguito un ordine di demolizione o di riduzione in pristino e sia stata rilasciata nelle 
forme previste dalla legge la certificazione di abitabilità/agibilità nelle forme previste dalla 
legge, non annullabile ai sensi dell’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Pertanto, relativamente alla/e tolleranza/e sopra indicata/e, allega la documentazione necessaria 
indicata nel quadro della documentazione allegata 
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Quanto alla rilevanza sismica della/e tolleranza/e sopra indicata/e, ai sensi dell’art. 34-bis, comma 3-
bis:  

X.6.  dà atto che l’immobile interessato dalla tolleranza è ubicato in zona sismica a bassa 
sismicità (zone 3 e 4) 

X.7.  trattandosi di immobile ubicato in zona sismica a media o alta sismicità (zone 1 e 2), di cui 
all'articolo 83, attesta che la tolleranza costruttiva sopra indicata: 

X.7.1.  non ha rilevanza strutturale; 

X.7.2.  ha rilevanza strutturale, rispetta le norme tecniche per le costruzioni vigenti al 
momento della realizzazione dell’intervento e che la medesima tolleranza costituisce: 

X.7.2.1.  intervento rilevante nei riguardi della pubblica incolumità di cui al 
comma 1, lettera a), dell’art. 94-bis, e pertanto :  

X.7.2.1.1  allega l’autorizzazione sismica rilasciata in data ________ 
prot. n. _____________ ai sensi dell’art. 94, comma 2; 

X.7.2.1.2.  attesta che sulla istanza di autorizzazione presentata 
in data ________ prot. n. _____________ si è formato il 
silenzio assenso per decorso dei termini del procedimento, 
ai sensi dell'articolo 94, comma 2-bis  

X.7.2.2.  intervento di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità 
di cui al comma 1, lettera b), dell’art. 94-bis, e pertanto: 

X.7.2.2.1.  dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi 

X.7.2.3.  intervento privo di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità di 
cui al comma 1, lettera c), dell’art. 94-bis, e pertanto:  

X.7.2.3.1.  dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi  
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2. Modulo COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA - CILA –  
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE 

 
Il quadro riepilogativo della documentazione (*) è sostituito dal seguente:  
 
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE(*) 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA CILA 

ALLEGATO DENOMINAZIONE  
QUADRO 

INFORMATIVO DI 
RIFERIMENTO 

CASI IN CUI È PREVISTO  

Procura/delega    Nel caso di procura/delega a presentare 
la comunicazione 

Soggetti coinvolti g), h) Sempre obbligatorio 

Ricevuta di versamento dei diritti 
di segreteria(*) - Se previsto dal Comune 

Copia del documento di identità 
del/i titolare/i e/o del tecnico - 

Solo se i soggetti coinvolti non hanno 
sottoscritto digitalmente e/o in assenza di 
procura/delega. 

Dichiarazione di assenso dei terzi 
titolari di altri diritti reali o 
obbligatori (allegato soggetti 
coinvolti) 

a) Se non si ha titolarità esclusiva 
all’esecuzione dell’intervento 

Ricevuta di versamento a titolo di 
oblazione  d) 

Se, ai sensi dell’art. 6-bis, comma 5 del 
d.P.R. n. 380/2001, la comunicazione è 
presentata spontaneamente quando 
l'intervento è in corso di esecuzione.  

Ricevuta di versamento a titolo di 
oblazione d) 

Se l’intervento, ai sensi dell’art. 6-bis, 
comma 5 del d.P.R. n. 380/2001 è stato 
realizzato in assenza di comunicazione 
asseverata di inizio lavori. 

Prospetto di calcolo preventivo 
del contributo di costruzione f) 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso ed il contributo di costruzione è 
calcolato dal tecnico abilitato 

Ricevuta di versamento del 
contributo di costruzione f) Se l’intervento da realizzare è a titolo 

oneroso 

Notifica preliminare (articolo 99 
del d.lgs. n. 81/2008) i) 

Se l’intervento ricade nell’ambito di 
applicazione del d.lgs. n. 81/2008, fatte 
salve le specifiche modalità tecniche 
adottate dai sistemi informativi regionali. 

Elaborati grafici dello stato di fatto 
e progetto  - Sempre obbligatori 

Autorizzazione sismica 
Quadro 

“Dichiarazione 
di tolleranze” 

In caso di immobile ubicato in zona 
sismica a media o alta sismicità ai fini 
della dichiarazione delle tolleranze 
esecutive 
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ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DI ALTRE COMUNICAZIONI, 
SEGNALAZIONI, ASSEVERAZIONI O NOTIFICHE (SCIA UNICA) 

Documentazione necessaria per la presentazione di altre comunicazioni, segnalazioni 
(specificare) 
_____________________________________________________________________

_________ 

2
)  

 

RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DI ATTI DI ASSENSO  

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso obbligatori 
ai sensi delle normative di settore (specificare) 
_____________________________________________________ 

3)  

  25A02175  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  30 dicembre 2024 .

      Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2025.     (Delibera n. 598).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

  NELL’ADUNANZA DEL 30 DICEMBRE 2024  

 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture i cui compiti e le funzioni sono 
stati trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione e per 
la valutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa 
normativa Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Allo svolgimento dei compiti di 
cui ai commi 2 e 5, il Presidente dell’A.N.AC. provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie della 
soppressa Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di fun-
zionamento dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici a carico del mercato di competenza «per la par-
te non coperta da finanziamento a carico del bilancio 

dello Stato, secondo modalità previste dalla normativa 
vigente ed entità di contribuzione determinate con pro-
pria deliberazione da ciascuna Autorità, nel rispetto dei 
limiti massimi previsti per legge, versate direttamente 
alle medesime Autorità. Le deliberazioni, con le quali 
sono fissati anche i termini e le modalità di versamento, 
sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per 
l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni 
dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni dal 
ricevimento senza che siano state formulate osservazio-
ni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi del 
presente comma divengono esecutive»; 

 Vista il comma 67 del medesimo art. 1 della legge 
n. 266/2005 il quale stabilisce che l’Autorità «determina 
annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa 
dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla 
sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossio-
ne» nel limite massimo dello 0,4 per cento del valore 
complessivo del mercato di competenza; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, «Co-
dice dei contratti pubblici» in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78; 

 Visto l’art. 222, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, il quale conferma quanto previsto dall’art. 1, 
comma 67, della legge n. 266/2005; 

 Visto il Piano di riordino predisposto dal Presidente 
dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 19, comma 3, del decre-
to-legge n. 90/2014 e approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1° febbraio 2016; 
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 Visto l’art. 52  -quater   della legge 21 giugno 2017 
n. 96, così come modificata dall’art. 1, comma 298, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)   della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 Visto l’art. 19, comma 6, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Le somme versate a titolo di paga-
mento delle sanzioni amministrative di cui al comma 5, 
lettera   b)  , restano nella disponibilità dell’Autorità na-
zionale anticorruzione e sono utilizzabili per le proprie 
attività istituzionali»; 

 Visto l’art. 222, comma 14, del decreto legislativo 
n. 36/2023 il quale dispone che le somme derivanti dal 
pagamento delle sanzioni previste dal presente articolo 
«restano nella disponibilità dell’A.N.AC. nei limiti del 
50 per cento e sono utilizzabili per le proprie attività 
istituzionali. Le restanti somme sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato»; 

 Visto l’art. 213, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, in base al quale entro quindici giorni dal-
la pronuncia del lodo arbitrale, deve essere corrisposta 
all’A.N.AC., a cura degli arbitri e a carico delle parti, 
una somma pari all’uno per mille del valore della relati-
va controversia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 settembre 2017 che ha reso esecutiva la delibera 
n. 359 adottata dall’A.N.AC. il 29 marzo 2017, concer-
nente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi 
dal pagamento del contributo in favore dell’A.N.AC., 
dovuto dalle stazioni appaltanti e dagli operatori eco-
nomici, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 
espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e pri-
vata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

 Vista la delibera n. 1078 adottata dall’A.N.AC. 
il 21 novembre 2018 con la quale sono stati integrati 
i casi di esenzione dal contributo di cui alla delibera 
359/2017, nonché la decisione del Consiglio A.N.AC. 
del 16 dicembre 2024 punto 5 ODG relativa gli obblighi 
contributivi degli affidamenti    in house   ; 

 Visto il decreto del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 192, 
«Regolamento recante disciplina delle procedure di 
scelta del contraente e dell’esecuzione dei contratti da 
svolgersi all’estero, ai sensi dell’art. 13, comma 4, del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 Vista la delibera n. 584 adottata dall’A.N.AC. del 
19 dicembre 2023 con la quale vengono fornite indica-
zioni relative all’obbligo di acquisizione del CIG e di 
pagamento del contributo in favore dell’Autorità per le 
fattispecie escluse dall’ambito di applicazione del Codi-
ce dei contratti pubblici; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, relativo a «Disposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (da ulti-
mo modificato dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89) il quale dispone che 
«Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, [….] , non 
possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 
per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’ac-
quisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di au-
tovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi»; 

 Visto l’art. 22, comma 5, del decreto-legge n. 90/2014 
il quale impone una riduzione non inferiore al 20 per 
cento del trattamento accessorio del personale dipen-
dente, ivi inclusi i dirigenti; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022» il quale prevede che a decorrere 
dall’anno 2020, agli enti e agli organismi, ivi comprese 
le autorità indipendenti, cessano di applicarsi le norme 
in materia di contenimento e di riduzione della spesa 
di cui all’allegato A della stessa legge, ma resta ferma 
l’applicazione delle norme che recano vincoli in materia 
di spese di personale; 

 Visto l’art. 1, comma 591, della legge n. 160/2019, il 
quale prevede che determinati soggetti, tra cui anche le 
autorità indipendenti, «non possono effettuare spese per 
l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al 
valore medio sostenuto per le medesime finalità negli 
esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante 
dai relativi rendiconti o bilanci deliberati»; 

 Visto l’art. 1, comma 593, della legge n. 160/2019, 
il quale prevede che il nuovo limite di spesa può essere 
superato in presenza di determinate circostanze ivi indi-
cate, nel rispetto del principio di equilibrio di bilancio e 
compatibilmente con le disponibilità di bilancio; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Ragioneria generale dello Stato del 21 aprile 
2020, n. 9 recante indicazioni circa l’adeguamento del 
bilancio di previsione degli enti ed organismi pubbli-
ci in merito all’applicazione dei sopraindicati limiti di 
spesa, successivamente confermate e in parte integra-
te con le circolari n. 11/2021, n. 23/2022, n. 29/2023 e 
n. 16/2024; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza per 
l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione europea 
in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del regola-
mento (UE) n. 2021/241; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della 
valutazione del piano per la ripresa e resilienza dell’Ita-
lia», notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il progetto «Interoperabilità E-Service 
A.N.AC.» nell’ambito del PNRR Italia, Missione 1 
«Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura», 
Componente 1 «Digitalizzazione, innovazione e sicu-
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rezza nella PA», intervento 1.3.1 «Piattaforma nazionale 
digitale dei dati», finanziato per l’anno 2025 con euro 
2.391.047,09; 

 Visto il progetto «Migrazione dell’infrastruttura di-
gitale sul Polo Strategico Nazionale», nell’ambito del 
PNRR Italia, Missione 1 «Digitalizzazione, innovazio-
ne, competitività, cultura», Componente 1 «Digitalizza-
zione, innovazione e sicurezza nella PA», Investimento 
1.1. «Infrastrutture digitali», finanziato per l’anno 2025 
con euro 820.605,76; 

 Visto il progetto «Sistema per la redazione e trasmis-
sione del Piano triennale sulla prevenzione della corru-
zione e sulla trasparenza (PTPCP) e della sezione rischi 
corruttivi e trasparenza del Piano integrato attività e or-
ganizzazione (PIAO)», ammesso a finanziamento a va-
lere sulle risorse del Programma operativo complemen-
tare (POC) di azione e coesione «Legalità 2014-2020» 
(POC Legalità), Asse 1, Linea di Azione 1.2, e dal 2024 
sulle risorse del Programma nazionale «Sicurezza per la 
legalità 2021-2027» (PN Legalità), finanziato per l’anno 
2025 con euro 300.730,00; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, il quale 
all’art. 49, comma 4, assegna all’Autorità, per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026, euro 2 milioni per la piena 
operatività e implementazione della Banca dati naziona-
le dei contratti pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, 
il quale assegna all’Autorità, per l’anno 2025, euro 
2.550.718,00 per il potenziamento del    whistleblowing   ; 

 Vista la legge 23 dicembre 2021, n. 238, la quale as-
segna all’Autorità, per l’anno 2025, euro 2.840.306,00 
per il rafforzamento dei compiti istituzionali, con par-
ticolare riguardo alla digitalizzazione delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture in ottica PNRR; 

 Visto il disegno di legge di bilancio - Anni 2025-2027 
- «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027» e, in particolare, lo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze da cui risul-
ta (cap. 2116) che all’A.N.AC. venga assegnata la som-
ma di euro 8.959.530,00 per l’esercizio 2025, la somma 
di euro 9.208.005,00 per l’anno 2026 e la somma di euro 
7.541.755,00 per l’anno 2027; 

 Visto l’art. 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Codice dell’amministrazione digitale) in base 
ai quali le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad 
accettare i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attra-
verso sistemi di pagamento elettronico anche mediante 
l’utilizzo di una piattaforma tecnologica per l’intercon-
nessione e l’interoperabilità tra le pubbliche ammini-
strazioni e i prestatori di servizi di pagamento; 

 Visto il regolamento per la disciplina dei contratti 
pubblici di servizi e forniture stipulati dall’Autorità, ap-
provato con delibera n. 538 del 7 luglio 2021; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina con-
tabile dell’Autorità, approvato con delibera n. 540 del 
7 luglio 2021 e successivamente modificato con delibe-
ra n. 518 del 29 ottobre 2024; 

 Visto il bilancio di previsione dell’A.N.AC. per l’an-
no finanziario 2025 e bilancio per il triennio 2025-2027; 

  Delibera:    
  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono obbligati alla contribuzione a favore 
dell’A.N.AC., nell’entità e con le modalità previste dal 
presente provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e 
privati:  

   a)   le stazioni appaltanti, di cui all’art. 1, lettera   a)  , 
dell’allegato I.1 del decreto legislativo n. 36/2023; 

   b)   gli operatori economici, di cui all’art. 1, lette-
ra   l)  , dell’allegato I.1 del decreto legislativo n. 36/2023 
che intendano partecipare a procedure di scelta del con-
traente attivate dai soggetti di cui alla lettera sub   a)  ; 

   c)   le società organismo di attestazione, di cui 
all’art. 100, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023. 

  2. Sono esentati dall’obbligo di contribuzione le sta-
zioni appaltanti e gli operatori economici in relazione 
alle procedure di:  

   a)   affidamento di lavori, servizi e forniture esple-
tati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a 
seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017 così come 
individuate con le delibere dell’A.N.AC. n. 359 del 
29 marzo 2017 e n. 1078 del 21 novembre 2018; 

   b)   affidamento alle quali si applica il decreto del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale del 2 novembre 2017, n. 192. 

 3. Ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo 
per i casi di cui al comma 2, il responsabile del proce-
dimento dovrà inviare, esclusivamente via PEC all’indi-
rizzo protocollo@pec.anticorruzione.it entro i quindici 
giorni solari successivi alla pubblicazione della proce-
dura nelle forme previste, la richiesta, debitamente sot-
toscritta, di esonero dal pagamento del contributo utiliz-
zando il modello reso disponibile sul sito dell’A.N.AC. 
I soggetti attuatori/stazioni appaltanti indicheranno nel 
bando, nella lettera di invito o nella richiesta di offer-
ta comunque formulata l’esonero dal contributo per gli 
operatori economici partecipanti. 

 4. Fermo restando quanto previsto dalla delibera 
A.N.AC. n. 584 del 2023, sono soggette a obbligo con-
tributivo anche le procedure    in house   .   

  Art. 2.
      Entità della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   b)   , 
sono tenuti a versare a favore dell’A.N.AC., con le mo-
dalità e i termini di cui all’art. 3 del presente provvedi-
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mento, i seguenti contributi in relazione all’importo sti-
mato dell’appalto o della concessione, di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36/2023:  

 Importo stimato appalto/
concessione 

 Quota 
stazioni 

appaltanti 

 Quota 
operatori 

economici 
 Inferiore a € 40.000  Esente  Esente 
 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

 € 35,00  Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

 € 250,00 

 € 18,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000 

 € 33,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 410,00 

 € 77,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 90,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore a 
€ 5.000.0000 

 € 660,00  € 165,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000  € 880,00 

 € 220,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 560,00 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 
tenuti a versare a favore dell’A.N.AC. un contributo pari 
al 2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio ap-
provato relativo all’ultimo esercizio finanziario.   

  Art. 3.
      Modalità e termini di versamento della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione utilizzando il portale 
dei pagamenti A.N.AC. Il servizio mette a disposizione rag-
gruppamenti intestati all’amministrazione oppure, ove richie-
sto, al singolo centro di costo, nei quali vengono conteggiate 
le procedure soggette a contribuzione pubblicate nel periodo 
di riferimento. A ogni raggruppamento corrisponde il relativo 
avviso di pagamento pagoPA che può essere pagato secondo 
le modalità messe a disposizione dalla piattaforma pagoPA. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   sono tenuti 
al pagamento della contribuzione, quale condizione di ammis-
sibilità alla procedura di selezione del contraente, utilizzando 
il portale dei pagamenti A.N.AC. Essi sono tenuti a dimostra-
re, al momento della presentazione dell’offerta, di avere ver-
sato la somma dovuta a titolo di contribuzione. La mancata di-
mostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa 
di esclusione dalla procedura di scelta del contraente ai sensi 
dell’art. 1, comma 67, della legge n. 266/2005. 

 3. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono tenuti 
al pagamento della contribuzione dovuta entro novanta giorni 
dall’approvazione del proprio bilancio utilizzando il portale 
dei pagamenti A.N.AC. Detti soggetti possono chiedere la ra-
teizzazione dei contributi dovuti, previa corresponsione degli 
interessi legali che decorreranno trascorsi 90 giorni dall’ap-
provazione del bilancio. Il versamento totale della contribu-
zione deve essere corrisposto non oltre il 31 dicembre 2025. 

 4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente suddivisa 
in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti verrà cal-
colato applicando la contribuzione corrispondente all’importo 
stimato dell’appalto o della concessione, di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36/2023. 

 5. Gli operatori economici che partecipano a procedure di 
scelta del contraente suddivise in più lotti, devono versare il 
contributo, nella misura di cui all’art. 2, comma 1, corrispon-
dente al valore stimato di ogni singolo lotto per il quale pre-
sentano offerta. 

 6. Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti vi-
gilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubblicate sul 
sito dell’A.N.AC.   

  Art. 4.
      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte dei 
soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   c)  , secondo le 
modalità previste dal presente provvedimento, comporta l’av-
vio della procedura di riscossione coattiva, mediante ruolo, 
delle somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli 
interessi legali, le maggiori somme ai sensi della normativa 
vigente. 

 2. Il mancato versamento dell’uno per mille, entro quindi-
ci giorni dalla pronuncia del lodo arbitrale, di cui all’art. 213, 
comma 12, del decreto legislativo n. 36/2023, comporta l’av-
vio della procedura di riscossione coattiva a carico delle parti, 
mediante ruolo, delle somme non versate sulle quali saranno 
dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori somme ai sensi 
della normativa vigente.   

  Art. 5.
      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovu-
te oppure di versamenti effettuati in misura superiore a 
quella dovuta, è possibile presentare richiesta di rimborso 
attraverso il portale dei pagamenti dell’A.N.AC. allegan-
do idonea documentazione, secondo le modalità riportate 
sul sito dell’A.N.AC.   

  Art. 6.
      Disposizione finale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il 1° gennaio 2025. 

 Il Presidente: BUSIA 
  Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 31 dicembre 2024  
 Il Segretario generale: ROMANO   

  25A02191  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lormetaze-
pam Sun».    

      Con la determina n. aRM - 77/2025 - 3230 del 28 marzo 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sun Pharmaceutical Industries (Europe) 
B.V., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: LORMETAZEPAM SUN; 
 confezione: 036285017; 
 descrizione: «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone da 20 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02136

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nebivololo 
Sun».    

     Con la determina n. aRM - 78/2025 - 3230 del 1° aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sun Pharmaceutical Industries (Europe) 
B.V., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: NEBIVOLOLO SUN. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525010. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 7 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525022. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525034. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525046. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525059. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525061. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525073. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525111. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525085. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525097. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525109. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/PE/

PVDC/AL. 
 Confezione: A.I.C. n. 038525123. 

 Descrizione: «5 mg compresse» 120 compresse in blister PVC/PE/
PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02137

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Rabeprazolo 
Pensa Pharma».    

     Con la determina n. aRM - 79/2025 - 3018 del 1º aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Towa Pharmaceutical S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: RABEPRAZOLO PENSA PHARMA 
 confezione: 041541018; 
 descrizione: «10 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 041541020; 
 descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 041541032; 
 descrizione: «10 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 041541044; 
 descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02138

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di tapentadolo, «Taboxea» cod. 
MCA/2022/255.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 113 del 18 marzo 2025  

 Procedura europea n. DE/H/7635/001-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TABO-

XEA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed Etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: G.L. Pharma GMBH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Schlossplatz 1, 8502 Lannach Austria, Austria. 

  Confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

Al/Al - A.I.C. n. 051722015 (in base 10) 1KBFSZ (in base 32); 
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722027 (in base 10) 1KBFTC (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Al/Al - A.I.C. n. 051722039 (in base 10) 1KBFTR (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722041 (in base 10) 1KBFTT (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Al/Al - A.I.C. n. 051722054 (in base 10) 1KBFU6 (in base 32); 
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 «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister-
PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722066 (in base 10) 1KBFUL (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Al/Al - A.I.C. n. 051722078 (in base 10) 1KBFUY (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722080 (in base 10) 1KBFV0 (in 
base 32). 

 Principio attivo: Tapentadolo. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 G.L. Pharma GmbH, 
 Schlossplatz 1, 8502 Lannach, Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

Al/Al - A.I.C. n. 051722015 (in base 10) 1KBFSZ (in base 32). 
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722027 (in base 10) 1KBFTC (in 
base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

Al/Al - A.I.C. n. 051722039 (in base 10) 1KBFTR (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722041 (in base 10) 1KBFTT (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Al/Al - A.I.C. n. 051722054 (in base 10) 1KBFU6 (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister-
PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722066 (in base 10) 1KBFUL (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Al/Al - A.I.C. n. 051722078 (in base 10) 1KBFUY (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC/Al - A.I.C. n. 051722080 (in base 10) 1KBFV0 (in 
base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNR: Medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 16 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02184
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di una nuova confezione del medicinale per uso umano, a 
base di alteplase, «Actilyse».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 216/2025 del 28 marzo 2025  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ACTILY-
SE anche nella confezione di seguito indicata:  

 confezione: «10 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile 
e per infusione» 1 flaconcino polvere + 1 flaconcino solvente da 10 ml 
- A.I.C. n. 026533036 base 32 0T9R5D. 

 Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile e 
per infusione. 

 Principio attivo: alteplase. 
 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. con sede legale e 

domicilio fiscale in via Vezza d’Oglio, 3 - 20139 Milano Italia - codice 
fiscale 00421210485. 

 Codice procedura europea: DE/H/0015/004/MR. 
 Codice pratica: MCA/2024/001. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione (A.I.C. n. 026533036) sopracitata è adot-
tata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita se-
zione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione (A.I.C. n. 026533036) sopracitata è adot-
tata la seguente classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinali 
soggetti a prescrizione medica limitativa e utilizzabili esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale «Actilyse» devono essere poste in 
commercio, dalla data di entrata in vigore della determina di cui al pre-
sente estratto, con il riassunto delle caratteristiche del prodotto, il foglio 
illustrativo e l’etichettatura allegati. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02185

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metilprednisolo-
ne, «Metilprednisolone Aristo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 203/2025 del 28 marzo 2025  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2024/927. 
 Cambio nome: C1B/2024/2723. 
 Numero procedura europea: AT/H/1012/001/IB/006/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Aristo Pharma GmbH, con sede legale 
e domicilio fiscale in Wallenroder Strasse, 8-10, D 13435, Germania. 

 Medicinale: METILPREDNISOLONE ARISTO. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 049657012 - «1 mg/g emulsione cutanea» 1 tubo In Al da 20 g; 
 049657024 - «1 mg/g emulsione cutanea» 1 tubo In Al da 50 g; 
 049657036 - «1 mg/g emulsione cutanea» 1 tubo In Al da 100 g; 
 049657048 - «1 mg/g emulsione cutanea» 10 tubo In Al da 50 g; 
 049657051 - «1 mg/g emulsione cutanea» 10 tubo In Al da 100 g; 

 alla società Skin Care Pharma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Kastanienallee 46, 15344 Strausberg, Germania. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: METIL-
PREDNISOLONE SKIN CARE. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02186

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Terme Vigliatore.    

     Il Comune di Terme Vigliatore (ME), con deliberazione n. 36 del 
24 dicembre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle proce-
dure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 14 mar-
zo 2025, la commissione straordinaria di liquidazione del Comune di 
Terme Vigliatore (ME), nelle persone del dott. Lucio Catania, della dott.
ssa Maria Leopardi, del dott. Antonio Coppolino, per l’amministrazione 
della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i 
provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  25A02178

        Nomina di un nuovo componente della commissione straor-
dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Melissano.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 3 febbraio 
2017, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del 
Comune di Melissano (LE), nelle persone della dott.ssa Rosa Maria Si-
mone, della dott.ssa Maria Celeste Conte e del dott. Roberto Blasi, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente. 

 Considerato che la suddetta dott.ssa Maria Celeste Conte ha pre-
sentato le dimissioni dall’incarico, con decreto del Presidente della Re-
pubblica in data 14 marzo 2025, è stato nominato nuovo componente 
della commissione straordinaria di liquidazione del Comune di Melissa-
no (LE) il dott. Alfredo Tanzarella, in sostituzione della dott.ssa Maria 
Celeste Conte.   

  25A02179
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        Soppressione della fondazione di religione denominata 
«Centro Padovano della Comunicazione Sociale», in Pa-
dova.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2025 viene sop-
pressa la Fondazione di religione denominata «Centro Padovano della 
Comunicazione Sociale», con sede in Padova. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A02180

        Fusione per incorporazione della Parrocchia di S. Stefano 
Protomartire, della Parrocchia di S. Bartolomeo Aposto-
lo, della Parrocchia della Beata Vergine Assunta, della 
Parrocchia di S. Giovanni Battista, della Parrocchia della 
Beata Vergine Assunta, della Parrocchia di S. Silvestro 
Papa e della Parrocchia di S. Nicolò di Bari nella Parroc-
chia di S. Geminiano vescovo, in Guglia, con contestuale 
devoluzione del patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2025 è conferi-
ta efficacia civile al provvedimento canonico con il quale l’Arcivescovo 
Abate di Modena - Nonantola ha disposto la fusione per incorporazione 
della Parrocchia di S. Stefano Protomartire, con sede in Guiglia (MO), 
frazione Castellino delle Formiche, della Parrocchia di S. Bartolomeo 
Apostolo, con sede in Guiglia (MO), frazione Gainazzo, della Parrocchia 
della Beata Vergine Assunta, con sede in Guiglia (MO), frazione Mon-
teorsello, della Parrocchia di S. Giovanni Battista, con sede in Guiglia 
(MO), frazione Pieve di Trebbio, della Parrocchia della Beata Vergine As-
sunta, con sede in Guiglia (MO), frazione Roccamalatina, della Parroc-
chia di S. Silvestro Papa, con sede in Guiglia (MO), frazione Rocchetta, 
della Parrocchia di S. Nicolò di Bari, con sede in Guiglia (MO), frazione 
Samone, nella Parrocchia di S. Geminiano vescovo, con sede in Guglia 
(MO), disponendo anche in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 La Parrocchia di S. Geminiano vescovo subentra in tutti i rapporti 
attivi e passivi alle Parrocchie incorporate, che contestualmente perdo-
no la personalità giuridica civile.   

  25A02181

        Soppressione dell’Arciconfraternita del SS.mo Sacramento 
di S. Maria in Via, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2025 viene sop-
pressa l’Arciconfraternita del SS.mo Sacramento di S. Maria in Via, con 
sede in Roma. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A02182

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Roccaromana.    

     Il Comune di Roccaromana (CE), con deliberazione n. 1 del 
22 gennaio 2025, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle proce-
dure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 14 mar-
zo 2025, il commissario straordinario di liquidazione del Comune di 
Roccaromana (CE), nella persona della dott.ssa Rita Riccio, per l’am-
ministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’ado-
zione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto 
comune.   

  25A02183

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, di «La Cicogna – Der 
Storch società cooperativa sociale», in Bolzano, senza no-
mina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità 
della cooperativa «La Cicogna - Der Storch società cooperativa socia-
le», con sede a Bolzano (BZ), via Galilei, n. 2/E (C.F. 01694540210) 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 
della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario 
liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Palermo, 31 marzo 2025 

 La direttrice: PAULMICHL   

  25A02177  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 085 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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